BREVE TRATTATO 



^ 



DEL MONDO, 

ET DELLE SVE PARTI> 

SEMPLICI, ET MISTE: 

Con molte altre ^lf?(ferationi , che di gra- 
do in grado fài:;.ino più notabili, & 
più deen^Hicognitione: 

DI JASON DENOKES: 

^euerendìjì, & lUuflrìp. Monfig. Philippo 
MocENico, dignijJìmoy<& meritiji, 
^rciuefcouo delB^gno di Cipro» 




CON PRIVILEGIO. 




IN VENETI A, 

i^Appreffo ^Andrea é^lufchìo . 1 5 71 




/ 



INTRODVTTIONE 

PER LA INTELLIGENTIA 

DEL PRESENTE 
TRATTATO. 

L punte è m fegno indmìféile » che non ha parte alcuna» 
ma col fiéo dtfcorrimento dife^na la Imea» che è lun^he^Ja 
fen^a largherà , & fin^A profondità. La linea a trauer- 

Ife tirata genera quella quanti Ujche dimandiamo Super- 
fide partecipe di lunghe^a , CT di larghe'^» ma fnu^ 
dt profondità. La Superficie anchor effa attrauerfi pan - 
mente mojfa defcriue il corpo j che è una perfetta quanti^ 

ta » che contiene mfelunghei{ajarghe'(ja,ér profondi' 
tM, Et ,percioche tutte le cofe prodotte dalia natura hanno ,per minime che el- 
lefifiano , le tre fipr adette dimenfiom »però le chiamiamo » Corpi » ^ non fòla- 
mente Corpi , ma Corpi Naturali , à differenXa di quegli altri , che sArttJìciali 
foni detti , i quali riceuono la loro forma particolarmente dalP artefice, per la- 
^ual co fa comprendendo in fe quefto grande , é- perfettt/ìtmo Corpo delPVniuer 
y# , che Mondo nominiamo con marauigliofa continuatione » c*r compartimenti 
tgni co fa prodotta dalla natura » che può ejfere foggetta ad alcuno de* nofirt fen- 
ttmenti /fipui affermare fen^a duhitatione alcuna , che egli altro non fia , che 
una ordinata raunan^a di tutti i Corpi Senfibtli , & T^atHrali. Di queffi ,fe^ 
céndo le due maniere de* mouimenti locali , che è la femplice, la- mifla , altri 
fino Semplici, altri fono Mifìi . Corpi Semplici fono quelli , che fono contenti di 
tmfolo mommento , che fi fa per una linea femplice ; de' quali fecondo t due moti 
femplici, che è il Circolare il Diritto» altri, per effere dt una par if ima jojlan 
^a ne lieue » negraue » ne calda, ne fredda, , ne ficca , tie humidà , ne ad alcuna 
alter Atione fottopoHa , occupano la fuprema regione di que(la Vniuerfita »& fi 
muouono fempre circolarmente intorno alla Terra ò dal Leuante al ^Ponente ,fi, 
come è il Primo Mobile con tutte le fue flelle , o dal Ponente al Leuante anr^J 
uerfo del primo Mobile fi come i il cielo & la flella di Saturno , il cielo , cìr la 
flella di Gioue , di Marte, del Sole» di Venere , di Mercurio , & della Luna: 
altri per hauere in fe ò legger e^a folamente, ò graue^Ja folamente , 6 leggerei^ 
la con un certo che digrauejja , ògraue'^a con un certo che di ltggere^a,quan 
di fono fuor delie loro regioni fi muomno per natura propria dirittamente oue- 
ro allontanandofi dal centro del mondo, ir procedendo in su uerfo il del della Lu 
na, ouero allontanandofi dal del della Luna, & procedeìido in giù uerfi il centri 
del mondo. Il Fmcoper effere totalmente leggieri » afcendendo fopra tutti fuc- 
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ade Tmmtiìate al riti delU Luna. L/t TerrAfer ejfere tot (Umente grane dìfcen-' 
dindo futto di tatti fìfcrmn nel centro del mandti. V^Aerc ejjindo le^^icro per d 
jJiK , i7M grane follmente a rijperto del fuoco iiut{dfidoJIfopra rac^ua, cr fi- 
p^r. ÌA terra lo fe^ut immediate, V acqua effèndo grane per il pm , ma lettera 
fuìtwncntt éi riflette delia terra fitt omettendoli al jfiéoco, cJr ali^aere U circonda 
IH qiéefla, & in estuila parte fiuraflandoìe. Ogn*unQ de* /òpradclti quattro Cor 
pi S empiici, che Ji mtiouono di Moto Diritto, poftede anch«ra due delie quattri 
prime qa^ilita. il Fuoco ha la calidità»et la ftccita,L*xAere ha U calidita ,n la ht$ 
tmdttajL*xy4cquahalahum:ditajt7'lafrigidita^&UTerra ha la frigidità »Cf 
lu/ìfcita ,per le quali operando l^uno nelValtro,i^ alter andoji l'uno dalT altro fi 
trafmutano »fi temperano , ér Jt congiungono injlcme. Corpi Mtflt fino queUi, 
che prouenendo dalla virtù de* cieli » & daW alter at ione ^ér mep.olan'^a de gli 
elementi come tali dourebbono hauer per natura propria ficondo la diuerCita del 
le loro fpecie alcun moto mijlo di più mouimcntt» ò quello ^che è compoilo del cir 
colare, ^ del diritto ali* insù , • quello, che è compoflo del circolare, , ir del dirit 
U ali* ingiù ; o quello, che è compoflo del diritto all'in fu , ir del diritto all*tngm\ 
è quello che è compofto di tutti tre tnjleme, o qual fi uoglia altro che (gli fi ritroui 
che non fia fimplice. Ji/ia perctoche de* Corpi Miftì alcuni nella loro compofitto- 
ne hanno molto più delfiéoco , che de gli altri elementi, alcuni hanno molto piti 
dell* aria, alanti hanno molto più deli acqua» alcuni luvmo tuolto più della terrai 
pere ììongli ucdiamo mouerficol moto mijìo.ma qu.tfi [blamente col moto di quel 
corpo femplice, che m ciafcuna loro Jpecie fignoreggia , ir è Jùpenore, Di quejìt 
Corpi Mifti, altri fono imperfetti : altri fono Terfetti, Corpi Mifli Imperfetti 
fino quelli » che non hanno altre forme fo/iuntialt del loro ejpre , che quelle delle 
lor parti femplici/?ime j C" predominanti^ come o del fuoco, o deW ariamo deWac^ 
qua, le quali mi generarli non riceitono grande alterM ione, ina fi conferuano quA 
fi nella loro propria effentia» 7)^' C or pi Mifli Imperfetti .altri fi formano daU*6- 
falatione: altri fi formatto dal Vapore. 'Di anelli , che fi fortyiano dall* EfalaCto - 
ne j altri fi formano nella fuprcma regione eielTaria ,fi copie fono le Comete , It 
Stoppie, le Capre Saltanti de Stelle D t fior r enti, l^^pparcnja della Via Lattea» 
ir delia Voragine : altri fi formano nella mél^ana yfi come fono i Tuoni, t Lam 
ptt'tl fulmmej Tijrmùi, & le dne manieYe de* Turbini: altri fi formano neWm- 
fima,ficome fino i Venti , ir alcune tnfiammatiom : altri fi formano mUe utjce 
re della Terra, fi come fono i Terremoti ^Dt quelli , che (i formano dal Vapore» ti 
quale non può afienderfino alia fuprema regione dell'aria, altri fi formano nella 
melina, fi come fino le Nuuole » la Pioggia » la Ncue , la (grandine , V^^ppa- 
ren\a deli*^rco cele/le, ir quella de* duoi Soli : altri fi formano ntW Infima , fi 
come è la T^ugiada, U'Truina, la Caligine, l*j4pparen\a delle Verghe, & del- 
la corona : altri fi formano nelle Vifcere della Terra ,fi come fono t Penti , ir i 
Fiumi. Corpi Miìiirerfetù fono quelii,che rjfidtano da tutti i rjyaetro Elcmen 
ti grandemente alterati, temperati, ridotti a prcpor tiene , ir mjieme perfetta^ 
mente mefcolati fitto un'altra certa ter^a farina totalmente diuerfa dal fuoco, 
dall'aria, dall* acqua, ir dalla terra, de* quali, altri fono Inanimati ,fi come j9 
m li lietre, & t Metalli : altri fino ^Animati, & degli Animati , altri fino, 
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ihe hamiò foUmenU V^Anivut Vegetatmaj <]ua li propriamente fono detti Pf<m* 
te: dltrt fini , che oltra V^nimA Vegetatiua hanno ancho PxAntma Sen/ìtiféa, 
i quali propriamente fino detti x^nimali . Delie P tante , altre fino fen^a, radi' 
te tfi eonu t ti ^alobathro : altre hanno la radice. Delie Piante, che hann» U 
radice j altre hanno la radice fila fin\a fiondi , & fin^a fiifio » nelia quale è ri' 
pofta ogm loro fiffan'^a, & perfittione,onde fi anno fimpre rinchiufi fitto la ter* 
ra, Hcome fino quelit » che nominiamo Tartuffi : altre hanno la radice , & da 
eptella pofiia con qualche altra parte , che da ejpt proutene , Smallano fipra U 
Terra» delie quali ; altre chiamiamo alberi, che crefiono m con uìt tronco filo» 
the ba molti nodi, da^ quali, aguifi dì braccia nafiono i rami, fi come è il Pino» 
ér la ^ercia : altre clnamiamo Fruttici, ouero Virgulti, che s* indiano fit com 
più tronchi, ^ con piu rami, fi come è la tìedera, ir d Paliuro. altre chiamia- 
mo Sottofiuttici, che fi leuano fii con più ramufcelit , ma non arrtuano alia ftatH 
ra de* fiottici , onde fino detti Sottofruttici, fi carne è la Saluta, & la T{uta : al 
tre chiamiamo Herbe , che prouengono sit prima con le fiondi file, fi come fono le 
Biade, tutte quelie tfer bette , che ufiamo ne, cibi. Tra le herbe fi pojfono inter 
poner commodamente anchora i Forchi , hauendo efii con loro una certa form" 
^ItanT^ , iér proportione ; il gambo de* quali corriff onderà col gambo delle Her^ 
be quei loro Capite U§, cìie s'inai'^ poifopra la terra corrtjponderà con le fi 
glie, effindo egli quafia^tfa di una certa fronde. Degli KAntmali , altri fon* 
partecipi di ragione , ^ di configlio , fi come è VHuomo : altri fono fen\a ragio" 
ne, fenla configlio , Degli KAntmalt , che fino fen'^a ragione, fin^a confi'- 
glio, altri uiuono neltacqua: altri uiuono nelia terra. Degli Ammali , che fino 
fen{a ragione, e*r finj^ configlio, c5r che umano neW acqua, altri utuono nel Ma 
re : altri uiuono ne Fiumi, altri uiuono ne Laghi , altri uiuono ne Paludi . De 
glt ^Animali, che fino fen^a ragione, &fin\a confìglio, cJr t-'he tuuono nelia Ttr 
ra, altri fi muouono a pajfi à paffè, come fono quelii, che hanno due , ouer quat- 
tro piedi : altri fi muouono firptggiando,fi come fino i Serpenti: altri fi muouo- 
no, &fitraJjono manandoft, ^ filleuandefi nel me7Jo,fi come fino Alcuni Ver 
mi Ttrreftri: altri fi muouono uolando,fi come fono gli V cetili. Ma douendo noi 
parimente nel prefinte trattato parlar delle cefi più importanti della Sphera, 
quando ragioneremo del Primo Mobile , ho ludtcato non ejfir fuor di propnfito 
Raggiunger intorno accio un'altra breutfTima introdutttone per la intelligenria di 
jquefia parte» 8 dunque il Mondo in quanto alla fua figura un corpo pieno, & in 
ttero, daicut ceni ro tutte le linee dirittamente tirate fino alia fuperficie fino tra 
fe flejje uguali. L *^Jfi dei Mondo è una Linea diritta macinata dalVuna effre 
tntta per lo centro ail'altra^ergli due ultimi punti, del quale detti Cun Polo S et 
tentrtonale. L'altro Toh xyiuhraie fi riuolgi il Primo Mobile con tutte le fin 
Jlelle in uentiquattro hore da Oriente in Occidente conducendo fico attorno tutti 
gli altri fette cieli inferiori, Hor dal moto , che fanno pofita le Stelle Erranti, t 
ffecialmente il Sole nella propria fita fphera,& ne* proprij fuot poli da occtdento 
tn oriente quafidi trvita in trenta giorni nello fpacao di uno arno attrauerfo di 
quefìo primo cielo fieli aro, hebbe in ejfi origine ti compartimento de* dodici fegnt, 
che fino d L aprtc9rno,C^cqutirto,i Pefiu'^^riete, ;7 Tauro, i Gtmini » ilCan^ 
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crù,il Lemt, U V ergine, l a Libra, lo Scorpione , il Sagittario, i eguali formane 
il Zodiaco, che è una fuperficic uguabnente larga » ma non HgHolmente in ogni 
Jkd parte da^ poli del mondo lontana. Dal rmolgimento poi diurno , che il mede 
fimo Tianeta trapportato dal primo mobile da Oriente in Occidente fa con ipolà 
del fuo proprio cielo ogni giorno, <Sr col centro del fuo proprio corpo, <jH^ndo egli 
firitroua fotto ti principio dxW Ariete, é- della Libra, & fatto il principio del 
Cancro * & del Capricorno, è procedutala imiiginatione de* cmque paralleli • U 
maggiore , & il me'^no , che difcorrendo attorno per lo ^Ariete , <ìr per la Li-^ 
hra diuide il Zodiaco m due parti uguali, lo chiamiamo Cquinottiale . quello ch9 
termina il Camtn del Sole uerfo Settentrione, lo chiamiamo Tropico del Cancro, 
quello che termma il camm del Sole uerfi ^uflro , lo chiamiamo Tropico del 
Capricorno , & di quei due, che circondano i poli del mondo Puno cerchietto S et» 
tentrionale,V altro cerchietto sAuftr ale nominiamo, ^effi cinque cerchi com* 
partono nel Ciclo, & nella Terra proportionat amente le cinque Zone* perciocht 
i due Tropici rinchiudono in fe la Zona Torrida-^ i Due cerchietti rinchiudono in 
fe le due Zone fredde, il cerchietto fettaitr tonale, ^ il Tropico del Cancro rin^ 
chiudono in fe la Zona Temperata Settentrionale, il Cerchietto xAuftrale , & il 
Tropico del Capricorno rinchiudono in fe la Zona Temperata sAuftrale, xAttrom 
nerfo de" cinque Paralleli , é" del Zodiaco dall'un polo nlP altro ne nengono fatti 
altri due cerchi detti Colurtfuno de* quali, dse ci defcriue lo flato delle due eftn 
me declmationi del Sole dallo Equmottiale verfo ^uflro, ér dallo EqmnottiaU 
nerfo Settentrione lo addimandtamo Coluro de* Solìlttij ; ^ Paltro > che ci de» 
fcriue i due Tempi, quando ti Sole ad ejjò peruenuto ne rende i giorni uguali al-» 
le notti , lo addiìTiatidìamo Coluro degli Equtnottij^ à tutti quefli fi aggiun* 
ge POri'^onte il Meridiano , che dagli antichi non (i pongono nella Sphers 
per non hauer luogo flaùtle nel Cielo al modo ,che hanno tutti gli altri cer 
chi . L*ori\Jonte difìmgue in ciafcuna T^egione della Terra quella parte del 
cielo, che uediamo da quella, che non uediamo,il quale fe attrauerfera Pequinot 
fiale con angoli diritti è detto Ort^ente Diritto , fi iattrauer fera con angoli 
non diritti e detto Ori'^nte Obliquo Jl Meridiano ci dimoflra i due punti, a* qus 
il giunto H Sole nello fpaccio di uintiqUéittro hore ne è cagione hora del me'^0 
giorno dalPuna parte, hora della meX^ notte dalP altra, Dt tutti queftt cerchi, 
che fino ò fùperfcie,ò Linee imaginate di fila lunghé^a, & de* fopr adetti Corpi 
Senfibilt, & Naturali, ne* qualièdtfpofto,& compartito il %Mondo ,ftragionn 
per ordine nel prefente trattato; Ofule per maggior chiare^a gli habbiamo de» 
fcritti , ^ compartiti breuemente in qucfta tntroduttione Ja quale , sUo no» 
inganno, far a come una certa guida à coloro^ che di più acanti procedere m9 
fi idegneranno» 
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PROEMIO. 

. V E L L A parte di Vhìlofophia Monft 
gnor lllufiriji. che ìia per [oggetto tnt 
ta quejia raunan:^ de' Corpi Senfibi^ 
Ity & ISlatHralij che Mondo nominia-- 

moyè tanto propria anoihiiominipar'^ 
tecipi del dìfcorfo della ragionCichepare qmfi non per 

altro principalmeìite effere Hati prodotti j & formati 
dalla T^aturajcheper contemplar un JiperfettOj& ma 
rauigliofo ìmgijicro: aprendone egli fpecialmente la 
uia diperuenire alla confi deratione dicolidy che priìna 
di niente con infinita prouidentia lo produJTe , & ordi- 
nò y & mai non refla digouernarlo . per cloche fi come 
quejia nofìra anima , per la quale uiuiamo , fi^ntiumo, 
difcorriamo priua d'ogni figura , inuifibile , impalpa- 
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hiU fi lafcia da noi comprewler per gli efieriori mouì^ 
menti del corpo , dentro del quale rinchmfa , & nafco^ 
fta fiede , & opera di continuo • cofi parimente la Mae 
ftd di quel^ran TrencipCy che non è [oggetto ad alcu- 
no d^ no^ri pentimenti dal fermo ordine delle fuemara 
uigliofe operationiy che in quejia Vniuerfità miriamo^ 
chiarijjimamenterifplaideyfi dimoflray& ne rende cer 
tijfimi y che egli è , uiucy intende , & prouede in ogni 
parte a tutte le cofe create . Et chi è tanto inconfìdera 
to y & fuor di fe flejfo , che non comprenda ejjere una 
mente fuprema , che regga , &goHemi il tutto con or- 
dine y & fapientia fingulare f fe anderà diligentemen" 
te riuolgendo neW animo il mouimento del Trimo Mo^ 
bile y & quello del Sole , della Luna , de gli altri 
Vianet i i La naturay differeni^y& di^ofttion dé quat 
tro corpi ftmplici inferiori ^ La uarietd , & diuerfttà 
di tante altre cofe , che dalla uirtà de' Cieli , eìr dalla 
alter atione , & mefcolan^a de gli Elementi deriuanof 
per la qual co fa accioche indricciamo C animo a quel fi- 
ne y oue é ripojlo ogni nofiro bene y & felicitàynon pof- 
ftamo alparer mio yne dobbiamo procurar di àppren-^^ 
dcreueruna altra dottrina con maggiore fiudio di quel 
luy che conti erie in Ji diparte in parte la conftderatione 
ditutta quejia Vniuerfità. Della quale hauendo io in Jìi 
lepianoy&rimeffo in un breue trattato rinchÌHfay& di 
fegnata unageneralcy et difiinta defcrittione fecodo l'or 
dine delle folian^e naturali y che in effa digrado in gra- 
do uariamente fi ritrouano 3 ho meco fteffo propofìo di 
lafciarlo apparir in publico fotto la tHtellay(:^prottetio 
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ne di V: S. lUuftrifi. & F^uerendiffìmaytenendo perfer 
mo j che lo fplendore di lei non folamentefia per acqui- 
JiargligrauayetfiiHoreyma anchora vignar do y& autto 
rità apprcjjb d'ognmo.Et attenga che la ncmicay& mal 
uagia fortuna yìa qual uolge , &rinolge a fua uoglia 
tutte le cofe de' mortali ylehabbia tolto la pofjhjfione di 
molte ricchexi^ , che ella ad honor di Dio glorio famen 
te più agli altrui commodi , che afuoiproprij era [oli- 
ta di adoperare ; non è però flatapo(fente di offender in 
alcuna minima parte i precciofi , & nafcofii ihefori del 
uofiro grande , & eccelfo animo , & della uoHra con- 
fianca , & magnanimità , an'^ con le grani calamità 
de'tmpipnfenti è fiata cagione di rederglipiu illiijlrif 
^piuriguardeuoli. La onde quanto hauerà fcemato 
dalle uoftrefacultdy tanto hauerà ella aggiunto alla no 
Jiragloria , & uirtà , la quale non effcndo foggetta al-^ 
la temerità del fuo Imperio , & Signoria yfi rinouerà^ 
eSr ri(p Under d di giorno in giorno Jifattamenteyche nef 
funa età fiaper apportarle mai danno ueruno . Taccio 
bora y & mi riferuo a dirlo in più lieta occafione , l'effe 
re V. S. Illuflrift. difcefa da quella famiglia , che oltra 
tanti chiari lumi y ha prodotto inuarij tempi quattro 
Trencipi quafi quattì'o foli a quefta republica . B^tro- 
uandcfi dunque ella in tale fiato non fi sdegneràyche io 
habbiaprefo ficurtà di preualermidelchiarOy& hono^ 
rato fuo nomcyper dar lume , & ornamento a quefìo 
mio prefente trattato • K[el quale il mirar quafi in un 
picciol difegno che ptOy ordine^ & colleganza habbia-^ 
noie fphere fuperiorifrafefiejfe , & le altre inftriori$ 
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tir come tutte ìnfiemc quafi membra formino un corpo 
intiero , & perfetto , & in qual parte pofcia di tutte 
qu^efiano dijpojie le bielle Fi{fey& le Erranti, tan 
te altre diuerfìtà difuftan^e , sto non m'incanno , ap^ 
porterà non mediocre diletto y &giouamcnto fenona 
£olorOyche ne' fonti propri} prmcipaliffimi hanno ap 
frefo tutte qiidle cognitioniy che a tal dottrina piena-- 
mente fi appartengono , almeno a quegli altri , che non 
hauendo dalla prima loro giouane^^ applicato Cani^ 
tno a talifludijydefiderano dihauer qualche imagine co 
fi grò jf amente ritratta delle cofe della natura, ti che fe 
àuuenirà mi farà difomma confolationey& per non ef- 
fermi adoperato indarno in quelpocoyche per me ho po 
tuto a lor commodo , & utilità , & per hauer anchor 

10 in particolare riceuuto quefto premio^ che mentre ho 
tenuta riuolta la mente al lor beneficio non ho in gran 
parte fentito le acerbe» &graui difauenture, nellcqua 

11 bora mi ha condotto inauedutamente la perdita del-- 
la patria y hauendo alle uolte fatto triegua con quefti 
noiofi pen fieri > che mi hauer ebbono trauagliato Cani^ 
tno di continuo . Ma auanti che io ucnga a dar princi^ 
pio a quello che hogiapromejfo , siimo che fia benfat- 
to dir alcuna co fa breuemente dell'ordine y che mi ho 
propoflo difeguitarcy acciochepiu chiaramente fi pof- 
fa ogni parte, apprender Cy & bene apprefa più ageuol- 
mente nella memoria ritenere. Tr ecedendo adunque 
mWinfegnare il tutto a ciafcuna fua parte parleremo 
primieramente del Mondo in uniuerfalcydr della fua di 
^ifione . £t effendo la materia , & la fofian%a di ejfo 
l tutti 
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tutti i corpi Scìifibiliy& l^tiiralh& quegli neceffaria ^ 
mente ò Semplici^ onero Compofniyragioneremo pofcia 
del Vriìno Mobile^ & indi delle fette Sphere inferiori ^ 
eìr de' quattro Elementi del Fuoco^ dell' ^ria^ deW^c 
quuy della Terra^ & di molte altre cofe , che digra 
do in grado ne pareranno piti necejfaricy &piu degne 
di cognitione. Ijpcditi dalla cofideratione de' Corpi Sem 
f liei per neniremo ultimamente nella feconda parte a 
quella de' Corpi Miftiycbe dalmouimento , & lume de* 
Cieliyet dair alter atione^et mefcolan^s^ degli Elementi 
prouengono tanto de gl'Imperfetti come de'Tof etti po 
vendo fine a quefto nofiro brieue trattato,oue io non in 
tendo rijìringeì'mi fatto certe Jìr ette leggi , & conditio 
niò dell' ^/{ftrologo folamete^ouero del Tbilofopho 
tfiralcyfi che non mifia lecito alcuna uolta da termini 
deWnno trappaffare a quei deW altro fecondo che mi 
parerà conuenirfij & fi come la occafwne delle cofe di 
parte in parte mi detterà . Ma percioche noi hora ci 
habbiamo propofio per foggetto principale il Mondo, 
ne piace prima diffinir ciò che eglifi fta:prouenendo 
maffmamente la cognitione di tutte le cofe j che col di 
fcorfo della ragione ricerchiamo dalla loro propria dif 
finitione. Et accioche fi difficile imprefapojfa finalmen 
te hauer proserò , & felice efito , auanti che pajfiamo 
più oltrcy pregheremo diuottamente Iddio Ottimo Maf 
fimoy che ne di agrafia di (piegar in parte le fue maraui 
gliofe opere y cheinquejìo facro tempio da lui creato, 
& continuamente gouernato miriamo • Onde per no^ 
firo uniuerfal padre lo conofciamo% & conofcendolo co 

me 
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rne figlinoli lo amiamo^ & amandolo con lui etemamen 
te ciurliamo^ Mutuiamo. 

Del Mondo in Vnìuerfale , & della faa 
Diuifione. Cap^ i . 

I L Mondo è una ordinata raimaìi'j^ di Cieloy& di 
Terray & di (fuèlle namrj che traiiuefle due fi contea 
gonoy creata , & confermata da Dio a commodo , 
utilità di noi altri huomini , & a gloria della fua infini 
ta potentiay& fapientia . Della fofianT^ del Mondo 
fono uarie le openioni degli antichi Thilofophi . Tlato 
ne afferma tanto la parte celesìe , quanto la dementa^ 
te efferé da Iddio generata fecondo la Idea conceputa 
nella diuina fua mente della ifteffa materia , quantury- 
que la celere fta diformapiu perfetta y& di maggior 
tcceìlenra. ^riSìot eie dall'altro canto tiene j che la 
parte celcfte detta da lui Quinta Effentia yfta diuerftjfi 
ma dalla dementale , per cffcrc tuna femplicijfimay 
eJr* incorruttibile , ne lieue , negraue , ne dura , ne moL 
le yne ajpera yne fottopofta a crefcimento y ne a dimi-- 
nuticne , neauecchie'^ , ne ad alcuna altra paffione 
forni j^liante ; & t altra per lo contrario continuamen- 
te foggetta alle fopradette permutanxe y & qualità;la 
. ' qHalcofaegliprouacfferemanifeHijJìmaper una lun- 

ghiffma efperien%a , non ejfendofi mai in tanti fecoli 
per a dietro ne' cieli ojferuata alter atione , onero muta 
tìone alcùnayfi come tuttauia negli elementi uediamo. 
Dalla continua rigeneratione , & mutatione dell'una 

- elemento 
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elemento neWaltroy& dalla impemutabile natHra^& 
qualità de cieli uiene confequentemente a concludere il 
Mondo non hauer e hauHto principio , ne douermaiha 
nerjìne.jl' quella openione oltra Pauttorità di ìnolti al 
tri Thilofophiyé grandemente contraria la parola di co 
lui y che di niente per fua infinita bontà ordinatiffìma-' 
mente lo ha fabrtcatOy& formato per mutarlo poi^ & 
ri fiottarlo quando al fuo diuino beneplacito parerà , al 
la quale ycffendo ella difcefa dal Cielo^et ejjendo fola ba 
jiante di renderci fecuri , & certi intorno alla preferite 
confiderationcy douemo preflar maggiormente fede yche 
alle fophiflerie dé mortali fapienti > / quali per manca- 
mento d' un'altro lume più che naturale non fono poffen- 
ti di penetrare altramente ne gCintcrniy sprofondi fe^ 
creti della fapientia eterna.É dunque il Mondo fattOyef 
fendo faccialmente uifbilejpalpabiley& compoflo di ma 
teriayetforma;& è fatto da Dioynon potendo effere Jìa 
to conftituito un tanto ben ordinatOyér con tanta proui 
dentia continuamente gouernato magiflero da alcun al 
tro y che da colui yche é riputato padre y & uninerfal 
gouernator della natura . ne pojfiamo ancho dubitar 
in modo ueruno > che non lo habbia egli fabricato a fi- 
ne di noi altri hnominifue creature rationaliya cui ufoy 
^ beneficio tutte le parti di cffo con diuerfi ufficili pron 
tamcntefi moueffero y & adoperaffcro . percioche ef- 
fendo dalla fua Duma Maefià formati i cieli; tun mag 
giore y più chiaro y & di più uelocegiro delTaltro y a fi 
ne che co i uarij loro uclgimenti caufafsero P alter at io- 
ncy & mefcolan's^a negli Elementi; &gLi Elementi tal 
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caldo ^ & fecco tal caldo , & hkmido tal freddo, (<r 
humido , tal freddo , & fecco y accio che alterandofh 
& mcfcolandofi producefsero tutti i corpi compofiti; 
Cìr quesìi finalmente a fcruitio folo , & utilità nojira: 
fer certo pojfiamo indubitatamente affermare non fola 
mente ì corpi compofiti , ma anchoragli elementi, dal- 
Calteratione,& mefcolan'^ de' quali ejfi dcriuano,& i 
Cieliyda uolgimenti de quali gli Elementi fi alterano^ 
eJr fi unifcono efsere fiati creati particolarmente per ca 
glene dcKìmomo ; accioche pofcia hauendo eglifempre 
dinanzi a gli oc chicche il gran Tadre della natura ha di 
niente prodotto il Mondo particolarmente per la huma 
na generatione , & contemplando di parte in parte la 
grandex^xa di una tanta perfcttioneyér maeflà fi confe 
crafsey& fi riuolgefse a lui con tutto Inanimo , & non 
penfafse mai ad altro,che a rendergli gloriayi^ ringra- 
ziarlo. Uor che il Mondo fia uno quafi tutti infieme con 
uengono. Terciochefefofseromoltiyoltra che tra l'u- 
no y & £ altro fi darebbe luogo al uacuoy feguirebbe an 
cho in tutti necefsariamentc unagrandìjpvia confufio- 
ncy & mefcolanxa , mentre gli elementi dell'uno, i qua 
li nel loro proprio luogo tutti ncituralmente fi fermano^ 
inclinafsero , efsendo della medefima jpecie , al luogo 
degli Elementi dell'altro a fe parimente fomiglianti 
per unir fi , eJr render fi più perfetti . Ver ilche la Terra 
di quello Mondo , hauendo inclinatione a quelle de gli 
altriy farebbe atta a proceder infuy & il Fuoco di qua 
fio Mondo parimente y hauendo inclinatione di con- 
, giungcrfi con quei degli altri, farebbe atto a difcender 
.pjAiw*. aWingiu 
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aWìngÌH uerfo il centro centra la natura y & proprieti 
d'ambidue : per ef sere quella totalmente grane in nefsn 
na parte conuenendole la legger e*:^ y & qitcjio total-' 
mente leggiero in ne fsuna parte conuenendogli la gra- 
uB'j^a y come al fuo luogo dimojir eremo,. Ejicndo egU 
uno y & comprendendo dentro del fuo gran fino la ma^^ 
teria di tutte le cofcyonde è detto Vniuerfttàt & non U 
fcìando fuor dife ne cor'poy ne luogo , ne tempo > ne ua^ 
cuoy fegue neceffariamentCy che fta ancho di figura fphe 
rica per fctt ijjìma y che contiene in [e tutte le altre y la 
qualcofanon folamenteintuttoil corpo del Mondoy 
ma anchora in ciafcuna fua parte principale cefi ne'Cie 
li , come negli Elementi poffiamo apertamente uedere. 
Ter cieche di ogni altra fgura che fifojjero i Cieliynon 
mouendofi tutti fpecialmcnte fopra gl' ijieffi Voli y ma 
con diuerfi mouimcnti y ne feguirebbe necefiariamentc 
una di qiiejle tre difconuenien'7^ , ouero che ejfi in que^ 
Jìay &in quella parte hor a fi condenfa(Jeroy& bora fi 
rarefacefsero , ouero chel'unopenetrafse neìl' altroyoue 
rachc tra l'uno , ^ l'altro fofse uacuo • Le qu^li condì 
tìoni fono totalmente impoffibili y eJr non hanno luogo 
nella Ts^atura celefie . quanto poi agli Elementi y fuc* 
cedendo l'un dopo L'altro a corpo fpbcrico > conuiene 
che ftano anchor effi di figura fpherica , come di grado 

in grado più particolarmente dimofireremo . É dunque 
il Mondo di figura fpherica , & non folamente tutto in 
fe fitfioyma anchora in ciafcuna fua parte principale.Sc 
fpherico dunque corporeo . Se corporeo necefiariament§ 
Senfibilcy (ir Finito . ma accioche infieme infierncy con^ 

fideriamoy 
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fideriamo , poiché fi è breuemente dimcflrato efiere cor 
porco yfe egli è animato yò inanimato , donemo fapere, 
che ^rifiotele in molti luoghi ajjegna al Mondo a fornii 
glian'za de gli altri Ammalila parte deftraj laftnifìra^ 
la fiiprema ^ l'infima, dal che pare che afferrrù efiere 
Animato . Tlatone parimente lo diffinifceper ^nima 
le uiuo y & intelligente . Et accioche nefsuno peratseti- 
tura ftimafie , la fiia anima efsère alla maniera , che fo 
no quelle de gli altri minimali » determina quella dcL 
Mondo efscre ma certa uirtù , per la quale tutte le co- 
fe fi muouonOynafi:ono , fi alterano y&fi corrompono, 
cndenongliattrihuifcemolte altre [acuità ^ma fola-- 
mente la intelligen':^ , & quella interna for^a del ma 
nimento yper la quale genera , (jr produce tutte le co^ 
fe deUCVniuerfo con ragione > & configlio . Vun Thi-- 
lofopho dunque tiene il Mondo efiere Animato ^ l^ altro 
ftperfuade , che egli fia un* Animale grandijfim0y&' di 
nino partecipe diuita^ & d^intelletto . T>{pi altri illu-- 
minati dalla iftefia ueritàjcrediamofermanìente non da 
alcuna fua propria animai ouero mtclligen'^^a efier mof 
foy& gouernato y ma dallo Spirito della prouidentia 
eterna y alla quale rendono uhidien^a non folamente i 
Cieli y &gli Elementi , ma uniuerfalmente tutte le co-* 
fe create . Hor efiendo il Mondo di figura jpherica^ &^ 
raccogliendo in fe ogni forte di eccellenza , necefiaria 
4:ofa t a dire y che non gli conuenga altro moto , che il 
circolare femplicijfimo y & folo corrifpondtnte alla fua 
fiaturay & perfettione . Simuoue dunque egli m gir 
^fi muoue da Oriente in Occidente, come oltra mólte 
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ragioni 9 ^ argomenti dal regolato j & proporti or- 
nato uolgimento , & riuolgimento delle Stelle chiarif- 
fmamtnte miriamo ; Et fi come tutti gli animali , nel^ 
[andare adoperano quel mouimento > che conduce tut^ 
to il corpo j non togliendo però a ciafchedun membro il 
[ho proprio , & particolare , cofi parimente il Mondo 
per la conuerfione del Vrimo Mobile fi tira dietro tut- 
te le fphere inferiori^ quantunque poi ciafi:edunayCome 
memhroyhabhia il fiio appropriato riuolgimento , oltra 
quello di tutto il corpo. Ver tato hautndo prouato .Ari 
ììotile , la parte dejìra degli animali ejjere quella , dal 
la quale in loro prouiene il principio del mouimentOyC^r 
hauendo cominciato mouerfi il Mondo dal Ltuante^ on 
denafi:onole fielleal TonentCy oue tramontano fì>pra 
due punti fermi , potremo dir per una certa fimilit Udi- 
ne ^ & corrifpondenT^a , che la fida parte de/ira a guifit 
di lato fia l'Oriente , la finiflra P Occidente y^^lafii-- 
prema il Toh JLuHraky & T infima il Volo Settentrio 
naie . Et non ci paia marauiglia , che il nofi^o polo fia 
rinfimp , non potendofi prefiipponer un'huomo diftefi), 
che fi uolga da Oriente in Occidente col lato deftro uer 
fi) Leuante , che non habbia confeguentemente il capo 
uerfo il Volo ^ufiralcy et le piante de' piedi uerfo il To 
lo Settentrionale . Et fe il noftro polo è a noi fiiblime^ 
non èinfea rifpetto di tutto il Mondo , ma per acciden 
te a rifpetto noftro . Empedocle , la openion del quale 
feguono i Toeti » uoleua , come fcriue Tlutarcho , che 
la parte desìra foffela Settentrionale , & la parte fini 
firafoffe l'jiufiraky hauendo riguardo y come iopenfo, 

B al yiiOy (X» 



PARTE 



al noflro proceder a fomiglianxa del corfo del Trimo 
Mobile dal Leuante al Toncntc.peì'cioche fe alcuno di 
noi caminerà da Oriente in Occidente y come s'è detto 
mouerfi il Mondoyhducrà dalla parte dcjha il Volo Set 
tentrionale , & dallaparte fmifira ilVolo ^ìtflrale. il 
Mondo fecondo la [uà propria foJlan'T^a , che è tutto il 
corpo fenfibile , c^r naturale , per uenire aW altra para- 
te di quello , che ci habbiamo propcfio ndprefente ca^ 
pitolo y è principalmente diuifo fecondo le due manie-- 
re de' mouimenti locali , che é la femplice y&la 7/iifia^ 
ne* Corpi Se7npHciy& ne Corpi Mi(lij& i Corpi Sempli 
cipofcia fecondo le due maniere del Moto Scmpliceyche 
è la circolare yet la dir ittay fono partiti ne' Corpi Sempli 
ciy che non hanno in fenegrauex^^ ne leggere^j^r 
dr che fi muouono Circolarmente y& ne Corpi Sempli 
ci che hanno in fe ò grauei^ ò lcggeìi'ex;z^a , ò hnia^ 
& r altra , & che ft muouono di Moto Diritto . quelli 
che non hanno injcy ne graueii^ ne le^i^ercj^ , & 
che ft muoiano circolarmente fono dipinti nelle otto 
ffhere principali in quella delle Stelle Fiff?y che fi uoigc 
in uentiquattro hore fecondo il fuopiu apparente moiii^ 
mento da Oriente in Occidentey& nelle altre fette fphe 
re inferiori de' Vianet i , che oltra il mouimento di tut^ 
to il corpo ne hanno un'altro proprio per lo Zodiaco di^ 
uerfamente difcoYirendo in uarij fpacci de* tempi da Oc^ 
cidente in Oriente . // numero di quefte otto jphere fu 
rìtroiiato da quei primi inuefligatori delle cofe celcsìi 
per ragioni euideutìffime , &per diligentiffime offerux 
tìoni. per cloche hauendo effìpiuy & più uolte uednte 
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le Jlclle del Trimo Mobile girar fi dal Leuante al Vonen 
te [opra i poli del Mondo per lo accio di uintiquattro 
bore , & confmiarie medefime lontanan's;e tra fe Jief- 
fcj ne mai difcompagnarfi pnntOy& le Sette Err ami po 
fcia una pili ueloce che l altra ^ [opra diuerfi poli da 
quei del Mondo uolgerfi da Occidente in Oriente con di 
uerfijjìmiajpetti di moto proprio » oltra quello che r ice- 
ueano dal Trimo Mobileyfi rifolueano a credercyche fof 
fe necejjario , che onero le jieìleprocedejjero da fe fleffc 
fer lo cielo una incontro aW altra come uccelli neWa^ 
ria ; ouero che eìlefojfero tr apportate da diuerfi corpi, 
dal mouerfi da fe ftejje ne fegniua una di quefte tre di- 
fconuenieni^yche ouero fi concedeffe iluacuo , ouero la 
penetration dell'un corpo ncW altroyouero che i cicli ho 
ra fi condenfajfero in quefla partey& in quella per rice 
tierle in fe , & hora fi rurefacejfero contrai* ordine del 
la natura, & contra la loro proprietà aliena totalmen 
teda fi fatte conditionipajfibiliy & corruttibili . ^e- 
dendo efji adunque le ftelle non ejfere mutabili , ne alte- 
r abili , ma della tjlcjfa femplicità de' cicli , da quali el- 
le erano portate attorno , concludeuano parimente ef 
fere della tnedefima foilan':^ , & d^Ua più denfa^ ^ 
più fpejfa parte loro aguifa di nodi nelle tauole, i&pt- 
rò più lucide , & cofi ferme efjcre portate attorno da 
diuerfi cieli^ciafcbeduna de fette Tianeti dal fuo pro- 
prio , & particolare , & tintele altre daWottauo , fe- 
condo gli otto principali , e^r più apparenti moui- 
menti apicno efaminati , & comprefiydaìla uelocitdy(jr 
daUa tardan'j^a de' quali uennero medefimameme in co 
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^nitionej quale di tutti loro fojfe il primo , il fecondo , // 
ter:^0y il quarto , il quinto , il feflo , ilfcttimo , & Cot^ 
t tuoyhauendo giudicato ogni cielo de' Tianeti cjferepiu 
tiicino a quello delle Stelle FiJJèy fecondo che uedeano ef 
fere più ritardato per lo corfo diurno dal proprio fuo mo 
uiìnentojcome per l'auenirepiu dijfnfamente fi dimojire 
yù. ne fi amo coflr etti per alcuna niua ragione di tener ^ 
)^he fiano neramente più di otto cicli principali, no effen 
do più di otto gli ordini delle ftellcyche miriamoyje no no 
gliamo pcranentura attribuir ad ogni cielo alcuni altri 
cerchi finti , & imaginati fen':^ flellcypcr poter più age 
Holmcnte falnar quelle diuerfità d'apparente^ che ui 
fi fcorgoìio , delle quali in uri altro trattato più partii 
colare fcparatamente fi ragionerà • Hora l'effere Cun 
cielo fuperiore alC altro non prouiene , per haucr quejla 
maggior leggerex^ > ò maggior gruiiei^ di quello^ 
cfj'tndo tutti ugualmente priui di fi fatte qualità^maper 
poter produr ognijio conuenenohnente colmotOy & In 
me delle fuc proprie Helle in quefta parte inferiore que 

■ S^^ ^jP^^^ » ^l^^^^^ principio è flato dcsìinato dalla 
prouidentia eterna . Furono adunque tutti i lumi cele 
Jìi tra fe Heffi , con la regione dementale in tal prò-- 
portione di lontanctni^ collocatiyche aiutando Hun l'ai 
troy (jr aiutato l'uno dall' altro, comCy eJr quanto a eia-- 
fcunofirichiedea ypoteffero qua giù adempir perfetta-- 
mente il loro proprio ufficio a confcruatione del Mon-- 
do , & della Tslatura .per cloche in qualunque altra di 
Han^a fi ritrouaffcro , farcbbono cagione di infinite di 
fconuenien'^y &riuolgcrebbono fottofoprailtuttOyfi 
i^- come 
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comeciafcnno di mediocre iudicìo da fe mede fimo fuo 
'affai facilmete confìderare.l Corpi Semplicì,che fi muo 
uono di Moto diritto fecondo le due maniere di graiter 
le due maniere di leggere-^y^ fecondo le quat 
tro combinationi pofibili , ò coniugattoni che le uo- 
gliam dire delle quattro prime qualità , camene' luo- 
ghi proprij più commodamente dimoflr eremo yfono an- 
chor efi partiti fen:ra dubitatìone alcuna infuoco^ 
in ^riayin ^cqua,& in Terra,dalla aìteratione,et me 
fcolan%a de" quaipofcia tutti i Corpi Mijii cqfì Imper- 
fcttiycome "Perfetti procedono,! quali bauendo nella lo 
ro mifiione molto più dell' un' Elemento che de gli altri» 
non fi muoHono apparentemente con alcun moto campo 
fitOi ma quafifolamente col moto di quel Corpo Scmpli 
ce, che in ciafcuna loro fpeciefignoreg^ia,c^ è fupcr 

riore.Concludendo adunque brèuemente diremo, che il 
cielo deUe Stelle Fifie ultimo termine di tutta qucjla 
Fmuerfità , non e/fendo egli circondato da alcun'altro 
corpo,ctrcoda,& abbraccia fecondo la fuafuperficie in 
tenore immediate la fuperfcie efieriore del Cielo di Sa- 
turno magni parte, & cofi parimente il cielo di Sa- 
turno quel di Gioue , QueUo di Gioue quel di Marte, 
Quello di Marte quel del Sole, Quello del Sole quel 
di Venere , Quello di Venere quel di Mercurio , Quel- 
lo di Mercurio quel della Luna , Quello della Ltmà la 
Sphera del Fuoco,La Sphera del Fuoco quella dell'i- 
na , La Sphera deWUria quella deW^cqua , & del- 
la Terra infima parte del Mondo , & quafi centro del- 
le antedette circunferentie , & di tutte le cofe naffenti 
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producitrice , cJr rìceuitrtcè . Queflo numero^ & ordi- 
ne de' Cieli ^ & de' Elementi habbiamo feguitato come 
più conforme alla ragione y &fÌH approuato non fola- 
mente da tutti gli Antichi Scrittori^ma anchora da più 
dottiy & pili riputati Thilofophi de' noflri tempi. Et fin 
qmfia detto a baflayi^a del Mondo in Vniuerfale , & 
della fua Diuifione. bora trafcorriamo fecondo bordine 
da noipropofto alla confideratione del Trimo Mobile^ 

D efcrittione del Trimo M obilcy & de^fuoi 
Voli. Cap. 1. 

La piti eccelfa parte di t/uefla Fniuerfità nomina^ 
ta fecondo Tlatoney^riftotiley&gli altri antichi fcrit 
toriyCielo StellatOy OttauaSpberayVrimo MobikyFir- 
mamentOy è un corpo femplicijJimoy& capacijfimoyper 
fettamente da ogni parte ritondo , // quale ejjèndo ter^ 
mine ejiremo della natura y contiene in fe tutte le Stelle 
Fiffcyet dentro dife digrado in grado fucceffiuamente i 
cieli delle Stelle Erranti , i quattro Elementi^et tutte le 
cofe dell' Vniuerfo. 1-Ior ejfendo egli di figura jpberica» 

girando continuamente intorno alla Terra da Orien 
tCy onde fi leuano le Sìelle in Occidente , oue tramonta^ 
no per lo jpaccio di uentiquattro horcycome fi compren 
de con gli occhi ifieJlfiy è fiato neccjfarioy accioche potef 
fe continuare il fiio cor fo ordinatamente fcnxa confu^ 
fioney che intorno a due punti fijjiy & immobili fi riuol^ 
geffey chefoffero oppofiti l'uno all'altro di manierayche 
fe intenderemo una linea dirittamente tirata daquefto, 

anuello 
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a quello per lo centro y la quale per una certa fimi Ut u di 
ne dimandiamo ^fjè del Mondo , fia il diametro , che 
habbia la Terra nel mei:^ , eJr ambi due punti per ter 
mini. Qucjii y d'ognhora uolgendofi per effi laj^hcra cc^ 
iefie.yfono da' Greci Toliyda Latini Vertici chiamati; 
'de* quali tuno ^nfiraleyl* altro Settentrionale è nomina 
to. Il Volo ^ufiralej perche ci Sìa [otto fempre a noi fi 
afi:onde , & è quanto alla noflra habitat io ne , fotto il 
nofiro Ori^T^nte di maniera fommerjo , che non è mai 
da noi difcoperto. Il Volo Settentrionale alTincontré 
é alla nofìra habitationefituato inguifa , quantunque 
€gli fia neli inferiore hemifpherioy che fempre perche ci 
fiajopray è da noiuednto : & in fomma quanto l'un pa- 
loy cammando noi da Oftro a Tramoutanayfopra il no- 
Hro capo sinalT^ay tanto C altro fotto i piedi f: abbajfa. 

Della Soflan^a , Figuray GrandcT^a , & Diuifione 
delle Stelle Fijfe deWOttaua Sphera . 
Cap, 3, 

QvhsTK parte fuprema y che nominiamo Ottaua 
Spheray comprende in fe tutte le Stelle Fiffeyle quali in- 
^eme con tutte le altre Erranti cjfcndo fiate da Iddio 
create di una foftanxa imlterabiley& incorruttibile to 
talmente diuerfa da quella de' quattro elementi y fi co- 
me da principio già tanti fec oli di tempo in tempo fi è di 
ligentijf imamente ojferuato : non dobbiamo indicar che 
pofiano ejfer altro , chele più deyife parti de loro delia 
guifa di nodi nelle tauole. onde le fior giamo rimandar 
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alla Terra il riceunto lume del Sole, laqual cofa non tte 
diamo far le altre farti de' cieli per la loro rarità. Dal^ 
^la prefente conformità di natura^che hanno le ftelle con 
quella partCy dalla quale fono portate attorno j fi comr- 
prende anchora , che fiano di figura Spherìca. perciò^ 
che fe elle fono della medefimafofianT^a con le loro Jphc 
rey& fe le loro fphere fono di una figura tale , come già 
habbiamo prouatOyfegue conueneuolmente che ftano 
anchor effe della iHeffa figura.Oltre ciò effendo tutte le 
Stelle co fi le Fiffe come le Erranti tra fe ìieffe della me 
defima foflan'^^ ^ confcguentemente della medefima 
ragione, & condittione; di quella figura, che fi dimo^ 
ftrerà efiere alcuna di effe farà conncneuole parimente, 
che fiano tutte le altre, per tanto effendo la Luna di fi^ 
gura Spherica , come appar mani fellamente dalle uà- 
rietà degli ajpetti, che ella dall' un congiungimento al-- 
P altro riceue dinerfamente dalla illnminatione del So- 
le, le quali uarietà non fi fcorgercbbono in effagiamai, 
feella nonfoffe da ogni parte rìtonda^douemo tener per 
fermo ancho tutte le altre Stelle generalmente e fiere 
della ifieffa figura. Guanto poi alla loro Grande^Xj^a^fi 
come poffiamo affermare con uerità , che non fiano di 
quellapicciole'^^a , che ci appar eno , cofi non douemo 
determinare quanto ciafcuna particolarmente fia ò 
maggiore , ò minore di tutta la Terra , alla maniera > 
che molti temerariamente fi sfor'i^ano di darne a crede 
re. Tutte le Stelle dell' ottaua fphe-ra, le quali in que* 
fia noflra Zona Temperata Settentrionale da noifipof 
fono rimrare , quantunque fiano infinite , & innume- 

rabili 



P K I MA. 

radili y fono fiate pero compartite in Qmrantaotto Im- 
magini : J^elle Dodici del Zodiaco , che fono il Capri- 
corno y l'acquario , / Tcfciy P^rietCy il Tauroyi Gemi 
ni y il Cancro , il Leone, la Vergincy la Libra , lo Scor- 
pioneyìl Sagitarìo:J<lelle Quindici dalla parte ^uftra- 
le del Zodiaco y che fono , la corona ^ujiralcy il Tefce 
xAti^ìrakyla BalenayEridanoy ilLeprCy Orioncyil Cane 
Maggior Cy il Cane Minore , la J^ue ^rgo , l'Hidra, 
la Ta'zi^ay il Corno y il Centawroy ilLupOy & tritare: 
T>Jelle Vintiuna dalla parte Settentrionale del Zodta-^ 
coy che fono la Lira , P àquila y il Cigno , la Saetta , 
Delfinoy il Cauallo Minore y il Cauallo Mato , Cefeo% 
Andromeda, Caffiopeia, Terfeoy il Triangolo, Vjluri- 
gayi:Orfa Minore, l'Orfa Maggiore y il Bracone, il 
Guardiano delle Orfe, la Corona di ^riadna , Hercu^ 
ky Efculapio , & il Serpente di Efculapio • Tutte le 
fopradettefielleddle quarantaotto Confiellationi con 
quelle altre , che ciflanno nafcoficyfono siate anchora 
ridotte con un'altro ordine di uerfamente in dodici Jpac 
ci uguali per altrettante linee Spherali tirate dall' uth 
polo del Zodiaco all'altro per gli principij di ciafcun fe 
gno y di maniera , che le incluje poi nella fuperficie del 
Capricorno fono dette efere del Capricorno y come a 
taljegno più appropriatCy & corrifpondentiy& cofi pa 
rimente ciafcuna parte a ciafchedun fogno de gli altri 
undici per ordincy come nella Sphera Solida più parti- 
colarmente Ji può ueder e. Horperqual ragione tante 
fìellefiano fiate collocate nelfOttaua Spheray et in eia 
fama di tutte le fette altre inferiori una folamente^non 
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i flato fen-^grandifiima prouiden's^a.percioche fe [offe 
ro le Stelle Fift in ogni altra Splway ouero fe in ciafcn 
na Sf bera delle altre [offe gran numero divelle: quelle 
chefoJJerQ.ntlle Sphere inftriori ofcurarebhonoyconfon 
derebbono , & impedirebbono afjaifiime noi te a quefta 
regione Eletnentale il lume dell e fiperiori 3 ladone ef- 
fendo alla maniera che le uediamo , le inferiori non ap- 
portano impedimento uenmo alle ftperiori^che elle non 
^foffano qua giù efercitar ad ogni tempo quelle loro pra 
prie operationi , alle quali da principio fono Hate desìi 

nate da Iddio, & dalla Is^atura. 

>•.♦» ». 

Della Diuifioney & della Inuentione de' Cerchi 
Celefiijche nel Vrimo Mobile fi deferi 
uono. Cap. 4. 

I L Vrimo Mobikyoltra le infinit£fiell€ nella predet 
ta maniera dijìribuitej contiene ancora in fe diece cer- 
chiyuno ad un certo modo uiftbile per le molte flellcyche 
in effo fi ueggonoy detto il Zodiaco , al quale per F amr- 
pie^^ , (ìrper la capacità de'fegni , lunghexj^a , & 
larghex^ fen^a prò fondita hauere è data , noue inni- 
fibìli in queflay & in quella parte del Cieloynella mente 
conceputi di fola lunghexj^y che fono i Cinque Taralle 
liy i due Coluri , & due altriy che fono POrii^nte , 
il Meridiano y che dagli antichi non fi pongono nelr 
le (phere. Et benché io fappia molto beneyquefU cerchi 
ejjere linee di fola lunghe':^ ytiejp et tare a chi fi ha prò 
pofìo di ragionar delle parti del Mondo Semplici y& 
t'u^ ^ Mijiey 
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•MiflcyCtoé Ai Corpi "ì^aturaU: nondimeno e/fendo tali 
cerchi attribuiti a qucùo primo corpo celefte in diuerfe 
parti diftinguendoloy & compartendolo , aprendo 
la uia alla perfetta intelligentia di molte altre cofe we- 
cejjariey & degne di cognnione , 7ion mi par di douerli 
tralafciarealprefente. Tertanto douendo bora noi par 
lar di ejpy inucfligheremo prima per qual maniera ftano 
fiati da principio ritrouati , uenendo pofcia per ordine 
particolarmente a ciafcheduno. Coloro adunque , i qua 
li primieramente fi diedero con grandijfima diligenza 
alla contemplatione delle cofe celefliy hauendo uedutOy 
et confiderato il moto obliquo de fette Tianeti da Occi 
dente in Oriente^fopra diucrfi poli da quei del Mondo, 
con diuèrfiffime largheT^ ne'me'T^ni loro mouimenti 
altra il moto , che haneano dal Trimo Mobile in ijpac^ 
ciò di uentiquattro bore da Oriente in Occidente^da ciò 
prefa occafione comincioronoajpecular fottp quai flel 
le deirottaua Sphera continuamente procede/fero y le^ 
quali diligentijjimamente offeruate y & notate^uenne- 
ro in cogniti one del Zodiaco y & lo diffinironoy & lo di 
^ìinfero in larghcT^^a per le tre linecy la Ecliptica, & 
l'o^Hilralcy & la Settentrionale termini del loro carni-- 
no uerfo ipoli in ognipartey& in lunghe':^ per gli do 
dici Segniy ciafcuno de' quali è diuifo in trenta gradi. 
TerminatOyCt copartito qucflo cerchio nel Firman^to, 
fi diedero pofcia a conteplar in qualparte di effo il Sole 
faceffe igiomiyet le notti uguali di dodicvjhoreyet in qua 
li altre faceffe le due eflreme de clinat ioni uerfo ^nfiroy 
& Settentrioney& cofi imaginate tre linee parallele in 
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torno al Cielo delle Stelle FiJJe dal Leitante al Vonentc% 
che ciò dimoflr afferò lontane Cuna daW altra per la di^ 
fianca di uentiquattro gradii formarono L'Equinottia^ 
ley& i Due Tropici. Et comprefo il circuito de poli del 
Sole , che fono quei del Zodiaco intorno a' poli delMon 
doyci defcriffero il Tarallelo ^uflrale,& ilTarallelo 
Settentrionale dall'una^ & daW altra parte del Cielo. 
Tirate ultimamente due altre linee dall' un Volo all'ala 
troy che il Zodiaco ne* quattro Cardini abbr acci ajferoj 
fìr- toccajferoy & ogniuno de' cinque paralleli in quat- 
tro parti uguali diuidefferoy difegnorono il Coluroy che 
pafjapergli Solslitijy & l'altro che fcorre per gli Equi 
notti] . Dal Zodiaco dunque come da cerchio principa^ 
liffimo dependono tutti gli altri : & però hauendo noi 
dette quefie poche parole intorno alla diuifioncy &alla 
inuentione de' cerchi celeftiy ueniremo particolarmente 
A trattare di ciafchedunoyprendendo principio da quel 
loy onde deriuano tutti gli altri. 

Del zodiacoydelle jlfcenfioni , & delle Defcenfìoni 
BsttCy & Oblique de' Segni Celejiiy & de' lo- 
ro Ortiy& Occafu Cap. 5. 

/l Zodiaco adunque che contiene in fe dodici gra 
di di larghe%;j^y è un cerchio ohliquoy non ugualmente 
da' poli del Mondo per ogni fua parte lontano, che dal- 
Cun Tropico trappaffando aW altro per lo Equinottiale 
in due parti uguali lo diuidcy & è da lui in due altre di 
uifoy per lo mcT^ del quale Zodiaco il Sole con tinua^ 
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mente camina^ doue gli altri pianeti daWma efiremi-* 
tà di ejjo partendo s'inuiano uerfo t altra • per la qual 
cofa fono fiate attribuite aqutflo cerchio tre linee ne"" 
dodici gradiyche babbi amo det tocche effo ha di larghe:^ 
Cuna delle qnaliy che è uerfo Settentrione , diman- 
diamo Linea Settentrionale;^ altra^che uerfo ^uflro ri 
guardaychiamiamo Linea ^uflrale;etla ter*^ cheitra 
queftedue è tirata , Linea Ecliptica nominiamo : Effen 
do neceffario , quando il Soky & la Luna in quella s'ab 
battono ò congiunti , ouero oppoftti che fiano , che uno 
di loro fi eclipfi. il Solefieclipfcrà , quando la Luna gli 
farà foggetta fotto la medefìma linea Ecliptica , &fot 
to il mede fimo grado . la Lana parimente fi vclipferà, 
quando fotto la medefima linea Ecliptica, ma fotto il 
grado a rimpetto poiio fard dirittamete oppofita al So 
le • QutHo cerchio pofcia di cui parliamo y in quanto 
alla lunghe'zj^a diuderemo fecondo gli afirologhi in do 
dicifegni, dando loro diuerfi nomi tratti da alcune fi- 
gure , che in ejfiper molte flette paimw fcolpite , & co 
minciando dal fegno , che a noi è più lontano , & che 
per molte ragioni ci è pr imo in ordine, diremo che il So 
U a' tempi nojìri entra fotto il primo grado del Capri-^ 
corno il duodecimo giorno diDecembre, pofcia nell'oc 
quario il decimo di Gennaio^ne' Tefci il nono di Febra-^ 
ro, nell'ariete l'undecimo di Mar^o, nel Tauro Hundc 
cimo di jlprile ,né Gemini xl duodecimo di Maggio^ 
nel Cancro il duodecimo di Giugno, nel Leone, il quar 
todecimo di Luglio , nella Vergine il quartodecimo di 
^uo§ìo,nclla Libra il quartodecimo diSettcmbre^ nd^ 

lo 



10 Scorpione il ^uartodecimo di Ottobre, nel Sagittaria, 

11 tcrxodecimo di J^ouembre > & co fi egli formfce Le 
quattro ftagioni deìCanno . // principio del Femo 

quando il Sole uiene al primo grado del Capricor- 
no, ilme^]^, al quintedocimo dell^ Acquario y il fine al 
t ultimo de Tefci.ll Trincipio della Tnmauera è^quan 
do egli uiene al primo grado dell'ariete , // me^':^ > al 
quintodecimo del Tauro y il fine all'ultimo de' Gemini^ 
Il principio della State é y quando egli uiene al primo 
grado del Cancro > // me%jp al quintodecimo del Leo- 
ne , il fine y all'ultimo della Fergme . il principio del- 
t^uttunno èy quando egli uiene al primo grado della 
Libra y ilmexj:ò , al quintodecimo dello Scorpione , // 
fine alP ultimo del Sagittario . Et benché poteffero alcti 
ni y hauendo folamcnte riguardo alla uicinanT^ , cì^ 
alla lontamn'^ del Sole , oppone) fi , & affermare il 
principio del Ferno effere y quando il Sole rientra nd. 
quintodeeimo grado dello Scorpione , // me?^ , eJr h. 
flato y quandojrientra nel primo grado del Capricor- 
no y & il fine quando rientra nel quinto decimo grado 
deW. Acquario ; & cofi il principio , lo fiato , & il fi- 
ne di tutte le altre Hagiotu per ordine : nondimeno gli 
effetti delie quattro prime qualità del caldo y del fred- 
do y del feceo , & del humidoy per le quali quefti quat- 
tro tempi fono difiinti Puno daW altro yne dimofirano 
altramente in terra , nonfeguendo effe la lontanan^^ 
& la uicinanxa del Sole cofi incontinente nelH introdwr . 
fiy& nel fermar fi y ma alquanto più tardi , & però 
quantunque il Sole uenendo al primo grado del Capri- 
corno 
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corno fja da noi , quanto piu-ptio ejjere lontano s non 
farà perciò introdotto il freddo nell'aria y come auueni 
ràpcruencndo egli all'acquario .Ma poi che babbi a-^ 
mofin qui parlato a baftan'^a de' principe delle quat^ 
tro ftagloni dell'anno jftimo che fia ben fatto ti difcor- 
rer ancho breuemente intorno al principio di effo anno. 
Et auenga che nel circolar moto d^l Sole per lo Zodia^ 
co y ritornando eglifempre per lo medefimo giro y non 
fipoffa ritrouar principio , ne mc'z^ , ne fine : nondi-^ 
meno io iudico ejfere cofa molto ragioneuole y che il co 
minciamento dell'anno fia > quando il fole allontanato 
da noi quanto più può comincia di nuouo ritornare a. 
noi. Ilche auuiency quando egli entra fotto il primo gr a 
do del Capricornoyft come ancho la me%^ notte è il co 
minciamento del giorno naturale di uintiquattro bore 
per confentimcnto di molte genti per quefiaijlefja ragia 
ne . per ciocke il principio dell'anno deue efjire-^fpecial^ 
mete in quel tempo y eh e è principio di crejamento y nel 
^uale cominciano i giorni a farfiniaggioriy & ariceuer 
augumentouOnde quantunque molti habbiano inflituito 
la prima parte dell'anno dalt entrar del Sole fotto il pri 
mo grado dell', Ariete dall' equinottio dellaTrimaueray 
come gli u4rabi ; altri dall' entrar del Sole fott 0 il pri- 
mo grado del Cancro dal folflitio della fiate y come gli 
^tbenicfi; altri dall' entrar del Sole fotto il primo 
grado della Libra dalC equinottio ^uttunnalcycome gli 
sfiatici y per molti , & diuerfi argumenti . Tv^o/ nondi 
meno con qucsiigia detti rimanendo a pieno fodisfattfy 
& allaordinationc di Giulio Cefare accaSiandociy che 
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fiat Ut il più bnue giorno , chea quei tempi era il uigefi 
moquinto delmefe di Decembre, effere (&fine del uec- 
chioy & principio del nuouo > & rinafcente anno ce- 
niamo per fermo y che date entrar del Sole fotta il pri^ 
mo grado del Capricorno dal Solftitio del Femo effo 
anno debbia hauere il fuo cominciamento ; & tanto più 
perche in quejio medejìmo tempo cominciò nafcetido ad 
apparire al Mondo il Sole della giujiitia , & della mife-* 
ricordia lefu Chriflo figliuolo di Dio principio di luce^ 
principio di pace ^principio di faluutione . Diquefii do 
dicifegnij ne* quali habbiamo detto il Zodiaco effere di- 
iìinto , per ritornar onde ci dipartimmo , in tutte le re- 
gioni di quella parte della Terra^chefi dtfiende dal cer-- 
chietto ^uflrale, fino al cerchietto Settentrionale , nel 
lo faccio di qualunque giorno artificiale di tutto Pan- 
nOffempre feifegni montano fopra tori-^nte , eìr ^ 
frettanti di notte , de' quali ale uni furgono Dirittiyche 
conducono feco del cerchio Equinottiale in trecento fèf" 
fanta gradi partitOy più di trenta gradi fopra Cori'^^n 
te; alcuni furgono Obliqui ^ che portano feco meno di 
trenta gradiyconfumando per ogni quindici gradi di ef- 
fo Equinottiale , che fopra Porix^nte dietro fi tira-- 
no rfempre uniformemente il tempo di um bora perr 
fetta * ma quelli ^ che furgono diritti , tramontano obli 
qui ; eìr quelli y che furgono obliqui tramontano diritti^ 
un però più che Caltroy& un grado di ciafcun fegno più 
che l'altro ; & in un clima anchora più che nelt altro . 
& di qui nafce la lunghex^ > & la breuità de' giorni 
artificiali y fi come in ciafcheduno dì loro maggior y ò 
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mcnor numero defegni diritthouero obliqui fi leUano fa 
•pralóri%^nte;& ciò uariamcnte fecondo la diffenn- 
%a delle habitationi. ^ coloro adunque , che fiantiano 
puntalmente [otto l'£quinottialc^& che hanno l'Orri'^ 
'Storne Diritto jtutto ruriete^& ^^733 U Tauro fur^ 
gono obliqui 3& indifeguendo mt%jo il Tauro^^ tut- 
ti i Gemini proportionàt amente furgono diritti. Il Can 
€ro^& mc'z^ il Leone [tergono diritti, l'altra metà del 
Leone j& tutta Li Vergine furgono obliqui da Libra co 
la metà dello Scorpione furgono obliqui l'altra me- 
tà dello Scorpione co tutto il S agitarlo furgono diritti, 
il Capricorno con meij^o l'acquario furgono diritti^ 
r altra metà dell'acquario co i Tefci furgono obliqui; 
eìr quanta parte di Equinottiale monta^èi difcende più 
& meno di nonanta gradi con ciafchcduna quarta del 
Zodiaco altrettata uiene a crefcercyò uiene a diminuir 
fi nell'altra quarta, di maniera che ogni due quarte del 
^Zodiaco portano feco parimente due quarte di Equinot 
fiale, quantunque pofcia no ad ogni grado del Zodiaco 
per la fua obliquità particolarmete corrifponda ungra 
do di Equinottiale. Dalla qual cofa fi conclude ncccfia-^ 
riamete ogni fei fegni, che col Sole nello Jpaccio di quat 
fi uoglia giorno arti fidale, et nello Q>accio della fna not 
tefopra l'ori'zjonteafcendono,&HÌ tramontanoytra- 
ber feco parimetela metà dall' Equinottiale, perciò 
caufar igiorni,& le notti uguali di dodici bore per tut 
to Panno.T^W altra parte della Terra dall' Equinottia 
le uerfo il Tarallelo Settentrionale,cominciadofi dall' u 
na parte abbafiar,^ dall'altra tlcuar Cor l'home, cJr 
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fargli angoli con l' Equinottialt ine quali ^ cioè dall'una 
parte acutij dall'altra ottufi^ tutti queifegniy che fono 
dal primo grado del Cancro fino all'ultimo del Sagitta 
rio nafcono diritti tramontano obliqui;(^ quegli al 
tri dal principio del Capricorno fino all'ultimo de' Gemi 
nifi leuano obliqui, & cadono diritti, per ilche quando 
uiene il Sole col Cancro fopra Cori'^nte le rede igior 
ni lunghi ffmi,& le notti breuiffirncy fecondo però le di^ 
nerfità de' climiy& degli Ori'^^nti^ dalle dodici hore^ 
dr me%7^ fino alle uentiqnattro dijferentemete uarian 
do. "ideila oppofita parte della terra dall' Equinottiale 
ucrfo il Cerchietto Jiujirale quei fegni^che anoi s'inai 
"Xano diritti,a loro montano obliqui ;et quegli che a noi 
s'inalbano obliqui a loro afcendono diritti, per la qual 
cofa mentre a noi è il più lungo giorno , a loro è il più 
breue y & quando a noi é il più breue , a loro è il piti 
lungo , uariamente però fecondo la differcn^za delle lo-^ 
ro habitationi proportionatamente corri(pondendo. 
Dalle predette afcenfioni , & defcenfioni de'fegni di-- 
ritti y& obliqui procede anchora la difaguaglian^a de" 
giorni naturali tra fe fleffì^no ejfendo ogn'uno di loro al 
tronche unariuolutionedeW Equinottiale itìtorno alla 
terra co quella parte di ejfoyche a quella del Zodiaco ri 
Jpodeyche il Sole nello jpacciodi uentiquattro bore haue 
ràtrafcorfo di moto proprio da Occidente in OrietCy la 
if udì parte no effendo uguale a quelTaltrajche hauerà a 
jfhre il giorno fequentejCt cofi per ordine procedcndoyfc 
gue neccjfariamcnte , che un giorno naturale nonfia di 
uguale grande:^ all' altro in tutti queftì luoghi della 
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tnra. jl coloro neramente , che fono rìnchiufi dentro 
del Tarallelo ^ufirale dall' una farte^et dentro del Ta 
rallelo Settentrionale daWaltra^ non ferue la iflejfa re- 
gola nella uarietà de^ giorni , come più ampiamente di- 
[correr emoy quando della terra^ & delle jue diuerfeha 
bitationi ueniremo a ragionare. Hauendo noi dimofira 
teleafcenjìoniy&kdefcenfionidé jegni del Zodiaco 
Diritte Obliquerei resìay che fuc ceduamente nel 
prefente Capitolo trattiamo ancho de' loro Orti, ^ Oc 
cafh come di co fa neceffaria , & alle precedenti natu- 
ralmente accompagnata congiunta. Due maniere 
adunque fono degli Orti, & degli Occafi de'fegni cele 
^i fecondo Tlinio nel decimoottauo libro nel capitolo 
uigefimoquinto; Vna, chepoffiamo chiamare Meliaca, 
auuenendo in quella parte del cielo, uerfo la quale fi ri- 
troua il Sole, quando ifegni Celejli ò per lo fuo auueni- 
mento fi oc cult ano, fi nafcondono; òper la fua dipar 
ten'^ ci fi fcoprono, & fi manifefiano.V altra Ceroni 
ca,cioè dall'altra efiremita nella oppofita parte del Cie 
lo apparente, quando la fera nelt imbrunire delHaria iti 
Oriente,gli acquiftiamo di uiJìa,ouero nellojpuntare del 
Inalba la mattina in Occidente gli perdiamo ; de" quali' 
Orti, & Occafi alcuni Matutini alcuni Fefpertini di-, 
mandiamo j fecondo thora nellaquale auengono. E duri 
qufi tOccafo Heliaco , l'Orto ^cronico , l'Orto Helia- 
co^& a Occafo ^cronico. TSJcWOccafo Heliaco fi dice 
ejfer quel fegno del Zodiaco, nel quale fottcntràdo il So 
le lo occupa con lo fplendore defuoi raggi infieme, con 
tutte quelle altre ftelle^che all' bora faranno nel margi 
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m deWOrìx^^nte Occidentale di maniera che noticelo 
lafcia uedcre altramente in alcun tempo , lo qualfegno 
alianti che e^ti lo haueijè uelato con lafua Inceififotea 
fcorgérelafera in Occidente» Et tal tiafcondimenta 
chiantermo Occafo Meliaco Vef^ertino Occidentale^ 
nafcoìidendoci il Sole col fuo auuenimento quella con- 
nellattioney cheinVonente di fera per alquanti giorni 
auamì ci appariua . Queflo Occafo Meliaca Fejper- 
tino Occidentale ci apporta FOrto ^cronico Vci 
fpertino Orientale del fegno dirittamente oppoftto à 
quello y fotta il quale ft ritrouaua il Sole , facendo- 
ne apparir nel Lcuante nel principio della notte quel- 
la conjlellatione del Zodiaco infieme con tutte quel- 
le altre, che faranno all' hor a nel margine dell'Orix^^pn 
te Orientale , che perfei meft di continuo in quelChora 
non haueuamo ueduto.perochehauendociil Sole tolto 
ncW occidente l'unfegtioy è necefario che ce ne renda 
unUltro in Oriente.Segue COrto Heltaco , nel quale ff 
dice ejfcr quclfegnoy che a dietro lafciàto y&perla dì 
partenza del Sole rimafto libero comincia a dimoiirar* 
ft la mattina nel chiarir del giorno in oriente con tuue 
quelle sìelky che alFhora nel LeuantCy nel margine del 
l'Ori^r^onte uedcre fi poffono . Qj^efto Orto Helidco 
Mattutino Orientale parimente ci apporta l^ Occafo 
^cronico Mattutino Occidentale del fegno a lui oppo^ 
fito . percioche nafcendo neW apparir dell'aurora in 
Oriente il fegno lafciato Ubero dal corpo del Soky è ne- 
eejfario che il fuo oppofitOyfttuato nelC altra eSìremità 
del Cielo , cioè in occidente nel mede fimo tempo 
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ci fi nafconda infieme con quelle jìelk , che nel margine 
dclP orix^Z^nte Occidentale aWhora fi troneranno.Do- 
uemo dunque fapere , chefempre dall' Occafo Heliaco 
Fefpertino in Occidente ci auuiene l'Orto ^cronico F ? 
fpertino in Oriente; Et dall'Orto Heliaco Mattutino in 
Oriete ci auuiene l'Occafi) ^cronico Mattutino in Occi 
dente. Mapercioche apprefo gli antichi fcrittm que- 
fti Orth& Occafi non fono altramente diflinti con l'agr 
giunto di Heliact , ne con l'aggiunto di ^cronici , ma 
fiìlamente con quello di Vefpertini , & di Mattutini^ 
ogni uolta chetrouexemo Occafo J^efpertjno^ intendere 
mofempre deW Heliaco , ogni uolta che troneremo Or- 
to Fefpertinoy intenderemo delH ^cronico > ogni uolta 
che troueremo Orto Mattutino intenderemo femprc dcl 
r Heliaco j & ogni uolta che troueremo Occafo Mattu 
tinoyintenderemo delC ^cronico^non interuenendo Ì^Oc 
cafo Heliaco , & l'Orto ^cronico fe non la fera dopo 
tramontato ti Sole ; & non interuenendo l'Orto Helia 
co , & [Occafo ^cronico fe non lamattina auanti tap 
farir del Sole. 

DeWlquìnottiale. Cap. 6. 

t Zodiaco cerchio uìfibiky al quale lunghex^% 

jir larghex^a fen'j^ profondità hauere è data , feguo-- 
no gli altri cerchi y che habbiamo detto effere inuifibi" 
li , & di fola lungbe'^^a , de' quali cinque nominiamo 
Taralleli, per ejjere ugualmente l^ uno daVH altro in ogni 
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tor parte tra fe Heffi difianti. Il maggiore, che è il 
meT^ano chiamiamo Equatore, & Equinottiale yil 
quale fopra il centro del M ondo pa£ andò , diuideil Za 
diaco , & tOri'j^nte in due parti uguali , effendo egli 
da ambidue in altrettante partito . Onde quando il So^ 
te per quello fi uolge, cioè quando egli per uiene alTrin 
cipio deli! Ariete agli undici di Mar^Oy & al principio 
della Libra a quattordici di Settembre , tanto è lungo 
il giorno 3 quanto la notte in tutte le regioni della Ter^ 
fa . Ma effendo fiato PEquinottio della primauera , ne^ 
tempi , che lulio C efare riformò Canno , quarantacin^ 
que anni auanti la T^tiuitd di Chrijioyil uent efimo 
quinto di Màr^^ , & quello deWauttmno il uentefmo 
primo di Settembre^per qual ragione a quefii noftri tem 
pifianò uariati nella manìeraychehabbiamo riferitOydo 
ttemo fapercy che lulio Cefare ultimamente ad imitatio 
ne degli Egittij ordinò Panno a B^maniy fecondo il mo 
todel Sole^di trecento feffantacinque giorniyet difei ho 
re y perle quali fei bore uolfe , che ogni quarto anno fi 
aggiungere un giorno al me fedi Febraroyche fi chU-^ 
ma uolgarmente il giorno del ^ifcTlo , hautndo battuta 
openioncyche per tanto fpaccio di tempo il Sole ritornaf 
fe a queU'isìejfo punto del Zodiaco , onde prima era dis- 
partito . Hor fe quefla ordinatione foffe {lata intiera, 
Cjr perfetta , non farebbe proceduta altramente ne' tem 
pi flifferen^a ueruna , ma doue foffe flato il Sole nel Zo 
diaco ogni mefe nel primo anno dopo la riformatione 
di Ccfareyfarcbbe dncho flato mede/imamente negli an 
nife^uentifino al prefente , nondimeno hauendo cono- 
^ ^ fciuto 
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felino gli ^Jlrologhi Moderni in prccefjb di tempo per 
diligentiffime offeraationiy Iranno foUrc non ejJere^tatQ 
miseramente di trecento feffantacinque giorni^et difei ho 
re appunto nella maniera che fi credete luiio Cejare, 
ina di tredici minuti^ & di trentafei fecondi menoj iquà 
li rendono ogni cento fei anni un giorno , sè comprefo, 
in mille feicento quindici anni effère feguita l'anticipa^ 
tione di quefii giorni negli Eqiiinottij. 

» 

De i due Taralkli detti Tropici. Cap. 7. 

. 7 Tropici fono due altri paralleli ma glori de i due 
efiremiy & minori delmeT^ano , termini della Torri" 
da Zonay & parimente dcUa declinatione del Sole dal-^ 
lo Equinottiale uerfo ^ujir0y& dallo Equinottiale 
uerfo Settentrione ; oltrai quali il Sole non fi efiende, 
ma ali uno di loro giunto nonpotendofi più uerfo il Po- 
lo àrtico y ò uerfo il Volo Antartico auicinare , fe ne 
ritorna all'altro 5 dalla qual ritornata quegli due cer-- 
chi fono da Greci chiamati Tropici • Quello neramen- 
te y che per lo Cancro difcorrcy quando il Sole per ef- 
fo fi tiolge , ci apporta la fiate ; & l'altro , che difcor- ^ 
re per lo Capricorno , quando il Sole per effo fi uolge, 
'ci apporta il uemo. Ma quello > che a noi apporta lafta 
tCy a coloroyche hahitano P altra Temperata Zona , ap- 
porta il uernoyCt qitelloyche a ywi apporta il uemoya co 
loro apporta la fiate . Il Sole adunque dall' un Tropico 
all' altro per uarie renolutioni ogni giorno mouendofi 
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da* dodici di Decembre fino a* dodici di Giugno oltra 
quejii due Tropici^ & lo Equinottiale y forma cento [et 
tantanoue cerchi Taralleli , che non fi pongono nella 
fphera ; de' qiiai tutti ciafcheduna parte , chefia [opra 
torir^nte chiamiamo per una certa fimilitudine 
co del giorno artificiale y& ciafcheduna parte che fla 
fottoì^Orii^nte chiamiamo ^rco della notte. Et fi 
come ogni cerchio de' giorni naturali ha maggior ò me^ 
, vor arco fopra rOri's^ote in ciafchedun clima;cofifor 
ma diuerfi i giorni artificiali l'uno dall'altro nello fpac^ 
ciò difei mefiin ciafcuna regione ddla Terra yfuor che 
nella foggetta allo Equinottiale appuntOyOue t Ori':^ 
te Diritto , diuidcndo tutti i cento ottantadue TaraUe 
li per angoli retti in due parti uguali, fa i giorni fempr e 
corrifpondenti alle notti didodtci hore .per la qual co^ 
fa de gli antedetti due Tropici , che fono daW Equinot^ 
fiale in ogni parte loro uentiquattrogradirimotiy Puno 
che é quello del Catterò qua/i due delle tre fue parti ci 
dimoerà , & una ci nafconde . per il che quando il fole 
per quello fi uolge , ci rende il giorno quafi difedici ho^ 
re y& la notte di otto hore ;l^ altro poi all'incontro^ 
che è quello del Capricorno , due delle tre fue parti a 
noi nafconde , & una ci dimoflra , & però ci defcriue 
la notte di fedicihorey & il giorno di otto, & dipiUy& 
dimeno hore fecondo la diuerfità de i climi • per cloche 
coloro che ucrfo il Settentrione cammanoy trouano que 
jii due cerchi uariamente dall' Or i':^:i;onte partiti , in fin 
chefiano uenuti Id^doue Cuna tutto fimanife(lay(& tal 
tro tutto fi occulta. Et parimente color Oycheuerfo l'E^ 
^* ' quinottialc 
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quinottiale difconono gli trouano variamente dall'Oc 
rix^^onte partiti , jin che peruengano la^ doueftano am 
bidue dall' Ori':^ntc Diritto per angoli retti in due par 
ti ugualmente diuifi • Et però altri hanno il giorno per 
tutto l'anno di dodici bore ; altri hanno il giorno magr 
giore di dodici bore , & me^i^a ; altri T hanno di tredi- 
ci ; altri l'hanno di tredici , & mex^a > c^r cofiper or-- 
dine fino alle uintiquattroy fecondo che ciafchedun cli- 
ma allontanandoli dallo Equinottiale più , ^ meno fi 
auicina alVarallelo Settentrionale . per tanto bellijfi- 
ma operaper certo riputar fi dee quella della fomma 
pronidenTO, de Iddio , & della Klatura^ che facendo di 
fconer il Sole dal Tropico del Capricorno per lo Equir 
nottiale al Tropico del Cancro per lo interuallo folo di 
quarantaotto gradii comparta ugualmente con marani 
gliofa proportione in tutte le parti della Terra in diuer 
fi tempi con grandìffima utilità delle cofe nafcentiyil 
Verno , la Vrimaucra , la State & F^uttunno . La on 
defe il fuo corfofoffe sìato diri^^^ato per lo Equinottia 
le folamente y conmanifefìrffimo danno y & diflruggi^ 
mento di tutte le cofe cimentali , neffuna di quelle Jia^ 
gioni , & uarietà feguirebbe giamai • 

Del Varallelo lustrale > & del Torello Setter^ 
trioìktle. Cap. 

I L ^Parallelo ^ufirale y che in Terra proportiona'^ 
tamente rinchiude in fe tutta hina region fredda^giran 
do d intorno al fuo p olo uent i quattro gradi per ogni par 
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U lontano^ fmpre a noi fi nafcondcy & è fotta il nofiro 
Orix^ntein maniera fommerfo , che egli mai non è da 
nóiueduto , ne meno leftelle , che dentro di ej]b fi ri tro- 
ttano y delle quali fi dee credere , che eglifia ornato^ ZT 
non menbelloy ne men rilucente da' fiioi riguardanti uè 
duto di quello , che noi il nofiro miriamo . il Tarallelo 
Settentrionale aW incontro , che in [e parimente tutta 
H altra fredda Zona rinchiude , efftndo medefmamente 
dal fuo polo uentiquattro gradi per ogni parte difcoHo^ 
è alla nofira habitationepofto in modoj che tutte leftel 
le y che in e fio fi contengono y in ogni tempo da noifipof 
fono rimirare, per cioche egli continuamente a noi fopra 
tOrix;zontefimofira. Et quanto ilTarallelo pulita 
le infitrne col fuo polo fiotto i noftri piedi fi abbaca, tan- 
to ilTarallelo SettenU'ionale fopra ilnoflro caponi- 
nal"^ . 1 Greci > & mafiìmaniente Tr odo fanno i detti 
Taralleli tanto ampi , & tanto fp acci ofi , quanta par^ 
te di cielo continuamente uifipuo uedere, quanta ci 
fta nafcofta , la quale openione non è fiata riceuuta per 
b ona.Imperoche le Zone Freddcyche per commune con 
fentìmento di tutti loro , fono dentro de' detti Taralle- 
li contenute y non hauerebbono un certo prefcritto ter- 
mineyfi come ueramente hanno , ma contra natura fifa 
rebbono in una parte della Terra maggioriy & in un' al 
tra minori infieme con quejii Taralleli , fecondo la di- 
uerfità de'paefi uariando.Onde la douefofie ilpolo alto 
fefiantafeigradiynelle Zone Fredde fi comprenderebbe 
no ancho le Temperatey& douefofie ilpoloperpendico 
larcynon folamente le Zone Temperate^ma ancho lazo 

na 
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na Torrida^ mc7^ neWuua fredda , & me%p^ nelCal 
tra fi contenirebbe • oltre acciò a quelli , che habitaffe 
ro tra l'Eqninottìale j & i due Tropici elle minori di 
quel che fono naturalmente , diuenterebbonoy mancan 
do del tutto a quegli altri che fatto l'Equinottialefian 
tiaffero ; & cofi non haUerebbono un certo, & preferii 
to termine , come in eletto per natura loro fermamen-^ 
te hanno . Gli ^Jirologhi Moderni gli hanno poHi più 
confideratamente da' poli quafi uentiquattro gradi di^ 
fcojiijcomt tuttauia nelle jphere gli uediamo.per cloche 
hanno offeruatOjdue fmili cerchi appunto effereforma 
ti da poli della fphera del Sole , che corrifp ondano fot 
to quei del Zodiaco ^ intorno a' poli del Mondo, che fo- 
no quelli del Trimo Mobile. Oltra ciò hanno hauuto ri 
guardoyche hauenda la natura terminata la Zona Tor^ 
rida con larghe^z^ di quarantaotto gradi , dentro de* 
quali il Sole fi ualge , & fi riuolge di continua yparue 
loro, ejfendo la regola de'contrarij una ifleffa^che le 
fredde ne douejfero hauere altrettanti . Et fi come il 
Tropico del Capricorno , & quello del Cancro, termi- 
ni del camin del Sole uerfo^uftro, & uerfo Settentrio 
ne , perladiflan^a di uentiquattro gradi dall' Equìnot 
fiale fi allontanano : cofi all'incontro, dall'una, & dal 
V altra parte de' Voli del Mondo tolfero uentiquattro 
gradi , & formarono dall'una, & dall'altra parte del 
cielo quegli due cerchi piccioli nella maniera , che gli 
hahbiamo defcritti • Alcuni altri fi moffero a farli cofi 
vitretti, hauendo hauuto rifletto all'ombra della Ter 
ra, la quale ombra , quando il Sole é fatto il primo gr a 
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do del Capricorno , copre nella terra quafi tanto /pac- 
ciò intorno al nosìropolo, quanto contiene in fe prò- 
portionatamente nel Cielo il cerchio Settentrionale: ^ &: 
quando è [otto il primo grado del Cancroycopre altret- 
tanto fpaccio intomo aW altro polo ^quanto in fe rinchité 
de il Cerchio jlu^ìrale . La qual co fa non auuiene per 
altra cagione , che per efjere ipoli del Sole diuerfi , ^ 
lontani da quei del Mondo qua fi uentiquattro gradi, 
per tanto congrandijfme ragioni quefti Cinque Tarai 
lelijpecialmente fono flati p^ii nella Sphera^ potedo ef 
fere molti altriy come s'è detto .percioche il Tarallelq 
jluflrale abbraccia Cuna region fredda , il Settentrio^ 
mie l^ altra , il Tropico del Capricorno termina il cor 
min del Sole uerfo Auftro , // Tropico del Cancro ter^ 
minail camindet fole uerfo Settentrione diflinguendo 
ambiduela Zona Torida dalle Temperate. tEquinot- 
fiale f che è nel mexj^ tra quello , & quefto > diuide U 
fphcra iik due parti uguali. 

De* Due Coluri. Cap. 9. 

Sono due altri cerchi detti Coluriy che per gli poli 
del Mondo , paffando , & una croce formandoui , & 
per lo Zodiaco difcorrendoyin quattro parti uguali cor^ 
angoli retti fpheraliogn^uno de' cinque Varalleli diui 
dono, tmoy che trappaffaperlo Cancro^ &per lo Cu- 
pricornoyci defcriue i due Solftitij\ il SolHitio Efliuo^et 
il Solslitio Hiemale , cioè lo flato delle due eflrerre d^- 
clinationi del Sole dallo Equinottiale uerfo ^uflroy 

dallo 
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dallo Equinottiale uerfo Settentriotie. L'altro^ che di-^ 
[corre perla ^rietey & per la Libracci difegna l'Equi^ 
nonio dilla T?rimaueray& quello dell' tt amo. Quc 
Jii due cerchi^ quando benfojfero uifibiìi , non potrebbe 
no ejjere mai da noi^ che in quefia Zona Temperata Set 
tentrionale dimoriamo , ueduti in ogni loro parte nel 
uolger, che fa il Cielo per lo fpacciodi uentiquatfro ho 
re , nella maniera che tutti gli altri cerchi potrejfimo ri 
mirare j per la quale imperfettione ^ fi come Troclo 
afferma , fono Hati nominati Coluri , altro apprejjb i 
Greci non fignificando , che cerchi tronchi % ^ non in^ 
fieri. 

• « 

* 

DeW Ori'^rjronte. Cap. io. 

Ì0Ri220NTE^«n ccrchio^chc incrociatdofì fem 
pre col Meridiano ad angoli retti , & dikidendo tutta 
la Sphera in due Hemipberijy diflingue quella par te del 
Cielo, che fi moflra da quella , chejì nafconde» £t pe- 
rò uno ijleffo Ori^onte non può feruire a tutti gli habi 
tanti della terrajun^ chi uoleffe fottìlmente, & minn^ 
t amente confiderar la ragione yritrouer ebbe ^ che noi 
per ogmpafjò cangiamo OriT^ontCituttauia non fi fcor 
ge apparentemente farfi peìmutationcyfe non per ifpac 
ciò almeno difeffantadue miglia , laqual permutatione 
però è tanto piccioUyche il me'^^giomoy la lunghe':^ 
%a de giorni maggiori artificiali y il Climay & le.Appa 
ren:^ Celefii quafi in un efjere ificffo rimangono: ma ca 
minahdofi poi maggior quantità di miglia , & il me^;^ 
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^ giorno 9 & la lunghe%^ dé'gìom maggiori artifi- 
€ialiy& il Climay& le ^pforen^e Celefli uediamo gr^ 
demente trafmutarfi . Ma è qu^a differen':^^ che ed 
minando noi per diritta liìiea òuerfo Uujiroyò uerfo 
Tramontana non hanercmo l'iHefia lunghe^^T^ de'gior 
ni maggiori artificiali , ne lo ifteffo Clima , ne le iSìeJfe 
iApparen*:^ Celefli , ma haueremo ben nelTifieffo mo^ 
mento fempre il mc^^ giorno , & difcorrendo noi al-- 
l'incontro parimente per dir itta linea o uerfo Oriente^ ò 
Uerfo Occidente non haueremo il mex^ giorno neìl% 
fteffo momento y ma haueremo la medefima lunghez^ 
di giorni maggiori artificiali , lo ifieffo Clima , & /« 
iTlcffe ^pparen^e celefli . Ter la qual cofa non hauen^ 
do il prefente cerchio luogo flabile nel Cielo alla manie-- 
ra che hanno tutti gli altri cerchi , non è poHo da gli 
antichi nella Spherd Materiale y fecondo chefcriue Ma 
crobia . per cicche l'Orix^nte > come habbiamo dettOy 
per ógnipàffo fi cambia uariando fito , la douegli altri 
cerchi y de' quali fin quic habbiamo trattato y mai non 
fi muòuono da quella parte del Trimo Mobileynella qua 
le fono flati imaginati da principio per qualunque mu-- 
t at ione che noi faccffimo in Terra. Q^cflo cerchio del 
OrÌ7^nte mentre forma con l'Equinottiale gli ^w- 
goti retti y & uguali , lo chiamiamo Ori^j^onte Dirit- 
to y & quando dall'una parte abbaffandofiy & dall'ai-- 
tra inal'^andofi l'attraucrfa con àngoli ottufh & acié 
ti lo nominiamo OriT^onte Obliquo. 



Del 



» R r Mt A. 24 

D^/ Meridiano . Cap. ij. 

■ • V 
t « 

£* anchora un'altro cerchio detto il Meridiano j che 
fcrAoniexT^odeWOri'j^ntey per gli poli del Mondo, 
Cìrper quello punto nel Cielo 3 che cijia fopra il capo, è 
condotto, per la qual co fa ancbor effo dagli antichi non 
éposio nella SpheraMateriale , non hauendo in quella 
luogo Habilcy nià uariando fecondo la diucrfità de' pae 
fi . onde non comportando la rotondità della Terra^ che 
uno ijlejfo Meridiano in ogni parte hahbia luogo , fopra 
il capo di ciafcheduna regione dalTun Volo all'altro in 
giro ne nien fatto uno, al quale :quando il Sole per uiene, 
le adduce particolarmente nello jpaccio di uentiquattro 
bore in diuerfi tempi bora il me^^ giorno daWuna par 
te y bora la me'::^ notte dall' altra .Ma tra l'Ori^^k 
te y & il Meridiano è queHadifferen'^ , chccaminan- 
dofi per diritta linea da oiuftro a Settentrione , & da 
Settentrione ad ^ufiroyil Meridiano rimane il medefir 
mo y la qual cofa non auuiene dell' 0ri7^%pte il quale fi 
cangia ad ogni mutatione di luogo uerfo qualunque par 
te. 

Delle Sette Sphere inferiori de' Tianeti, & delle 
^ppareni^ loro più generali. 
Cap. 1 2. 

M I pare di bauer a baHanxa , sto non m'inganno, 
^ fin qui breucmcnte trattato dette cofe frettanti al Tri^ 
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mo Mohilcyfegiie hora^ che delle altre Sette Sphere in- 
feriori de Tianetii & delle ^pparerf^ loro più gene- 
Tali^ fecondo bordine da noi propofto , mede/imamente 
ragioniamo . É dunque ferma , eJr af prouata openio- 
ne de' Vhilefophi Tslaturali 9 cbei cieli collor moto, & 
lume concorrano alla generat ione , & alla corr ut tiene 
delle cofe inferiori; & parimentCjche uno medefvno uoL 
gimento , conic farebbe quella del Trimo Mobile % non 
poffaquagiuprodur uarijyCìr diuerfi effetti y fecondo 
che ricercharebbe la narietà delle cofe nafcenti.TerciQ 
che uolgendofi egli indifferentemente ogni giorno intor 
m alla Terra da Oriente in Occidente , la natura non ri 
ceuer ebbe grande alter atione , ma fi mantenirebbe qua 
fi nelle medefime qualità;per tanto fu necejfarioyche fof 
fero ancho i cieli de Tianeti , / qualiy hauenda molti al 
triyet diuerfi mouimeniiyC^^ufaflero la gcnerationcyet la 
corr ut time delle cofe , dalle quali dipende ti foftenimen 
toy&laconferuatione dell' Fniuerfo .pertanto Satur- 
noy Gioucy Marte , // Solcy yenercyMercurioy ^ la tu 
nay oltra che dal continuo raggirar del Trimo Mobile 
fono tr apportati attorno dal Leuante al Tenente perla 
fpaccio di uentiquattro bore; hanno un'altro corfo prò 
prio attrauerfo del Trimo Mobile per lo Zodiaco fopra 
altri dwerfì poli da quei del Mondo da Occidente in 
Oriente in uarijjpacci di tempi , della qual cofa la ui-- 
fi a ifleffa ci può rendere certiffima te[limonian'7;a • Ter 
ciochefe le Stelle Erranti da Oriente uerfo Occidente 
di proprio corfo procedejfero , non dal Capricorno nel^ 
fJtcquario , che dopo lui è pcfto 9 ne dall'acquario^ 
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Hie^ Tefcifegno feguente : ma dal Capricorno nel Sagit 
iarioj & dal Sagittario nello Scorpioney fecondo il cor 
fo del Vrimo Mobile , caminerebbono . per la^ualcofa 
^mouendoft elle dal Capricorno all' ^Acquario % &*dal^ 
P Acquario ne Tefcij (ir indi per ondine dalTun fegno 
del Zodiaco aWaltrOy è maniftsio , che elle incontro al 
'moto del Vrimo Mobile fi raggirano^ ma egli con gran 
dijjima uelocità di contìnuo dal Leuante al Tonante 
correndo jfeco le trahcy & le rapifce in ijp accio di uen^ 
tiquattro bore. Sotto il Zodiaco adunque , del quale 
ma parte è più uerfo Settentrione^che C altra^continua 
mente difcorrendo i fette Tianeti , auuiene , che bora 
[organo > & tramontino uicini al Volo Settentrionale^ 
bora uicini al Volo^ujìrale , bora tra l'uno > ^ PaL 
tro. Onde hanno il nome di Erranti; quantunque fiano 
tra i loro Volh&ne' loro Cieli fermiffime. Ma douemo 
fapere , che efjendo il moto del Vrimo Mobile uelociffi- 
moy& conduce do fi dietro tutte le altre Sette Sphere in 
ferioriperlo fpaccio di uentiquattro bore dall'Oriente 
aWOccideteyUa ritardando col fuo impetOyil corfo loro 
proprio y che particolarmente hanno da Occidente in 
Oriente y & lo ritarda più , & meno y fecondo che piuy 
& meno ciafcuna Sphera ad ejfo fi auicina. Et però Sa 
turno yper eficre la fua Sphera a quella del Vrimo Mo- 
bile più propinqua di tutte le altre , di proprio camino 
dal ponente al leuante tutto il Zodiaco in ijpaccio qua- 
fi di trenta armi circonda . Dopo Saturno fegue GioHCy 
la cui Sphera cominciando allontanarfi alquanto da 
quella del Vrimo Mobiky in dodici anni forni fc e il fuo 

D ttiaggio. 
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niaggio. Indi uien Marte per ordine , che in uentiquat 

Pro me fi ritorna a quella parte del Zodiaco , onde st^ 
r a prima dipartito, ^qiiejiitrefuccedeil Sole gnida^ 
prcncipe , &goHtrnatore di tutte le ftelle , di fi fatta 
grande:^ , e fplendore , che illuftra , & riempie con 
la fua luce tutte le cofe create^ il quale non declinando 
mai dalla Edipticay compie ilfuo corfo in trecento fef- 
fantacinque giorni j & qua fi fei bore, difiribuendo con 
rauicinarfiy& con l'allontanar fi diuerfitmente le quat 
tro fiagioni deWanno^ la narietd de' giorni , la genera-- 
tione delle cofe con marauigliofa equalità f ^propor- 
tione in que^a , & in quella parte della Terra . Dopo 
la Spbera del Sole uengono dietro la Sphera di yenere^ 
^ la Spher a di Mercurio j perilche douercbbono effer 
più ueloci della Sphera del Solcy nondimeno , percioche 
quejìi Tianetifono al Sole come due fidati minifiri^iqua 
ti egli adopera per condur a perfettione la generation 
delle cofe : la Sphera di Fcnere , che conduce nella fuu 
circonftrentia un* altra picciola Spheretta detta Epici 
clo:& co fi la Spbera di Mercurio^hanno uno ifiefio cor 
fo conia Sphera del Sole. Et il centro dell'Epiciclo di 
y enere j TÌr il centro del[ Epiciclo di Mercurio fempre 
procedono quafi a paro a paro col corpo del Sole in al- 
t rot tanto tempo medefimamente fecondo l'ordine de' fe 
gni i trecento feffanta gradi di tutto il Zodiaco percor- 
rendo. MaeJJendopofcia le (ielle di quefii due Tianeti 
riuoltc nelle circonferentie degli loro Epicicli , alcuna 
Molta precedcno il Sole auanti giorno in Oriente , alcu-^ 
na uoUa nelprincipio è^lla not^ in Occidente dietro lo 

feguonoy 
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ftguonoy da Imperò non fi difi:ompagnandoìmi Vene-r 
re per maggiore fpaccio di quarantafette gradi , 
trentadiic minuti , & Mercurio di uentifei gradi , 
mexTip , onde non poJTono per interpofttionedella Ter^ 
ra ejferepriuati altramente della luccy che ricevono dal 
S ole. T<{elC infimo Cielo è la Luna da' raggi del Soleillu 
minata ; la quale per ejjere più rimota di tutte le altre 
Erranti Stelle dal Trimo Mobile , & per confeguentè 
per ejjère più libera^ & più ueloce , in uentifistte gior^ 
nij & me'j^jtutta la circonferentia del Zodiaco per^ 
correy dimorando però quaft trenta giorni a ritrouaré 
il SoUj per lo corfo^cbe egli nel predetto fpaccio de' uen 
ti fette giorni y & me'^ hauea fatto . Efiendo adun^ 
que i moiiimenti di tutte queUe Stelle Erranti Hunù 
dxìl' altro dìuer fi differenti y dal che fi compren^ 
de oltra Cottaua (phera^ e fiere fette jphere , & non più: 
ciafcheduno di eJfiT lane ti bora è Congiunto con gli al 
tri ; bora è in affetto Sejiile; bora è in ajpetto Quadra 
tOy bora è in ajpetto Trino;bora è in Oppofitiom.in Co 
giuntione faranno , quando procederanno Cuno con l*al 
tro a paro a paro nel mcdefimo grado, in affetto Seftile 
farannoy quando fi allontaneranno per la di(lanxa di 
duefegni de dodici del Zodiaco ; & tal ajpetto fi chia^ 
ma Se{iileyper eficre il dna la fcjia parte del dodici, fa- 
ranno neWafpetto Q^adratOy quando fi troueranno di* 
fcofti per la dijian's^ di tre fegni; & tal ajpetto è detto 
Qiiadrato , per efjere il tre la quarta parte del dodici. 
Saranno nelCafpttto Trino^quando ji difcofieranno per 
la difian^a di quattì'o fegni ; & tal afpetto è detto Tri 
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va , per efferc il quattro la ter'^ parte del dodici. Sa-- 
ranno neU*Oppojuione , quando per feifegni lontani jft 
franeranno dirittamente oppofni tuno aW altro. In tut 
ti qucfti afpetti gli altri Tianeti , per efiere parte di lo- 
ro fnperiori al Sole, & parte ftmpre uiciniygli uediamo 
continuamente ad un modo iììummati da ejj 'o. ma la Lh 
na e fi cndogli inferiore y &uenendoin oppofitione con 
luij è fempre me^j^ illuminata j & mei^ quafi ojcnr- 
ra; & quanto più è Soggetta al Solcy tanto più l'Hcmt^ 
fpherio fuperiore di efia , che da noi non è uedutOjfi fa 
chiaro , & quanto più ella fi allontana dal Sole , tanto 
maggiormente PHemifpherio inferiore di effa y che da 
noi è ucdiito , luce , & riflette a noi il riceuuto (plendo 
re.pcrilche dalla congiuntione cominciando il lume^che 
ella riceue , a mancare dallo Hemifpheri'o fuperiore di 
ejfay uienea poco apocoalTHernifpherio inferiore y che 
é uerfo noi y fecondo che ella fi ua difcoflando dal Sole fi 
no aWoppofitioney nella quale tutto l'Hemifpherio infe-^ 
i'iore di cjja intieramente rifplendente uediamoy & do^ 
pò la oppofitione fecondo che di nuouo comincia ad ap^ 
froffimarfi al Sole parimente il lume a poco a poco afce 
de dallo Hemrfpherio inferiore di effa , che noi ueggia^ 
moyal fuperiore , che noi non uediamo. Onde nella con- 
giuntione tutto CHemifpherio inferiore di effa ofcuro; 
nelCafpttto Sejlile meno diìner^ chiaro; nel Quadra-^ 
io mex^ chiaro y & mer^ ofcuro ; nel Trino più di 
fne'z^Xo chiaro ; neW Oppofitione tutto rilucente lo fcor^ 
giamoy& quando ella crefce con le corna a rouefcio del 
Sogguardar POrieme; & quando fi fccma con le cor^ 

na . 
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na a rouefcìo del Sole guardar l'Occidente la mirìamoy 
quantunque in je fia meT^ fempre illuminataycome sé 
detto y & me%7^ jhnpre ofcura . Ma riuolgendofi e/- 
la [opra un ^jjè dmerfo da quello de gli altri Tianetij 
che attrauerja l'^JJè del Sole nel centroyper cinque gr a 
di pofcia nelle ejiremitì difcoftandofiy ogni nonantagra 
di di lungbei^ che^tìla cantina nel Zodiaco nienc a 
caminare anche cinque di largheT^ , di tnamèrd che 
^irado una uolta attornonello fpaccio di uintifette gior 
ni & me^^ , attrauerfa la Ecliptica due uolte , bora 
litrfo la linea Settentrionale % hora uerfo la linea jLù- 
jtrale del Zodiaco difcorrendoy alla mani era che fa il Sa 
le dall' un' Tropico per lo Equino ttiale aW altro. Qjian- 
do adunque ella fi difcofla dalla linea Jiuftrale prece-- 
dendo uerfo la Settentrionale^ il tramcT^r^che fàper 
la Eclipticayper una cerìafmilitudineyCapo di Dracc^ 
ne : quando poi dalla linea^ Settentrionale uerfo l'^u-» 
firale difcorrcy il trameT^ary che ella fa per U Eclipti-- 
ca nella oppofitapartey Ceda di Bracone faràdiman;- 
data, Hora fe in quefìi due tcmpiy quando trappafja la 
Eclipticayfi abbatterà in congiuntiene col Solcy interpo 
nendofi ella col fno corpo per diametro tra la Terray^:^ 
il Solcy priua la Terra in qualche parte de" raggi Solar 
ri. Mafe ella fi u-ouerà nella oppofi tiene , intcrponen-^ 
dofi althpra tra efja Luna , & il Sekyla Terra con la 
fua ombra piramidakyche trafcende con la punta il eie 
le di Fenercy parimente priua la Luna quafi uendicaìU 
dofi de' raggi del Sol ey lafciandola folamente con quel 
lume rimtffoyche hadafe nella maniera che in tal tem- 
^ D ^ po 
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po la miriamo . Ma per effere la Luna mdentmmte 
menor della Terra^ft come è la Terra mtnor del Sole,et 
formando per confeguente L'ima , & l'altra le loro om^' 
bre piramidali y la Luna però formando la fi^a ombra 
più corta di quella della Terra :la Eclip fi del Sole^ cau 
fata daW ombra della Luna , non è uniutrfale a tutte le 
regioni y come è la^clip fi della Luna cau fata dall' om-- 
hra della Terra.percioche la ombra della Luna non per 
uiene alla Terra fe non quafi nella punta della pirami-^ 
dcy la qual punta non è la/tante a toglierla luce del So 
le uniuerfalmente a tutta la Terrayft come alP incontro 
la ombra della Terra toglie la luce del Sole a tutto il 
corpo della Luna , cflendendo la punta della fua ó w- 
Ira affai più in fu , che non è il. Cielo die/fa Luna > non 
però trappaffando quello di tenere • & di qui auuiene^ 
che gli altri Tianetifuperiori non patifcono altramen- 
te Eclipfh ne meno le Stelle Fijfe del Trimo Mobile ;fi 
come patirebbono y fe la Terra fojje di uguale grande*}^ 
':ra , ouero di maggiore del Sole, jl ciafchcduna di que^ 
fte fette Iphcre hano queivhilofophiyouero ^ftrologhi^ 
che mai non confentironoyil tutto effere moffo dallo fpiri 
to della prouidentia eterna,attribuito una propria affi^ 
fiente intclligentiai di qualche loro Deità ^ che con or di 
ne la mouejfe, & regeffe. alla prima jphera hanno attri 
huitola Deità di Satnrnoy alla feconda quella di GÌo^ 
UCf alla ter7,a quella di Marte , alla quarta quella di 
^polìrncy che è il Solcy alla quinta quella di F enere ^al 
lafeP.aqtiella dìMercurioy alla fett ima quella di Dia 
ìiaj cheè la Luna, ogn'una deUe quali regnajfe un bora 
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del dìj & la Deità che haueffe il dominio nella prima, 
bora di ciafc.m giorno fojje quellay che bauejjh ad impo 
nergliladenommatione. Et però a twler ritrouar cjuaL 
Tianeta regna nel primo dì della fettimana , & gli dà 
la denominan'^fa di miftierij che cominciamo a nume 
rar dalla Deità di Saturno , cioè dalla prima bora del 
giorno precedente^ che era il Sabbato^trafcorrendo per 
le altre inferiori Deitày & tanto raggirando^ che fi fi- 
ni fca il nuntero delle uentiquattro bore del giorno ^ in 
ciafcma delle quali s'è detto ftgnoreggiar un Vianeta. 
Il qual numero finito^ fi uederàyche il primo numero del 
feguente ricominciato uentiquattro fi abbatterà nel So- 
Uj il primo fimero del ter^ uentiquattro fi abbatterà 
nella Luna , il primo numero del quarto uentiquattro fi 
abbatterà in Marte , il primo numero del quinto uenti^ 
quattro fi abbatterà in Mercurio^ il primo numero del 
je^ìo uentiquattro fi abbatterà in Gipucyil primo nume 
ro del fettimo uentiquattro fi abbatterà in enere , // 
primo numero dell' oftauo uentiquattro fi abbatterà in 
Saturno . & di qui è uenuto , come riferi f ce Dione 
Hiflorico nel trige fimo fettimo libro delle guerre B^ma 
ncy che i giorni della Settimana con qutJioprcfcritto or 
dine fi chiamino Sole digiune dìy Marte dì Mtrcor dh 
Cioue dìy Vener dì. Saturno dì. Molte altre cofe fipo- 
trebbono trattare de' Tianetiy come della diuerfità de\ 
loro OrbiyEpicicliyCentriy^ffiyToliy& Mouimentiy& 
'di molte altre diuerfità d! apparenx^ey che lafcio di nomi 
nare.Maperciochein qutfto Trattato cihabbiamopro 
poiÌQ le cofe più generali , ci contenteremo di quanto. 

D 4 habbiamo. 



P A R T B 

habbiamo detto ^riportandoci ddrimanente a quello^ 
che intendiamo dijcrjucr fcparat amente , & più parti 
colarmente in un'altro trattato intorno alle fpeculatio^ 
ni de* Tianeti , fecondo Vtolomeo , Trocloy c^gli altri 
antichi^ & moderni ^Sìrologhi. 

Della Diuifioney& Ordine de' Corpi Semplici^ che 
fi muouono di Motto Diritto. 
Cap. 13. 

T^t L L A diuifione de^ Corpi Semplici habbiamo 
detto y altri muoHcr fi di Moto Circolare y altri muouer 
fi di Moto Diritto . Hora hanendo noi trattato de* 
Corpi Sempliciy che fi muouono di Moto Circolarcy par 
liamo degli altri Corpi Semplici, che fi muouono di Mù 
to Diritto y & prima della loro Diuifione , & della lor 
Dijpofitioney pofcia di ciafcuno, <^ delle cofcy che in ef- 
fo faranno più notabili y & più degne di cognitione. Il 
Moto Diritto è di due maniere y ò dal me^^o , cioè dal 
centro del Mondo uerfo il cielo della Lunay ò al me^^p^ 
cioè dal Cielo della Luna uerfo ti centro del Mondo . // 
Moto dalme%i^ fecondo le due maniere di leggere'zj^ 
cioè di quellayche non ha in fe alcuna forte digraue's^ 
T^a y & di quell'altra , che ha in fe un certo che di gra^ 
uex^a y ouero afcende appunto fino al del della Luna^ 
ouero un grado meno in fu . // moto al me'^^ y fecondo 
le duemaniere di grautx^yciot di quellaychenonha in 
fe alcuna forte di legger exT^a , & di qvell'altrayche ha 
$n fe un certo che di leggerc'^^ayouero difcende al mezi^ 
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^ appunto y onero un grado meno ingiù , di modo che 
fono quattro diuerfe differen':^ dd Moto, J^irittg.^à in 
fu nel fupremo grado , ò in fu dopo il fupremo , ò in giù 
neW infimo grado , ò ingiù fopra l'infimo. Ogni Elemen 
to adunque , non hauendo altro moto proprio , & natii 
vale jfi muouerà necejjariamente di Moto Diritto , ma 
dmtrfamente fecondo la legger ei^y & fecondo lagra 
ue^^ychehaueràinfe ;iìrperò al me's^ appunto 
cioè al infimo luogo , & al centro fi muouerà quell'Eie 
mento y che è femplicemente graue; dalme*:^ afcen^ 
dtndo fino al del della Lunay cioè al fupremo grado, 
fi muouerà quello ElementOyche è femplicemente leggie 
ro • al mexp^o , ma fopra l'infimo fi muouerà quell'Eie-' 
mento , che farà graue per il piti , ma leggiero folamen 
te fecondo un certo che , cioè quello y che farà mengra-- 
ue del femplicemente grane • dal me%^ dopò il fupre^ 
mo fi muouerà quell'Elemento , che farà leggiero per il 
più y ma graue folamente fecondo un certo che , cioè 
quello y che farà men leggiero delfempltcemaite leggie 
ro . Ver tanto fono dentro del del della Luna quattro 
Elementi ; dt quali U Fuoco per effere totalmente leg-- 
gieroyin neffuna parte conuenendogli lagraue'^^y pog 
giando in su afcende fino al fupremo grado . La Terra 
per effere totalmente graue , in neffuna parte conuenen 
dole la leggere^T^y tende naturalmente al me^^ ap^ 
punto y cioè al centro . Ma per ciocie due eflremi non 
poffonoinfieme ben accompagnar fi fen%amex^ conue 
niente y ne effcndofi potuto ritronar un corpo foto , che 
haueffe il Moto Semplice Diritto in tal proportionci 

che 
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che non inclmajfe , piit alCuno, che aW altro ejlremo , é 
fiato di mtslieri ;cbefol}ero altri dna Elementi mcT^ 
ili , chttra % dueeSb-emisUnterponeffero, l uno de qua 
li Me le-ai^ro per il più , ym jolamente grane fecondo 
m certo che , cioèmen leggiero del [empiictmente kg- 
Piero, & l'altro foffe grane per il pili y ma' folamente 
te^aiero, fecondo un certo che, cioè men grane del fera 
pìuemente graue ; & in questa guifa l'uno conimunt- 
caffè della natura dell'uno eSiremoy & C altro parimen 
u commimicaffe della natura delMtro ejlremo, per la 
ami cofa è fiata interpofta LAriay& l'acqua. VA- 
ria, effendo leggiera per il più , ma graue folamente a 
rilhetto delfuocoy cioè men leggiera delfuocoyafcendtn 
do fopra C acqua & fopra la terra, ha ilfuo luogo do- 
po ti fuoco. Et tMqua, effendo graue per il pmma 
le'T^iera folamente a rifletto dtlla terra , difcendendo é 
fottomeffa al fuoco, & allearla, ma é inalbata fopra la 
terra, ruttigli Elementi adunq^'C effendo Corpi Sem- 
plici, hanno la lorparticolar graiie'^ ouero la loro 
particolarlc'igere'T^ay per le quali tendono alla loro 
propria, & debita regione , Et quefia inclmatione tn 
loro non f ^ uienr da appetito fenfitmo, ò ragioneuole, 
come iìrouiene il moto negli ammali , ma pr omene dal- 
la loro natura intrinfeca,dalU quale riceuono quejta 
particolare proprietà di ridurft , & di fermar fi al loro 
debno tiiooo, & conveniente, ouefi mantengono, & 
fi cnnieruano come parti nel (ittto.Tertanto affette eie 
lificcede tncontine-tdl FuocOychcperfuanaturapro 
pria mai non difcende di' ingiù, . al fuoco fuccede l'ji- 
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ria y che non difcende fe non nel luogo del fuoco ; aWa-i 
ria fuccedel^. /(equa, che non afcende fenon nel luogo 
della terra : aW acqua fuccede la Te ra , che non poten^ 
do per fuanatur a propria muouerfi air infu per alcuna 
manierajfiferma confequentemente nel centro del Mon 
do.Hor hauedo noi dttto quefle poche parole della Diui 
ftoncy et della Difpofttione di tutti i quattro Corpi Sem 
pliciyche fi muouono di Moto DirittOyHe fcg.eti capito 
li per ordine parleremo di ciafcheduno fcparatamente^ 
ma anantiyche procediamo più oltre ydouemo Japercyche 
il Fuoco y l'aria , r^cquay& la Terra di qucsìa Vni^ 
uerfità y che Mondo nominiamo , non fono i ueriy & i 
puri Corpi Senipliciieflendoycome diremo ne'luoghipro 
prij y alquanto alterati , & mef colati tra fe fitffl , ìion 
dimeno percioche più di tutti gli altri Corpi Ts^aturali 
fi accoflano alla fimplicità^però no ci habbiamo riguar 
dato di non attribuir loro raggiunto di Semplici , effen- 
do fiati Jpecialmente da molti Scrittori Eccellenti ffmi 
fempre cofi nominati fen^a fuperflitione alcuna • 

Deir Elemento del Fuoco , della fua Figura , del 
fuQ MouimentOy& della fua Diuifio- 
ne. Cap. 14. 

Habbiamo prof/imamente parlato della Diui 
ftoncy dell'Ordine de' quattro Elementi, bora difcor 
riamo intorno alla Figura ^ al Mouimento , alla Diui* 
ftoney&a molte altre particolaritàyche in ciafcheduno 

fonc più notabili 9 &piu degne di cognitme , con quel 
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la chiarexx^ , & breuità , che pofiamo maggiore . Il 
Huoco adunque ,a€ciocbe di quello Elemento piglia- 
mo cominciamentoyji come Cordine , & ilfito rwhiedcy 
per efjere rarijfimo , & leggierijfimo , occupando lafu- 
prema parte della regione Elementale ,fuccede inconti 
nente al del della Luna , & d'ogni ritorno cinge, & ab 
braccia Paria . Et però effendo.come da fm proprio luo 
goy circondato da corpo jpherico , & circondando egli 
un'altro corpo (pherico , é necejjario chefia anchor ef- 
fo parimente dt figura jpherica , Il [no Moto è di due 
maniere. Diritto , & Circolare : Diritto in quanto alla 
fua natura, & proprietà : Circolare altra lafua Vatu 
ra , per ejjere riuolto ogni giorno dal Trimo Mobile in 
giro da Oritnte in Occidente . Hor ejjindo il Fuoco dal 
Cuna parte circondato dal cielo corpo incorYHttibiU,& 
priuo di tutte le qualità Elementali, come da fuo luogo 
proprio, & naturale, & dalC altra parte cingendo egli 
Caria , dalla quale jpejfc uolte fuole ejjère aUerato , lo 
diuideremo in Due Bigioni , nella Suprema , che per 
lo più non potendo ejjere contaminata da alcuna altra 
qualità , coìiferua C Elemento del fuoco , che nifi fer- 
ma , nella fua propria calidità , & nella fua propria fic 
cita ; & nelC infima , che è congiunta alC aere, per la 
humidità del quale non può mantener altramente il fuo 
co , che nifi troua , nella fua natia, & propria purità, 
pertanto Queflo Elemento è come un certo mex^zo cort 
uenientilfmo tra la natura Celejìe , & quella degli al 
tri Elementi , & non è molto fimile a quefto fuoco ma- 
teriale , & mifto , che mi qua giù in terra ufiamo. per 
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croche egli farebbe d'ogn'hora necefjariamente fottopo 
fio agli occhi de' riguardanti per lo Jplendore , che ri^ 
manderebbe , & hauerebbe di mejìieri di qualche mate 
ria y che a guifa di alimento lo foHenejJèy & confemaf 
fe. far adunque un certo fpiritoajfai più fittile dell' a- 
ria y purijjìmo , &feruentif]lmo , quafi un bollore di 
corpo caldo , & jeccopriuo di colore , ér che non ha bi 
fogno di nutrimento . // Fuoco , del quale noi qua giù 
ciferuiamo , non ha altra femhian^a con effo luiyfc non 
che tiene affai del caldo , & del fecco , nondimeno ha fe 
co mef colati anchora gli altri Elementi per ufo commu 
ne y come chiariffimamente fi conofce dalla incofian%a 
del mouimento , dalla roffcT^p^ dello Jplendore , dal fu- 
mo y.& dagli altri accidenti fomigliantiyi quali in effo, 
come dimojira dottiffìma^nente Theophrafìoynon fi fcor 
gerebbonoy fe non conteneffe in fe qualche poco de gli 
altri Elementi . Da tutte quesìe conditioni adunque po 
tremo concluder , // Fuoco Elementale , che fuccede al 
cielo della Luna , effere molto diuerfo da queUo nofìro^ 
& efière un corpo Spherico, Sotti li(fimo y Leggieriffi^ 
tnoy& ^ridiffimo. 

Delt^ria , della fua Fìguraydel fuo MouimentOy 
^ della juaDiuiftone . 
Cap. ij. 

^ L fuoco fuccede incontinente H^ria leggierayfot 
tiky mobile y che molto facilmente uariempiendo di fe 
ogni luogo abbandonato da altri corpi y non lafciando 
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parte alcuna al uacuo. Lafua figura è Spherica, effen-^ 
do comprefa da un corpo Jpberico , & comprendendo 
t acqua yZTÌa terra^ che infieme formano un altro cor 
po Jpberico . Et quantunque ella habbia naturalmente 
il moto diritto ^ non èpriua però del moto circolare nel 
la fuprema fna parte caufato dalla reuólutione del Tri 
mo Mobiky come appar chiartjfimamenteper lo mouU 
mento delle Comete^in ejjà generate , chefeguono il cor 
fo diurno del cielo da Oriente in Occidente . Qj^eflo Eie 
mento deW^ria , eJJendopoHo tra il fuocoy&Cacqua^ 
la terra , non è in alcuna [ua parte puro, ne [empiii 
ce, ma da ogni lato è alterato y & mi/io delle qualità 
degli altri tre Elementi > che gli fono circondanti , & 
uicini . per ci oche il Fuoco imprime nella fuprema par-^ 
te di efjò il fuo calore, & ftccità , per il che lo rende an 
chora pia caldo , &piu raro del folito . Et cofi nelHìifi 
ma parte C^cqua , & la Terra imprimono la loro fìri 
gidità^di forte che lo fanno fentir alle uolte fommamen 
te freddo yCt alle uolte anchora grandemente caldoyqtM 
do riflettono in sii i riceuuti raggi del Sole più uicir 
no y & più foprano . // fìmile potremo dir di quella par 
tèy che è traquefte di:e esìreme . Laqittleptrgli ua-- 
poriycheuiafcendonoy&ui ft trouano di contìnuo, 
non ceffa di ejfere ogni tempo alterata , & mefcolata. 
per tutte quefte ragioni fiamo aHretti a credere, t Eie-- 
mento dell'aria in ncjjuna fua parte ejjcrepuro , dal^ . 
che moffi gli Antichi Thilofophi la hannno dipinta in 
tre regioni , fecondo le tre diuerfe maniere di lle altera 
tieni j che uariamente riceue : nella Suprema y che per 




effere proffima al fuoco^c calda j & fecca: nelt Infima^ 
che per efiere projjima all'acé/ua , &alla terra j efred-- 
da ; & alle uolte per la incinan^a del Sole , & per la 
riuerberatione de' raggi e calda , & in Quella di me%m 
^0 , che per ejjère tra qutfie due eftrenie y per accidente 
èfreddiffimajmpre maij& tanto più nella jiatCyquan 
to e più calda la infima ; dalla quale alChora per l'ar^ 
dorè del Sole più [oprano^ & piuuicino y il freddo cac 
ciato fi rifiringe , & fi riduce parte nella rne'^^na re- 
gione dell'aria , parte nelle più profonde , & nelle più 
interne pa rti della terra. 

DeW Elemento della Mqua^ del fuo Mouimn- 
toy Salfex;^y & Diuifione . 
Cap. 

L l'a R I A éfoggetto l'Elemento delT^cqua, 
ilqualepofcia circonda la fupcrfiicie della terra in que^ 
jla , & in quella parte fourafiandole . Onde hauendo 
egli il fuo fi to tra Cuna , F altra , non fi ritroua fem- 
pi ice in alcuna fua partCycffendo egli d'ambe due conti 
nuamente alterato . Horper effere L4cquay & la Ter 
ra in un medefimo corpo congiunte^ & rijìrettCy & do 
ue manca Cuna riempiendo l'altra , rendono Jphcrico il 
loro commune globo nella fuperficie uariamente di Ma 
rey & di Terra ydiflintOydimanieray che contcnendofi 
le acque ne' lor proprij termini , non fi diffondono altra 
mente fopra tutta la terra . Della quale cofa è cagione 
lafommaprouidentia , & benignità d'iddio , il quale 
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a fine cVegli^Anìmàli hatìe/fero luo^o , & fi conferuaj 
fero in qualche parte , tra l'uno & l'altro Elemento po 
fe termin i , dentro àé quali ciafcuno di loro feparata-^ 
mente fi conteneffey non trappaffando a quei dtU! altro. 
^ quella parte fi ajpetta ancho la confideratione del 
MouimetOydella Saljex;^y& della Diuifione del Mare 
come di cofe perauetura più degne di cognitioney et più 
importanti . Si muoue adunque il Mare^ acciocherima 
nendo fermo in uno ifiejfo luogOy & riceuendogl'intenfi 
raggi del Sole più uiuament e non fi corrompa y & cofi 
corotto non renda peHilente l^ Elemento dell'aria a fc 
uiciniffmoy &confeguentemente una gran parte del-- 
rVniuerfo . Ma , per uenire a fuoi particolari Moni- 
menti y douemo fapere , che nel Mare principalijfimo, 
che chiamiamo Oceano per lunga ej^ericn'xay (jr per di 
ligentiffìme offeruationi dt nauigantiyfono fiati ritroua 
ti due Mouimenti: Wnode'quali auuiene y quando 
egli difcorre da Oriente uerfo Occidente: Coltro quan 
do per lo faccio di alcune hore crefce , & gonfia , 
per altrettante calay & difcrefce . // MotOy che eglifk 
da Oriente in Occidente , s'é comprefo dalle nauigatio 
ni di coloro , che fi partono dalla Spagna uerfo l Indie 
Occidentaliy da quelle ritornano nella Spagna.per^ 
Cloche quando uanno da Oriente in Occidente fornifco^ 
no illor uiaggio quaft in uentiquattrogiorniy ma nel lo 
Yo ritomo y quando nauigano da Occidente in Oriente 
con gran fattica tardano quafi fempre più di tre mefì. 
La qualcofa non auuiene loro per altra cagione y che 
per r occulto mouimentOyche l'Oceano fit continuameli 
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te da Oriente in Occidente • Quello prefente Moto di^^ 
pende dal riuolgirnento diurno della Luna caufato dal> 
Trimo Mobile . La cagione del moto del crefcimentOy 
& dd difcrefcimento del Mare fono i raggi della Luna 
da raggi del Sole temperati , / quali hauendo da fe oc- 
culta proprietà [opra le cofe humide^come per ejperien 
tia miriamo^ & prendendo dal Sole aiuto anchora mag 
giorejin qualunque regione s inalzano fopratOrix^^n^ 
te Diritto in un mede fimo tratto^ come l'ambra frega^. 
ta fiiol tirar la paglia , fanno gonfiar e le acque non fo-^j 
lamente da quella parte alla quale riguardano , ma an 
chord dalla parte oppofita. per cloche compartendoft'. 
il Cielo delle Stelle Fiffe in quattro parti uguali per al^^ 
tr citante linee diritte Spherali tirate dall' un polo dei. 
Mondo all'altro , per lo Equinottiale trappafjanti y i& . 
in effo lontane luna dall'altra per lo jpaccio di nonanta 
gradi : è co fa chiarijfima , che la Luna fotto qual fi uo- . 
glia parte delle quattro antedette ritrouandofi manda , 
jpecialmente ifuoi raggi in tutte quelle ftelle della par-^^ 
te oppofita del Trimo Mobile , che non fono uelate daU 
a ombra della terra caufata da' raggi Lunari , le quali 
fielle per ejfercy & moltiffme , & denfiffme , & di ma 
rauiglìofagrande'^^j & effcacia^rìperciiotono la uir 
tu de' raggi in fericeuuta nella oppoftta parte delMa^ 
re . Onde la Luna cefi tirando a fe l'acque dall'una par 
tCy&le fielle a lei oppopte dall'altra , le fanno mede fi . 
inamente gonfiare y &crefcerefino che' l detto Tianeta 
non fiaperuenuto al Meridiano ; dal quale poi inclinan 
do uerfo Occidente j& abbandonandolcypr ^talora ca^ 
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gione di calare , & di ritornare a fe.Et per maggior 
chiare 7^ j & intelligen'^^a dinidiamo parimente il Ma 
re con HOriT^nte diritto , & col Meridiano in altre 
quattro parti tra feflejje uguali aprop or t ione cor 
rijpondenti alle quattro parti del Trimo Mobile.La pri 
ma parte farà dall' Ori'Z^onte Diritto Orientale alla li- 
nea del me'^^ giorno: La Seconda parte farà dalla li^ 
nea delmex^ giorno alCOri'zj^nte Diritto Occiden^ 
tale : La terxa parte farà dall'Or i'^^nte Diritto Oc- 
cidentale alla linea della me7^ notte: La Quarta par- 
te farà dalla linea della meT^ notte aU Ornante Di 
ritto Orientale.Ter la qual cofa ejjendograndemete ne 
ceffariOf che le acque quanto più dalle due parti oppofì- 
te fono diftefey et deUirate^tanto più nelle altre due fi ri 
Sìringono; è da fapere , che quando la Luna è [otto la 
prima parte del Trimo Mobilcy fa crefcer le acque del- 
la prima parte del Marcy le JicUe della oppoftta par 
te del Trimo Mobilefhnno crefcer 3 come sè detto^le ac 
que della ter?^ parte del Mare^lafciando calare quelle 
della feconda^ & della quarta. Et quando la Luna è 
fotto la feconda parte del Trimo Mobile ,fa parimente 
crefcer le acque della feconda , & della quarta parte 
del Marey ^ calare quelle della primuy & della ter'T^a 
nelPifteffa maniera. Et quando la Luna è fotto la ter- 
:i^a parte del Trimoy Mobile fa crefcer le acque della 
ter'^y & della prima parte del Mare , & calare quel- 
le della quartay& della feconda. Et quando la Luna è 
fotto la quarta parte del Trimo Mobilcyfa crefcer le ac 
que della quartay & della feconda parte del Mare , & 
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calare quelle della ter^a^ & della prima ciò uaria 
mente fecondo la diuerfttà degli afpetti. percioche nel 
primo giorno , quando ella è in congiuntone col Sole^ 
fa crefcer le acque molto più che nel fecondo^ ^& nel /e-- 
coìidb più che nelter'zo^ & nelter'^ più che nel quar- 
to y & nel quarto più che nel quinto , & nel] quinto più 
che nel feiìo , & nel fejio più che nel fettimo .V ottano 
poi rtfpondeal fettimoùl nono alfe[io:il decimo al quin 
to : l'undecimo al quarto: il duodecimo al ter'zo: il ter- 
%pdecimo alfecondoùl quartodecimo al primo; &cofi 
. di fette in fette giorni per ordine. Et per render qualche 
ragione di quesìa mrietd, douemo japere y che quando 
la Luna fi abbatte in congiuntione col Sole miraggi di 
effaper tal congiungimento approjfimandofi grande^ 
mente a quei del Sole^ da loro pigliano temperamento 
talcy che rendutipiu ualorofi nel tirar afe le acque^han 
no maggior poffan'Z^ neWinal'^rle.J^lfeguentegior^ 
no cominciando la Luna y per effere più ueloce^allonta^ 
narfi alquanto dal Sokj rimandando ogniuno ifuoi 
raggi fino alPoppofita parte del cielo : fegue che nel 
mex^sO ^ffi raggi congiungendofi , & attrauerfandofi 
forminogli angoli molto acuti t uno alt altro corrilpon- 
denth i quali angoli tanto più fi allargano di giorno in 
giornoy quanto più i fopr adetti raggi di quefti dueTia- 
netifi difccfiano nelle efiremità fino alPajpetto quadra 
to y nel quale gli angoli cheformauano , di acuti diuen^ 
gono diritti. DaqueftapartelaLunapiu oltre proce- 
dendo ricominciano le linee de fuoi raggi con quelle de i 
raggi del Sole in un* altra parte di nuouo formargli an- 
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goli acutìy ogjii dì però piu & più rijlringendoli fino al 
Coppofitione , nella quale un'altra uolta i raggi fi ap- 
projfimano quanto pmpofjono. & cofi parimente dal-- 
L^oppofitione aW altro quadrato j& dal quadrato alla 
congiuntione. per tanto fi come i raggi della Luna nel 
meT^y oue attrauerfano i raggi del Sole ^ [orinano gli \ 
angoli più acuti y cofi nelTiftefib luogo per ejjére effi rag 
gì più uicinif &piu uniti fra fe ftejfiy & in maggior 
quantità mefi:olati ;fono per confequentepiu temperan- 
ti da quei del Soleyperilche acquijìado maggior f or xaT^ 
^^g£Ìo^ uehinnenT^ay & cofi ferendo il Mare yfono 
più ualorofiy&piu efficaci yfino che quesìi due lumi non 
fiano in afpetto quadratOy nel quale gli angoli , che for 
mauanoydi acuti che erano y dinenendo dir ittiy fono pili 
difcompagnati iraggiychepofiono ejjèrey & confeguen 
temente quei della Luna in menar quantità temperati% 
eJr di menor ualore nel tirar afe le acque , che in alcun 
altro afpetto , pcrcioche nella congiuntione , nelToppofi 
tioncy nel feWle , & nel trino i raggi diquefii due Via^ 
fleti formano gli angoli acutiy ma ne' quadrati formane 
do gli angoli diritti fono più difunitij & pm fcpa rati che 
maiy & per confeguente i raggi della Luna meno tempc 
rati da quei del Sole , & cofi menopojfcnti, & meno ua 
lorofi nel far il lor proprio effetto. Ter la qual cofa in ^ 
quefli due tempi le acque fi rimangono quafi immobili ^ 
per non poterle i raggi della Luna tirare a fe alla manie ' 
ray che faceitano negli altri afpetti . Et per tal ragio- \ 
ne fpecialmentcgli habbiamo affomigliati all'ambra.Im 
per oche fi come tffay quantunque habbia uirtù di tira-- 
» A re 
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re afe la paglia, non fa però tale effetto per fe mede/i^ 
ma yfe non é prima fregata , & temperata in qualche 
pannoy onde prenda for"^ d'inalbarla, co/i parimente i 
raggi della Luna , quantunque habbiano grandiffmo^ 
&particolar dominio fvpra le acque , nondimeno non 
leinalT^no ogni giorno ugualmente y mapiu^cirmeno, 
fecondo che più, meno fono temperati,& aiutati dal 
Sole. Ma in quesìa parte ci occorre una import antijfi^ 
ina diibitatione , comt la predetta congiuntione y&me 
fcolanxa de raggi di quejii due Ti aneti pojfa hauer luo 
go ueWofcuratione della Luna , interponendofi aWhora 
la terra tra l'unoy& l'altro pianeta^ & non permetten-^ 
do i raggi del Sole percuoter nel corpo della Luna, ne 
quei della Luna mefcolarfi con quei del Sole. Mia qual 
cppofitionerifpondendopoffiamo dire, che non fempre 
fi ofcura tutto il corpo della Luna , ne in uno ijlefio mo- 
mentOy ma a poco a poco. Et quando pur tutta è nelle 
tenebrcynon ui refia fe non per breuiffimo fpac cio di tem 
po;ricominciando incontinente in qualche parte trala- 
/ciarle indietro , & riceuer i raggi del Sole . il quale 
tempo y per la fua hreuità , per ejjere qua/i di mffuna 
confiderationcy non lafcia luogo ad auucrtimento alcu- 
noyoltra che le acque hauendo già prefo il corfoy& Cim 
peto dell' inalxarfiyquantunque in quello fpaccio di tem 
po [offe ceffata la cagione ynon però fi arreflarebbono co 
fi tofio y che in quefio meT^o la Luna in qualche parte 
dalle tenebre liberando fi non infonde ffe in dette acque 
la tralafciata qualitàypcrla quale di n ono fubitamen- 
te le confìringejffe y & le sfor^àfie nell' tifata maniera 
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a fYofeguir rintermeffo loro corfoy & mouhnento.Hor 
per qual ragione quejla regola uniuerjale del crefcirnen 
to, & del di fcr e f cimento delle acque non fegua in tutti 
imari il predetto ordine , non é conjìderatione 9 che fi 
afpetti a noiy che ci habbiamofropojio le cofepiu uni^ 
uerfaliy & non quelle, che per caufa y & per accidenti 
molto particolari in quefla, & in quella parte auengo^ 
no . Della Salfe'2^ del Mare è cagione il Sole , // qua-- 
le trahendo da ejjò in alto i uapori fottìli , & dolci , lo 
rende falfo nella maniera j che fi comprende effereper 
la ifleffa ragione ancho la urina degli animaliyla quale 
non è altro , che una f iper fluita humida, di quel che ha 
tirato ajèj& conuertito in propria fojian'3^ il calor 
naturale. La Diuifione del MarCypaffando egli per que^ 
sìay&per quella Trouincia, dipende per il più dal com 
partimento della terra. Onde douendo noi diHinguer 
nutto il Globo di ejja in fei parti principaliffimey neU'Eu 
ropayneir^fiayneW^fricayneÙ^mericay nella Grut^ 
landiay ((y nella parte ^Auftralijfma fcopertayma anco 
ra non conofciuta ; & ciafcheduna di quefte in alcune 
altrcy diuideremo parimente tutto il Mare in fei Mari 
principalijjlmi: in quello , che difcorre per lo margine 
dell' Europa^il quale nomineremo Mare delTEuropay^ 
cofi nel Mare deW^fìay nel Mare deW^fricay nel Ma, 
re dell .America y nel Mare della Grutlandiay & nel 
Mare della Terra ^uflralijjima. Ogni uno di quefiifi 
potrà compartir di nuouo in tanti altri Mariyquante fa 
ranno leT^egionipiuillufiriycheciafcuno particolarmen- 
te onderà circondando y come nel Mare della Spagna^ 
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nel Mare della Francia, della Italia y della Sicilia , & 
in molti altriy che lafcio di nominare . De' Mari fe ne 
fa un altra Diui/ioney che altri di loro fiano Orientali^ 
altri Occidentali , altri ^uHraliy e^r altri Settentrio- 
nali, ma qneita di^intioJie non è co fi ferma, ne cofi fif^- 
bile, fi come è la precedente; per cloche molti Mariyche 
ad alcuni fono Orientali , ad alcuni altri far anno Oc^ 
cidentaliy & quei, che ad alcuni faranno ^ufìrali, ad 
alcuni altri faranno Settentrionali . Ma del Mare^ 
& della fua Diuifione fia detto fin qui a bafian^ 

Della Terra , Della fua Figura , Sito , & Diui- 
fione. Cap. 17. 

7V( E L lV L T I M o , &piu baffo luogo,come cen 
tra del Mondo , è fituata la Terra , per efjere totalmen 
tegraue . Della Figura , Sito , & Diuifione della qua 
le, come diparti perauentur a più neceffarie , e^^ piuim 
portanti, prima chepcrueniamo alla confideratione de* 
Corpi Mifiì, alquanto più ampiamente mi ho propofio 
di ragionare . Trouano adunque i Thilofophi Js^atura 
li per molte enidenti,& nccefiarie dimofirationi,la Ter 
ra Sfherica, ne da altra cofa , che'dal fuo medefimope 
fo foflenuta , effere nel me^:^ di tutta que^a machina 
fermata, & per confequ ente nel più bajfo luogo ripo- 
Jìa , non altramente , che fi fia nel cerchio il punto, per 
cioche nonpotendofi , quanto alla Figura , attribuirle 
commodamente , ne conueneuolmente altre forme, che 
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ò di colonna , come le diede ^naximandro ; ò piana a 
ftmilitudine di una menfa ; come uolfe ^naximene ; ò 
xoncaua ; ò piramidale; ò cuba; ò di pia angoli; ò oua-- 
le ; ò lenticulare ; ò fpherica • Se ella non è alla manie-- 
ra di colonna , ne a [omigLianl^ di menfa^ ne concaua, 
ne piramidale , ne cuba , ne di più angoli , ne ouale , ne 
Uenticulare , ne feguiràfertMmente efiere Jpherica. Et 
.per cominciare dalla prima parte. Se ella [offe informa 
M colonna con lebafi però uerfo ipoli , come farebbe 
-più neriffimile , quafi tutte le /ielle cofi le ^ujlraliy coi- 
rne le Settentrionali , in tutte le regioni della rotondità 
colunnare indifferentemente monterehbonoyet tramote 
rebbono^& farèbbono uniuerfalmente fempre i giorni 
uguali alle notti di dodici bore. Se ellafofje piana infor 
ma di menfa jin ogni luogo fi potrebbe uedere l'ifieffo po 
4o. Se ellafoffe concaua , il Sole prima furgerebbe àgli 
Occidentali , che agli Orientali. Se ella foffepirami^ 
dale cornpofa di triangoli. Se ella foffe cubalo di 
pm angoli , // Sole appparirebbe in un tempo a tutti co 
lorOi che habitafjero la medefima fuperficie . Se ellafof 
fe ouale y ò lenticulare^una parte di effa farebbe fiu prò 
pinqua al cielo, che l'altra ; & per confequentein quel 
la apparirebbono le (ielle maggiori; & non fi ueder eb- 
be la Tramotanay& il Sole inal7^arfiy& abbaffarfi per 
tutte le regioni della Terra, con ugual mifura , & prò-- 
por t ione. Hor uedcndofi con impermutabile uarietày 
il Sole , & la Luna non in uno iftefjc momento appari^ 
re a tutti gli habi tanti della Terra , ma prima a gli 
Orientali , che agli Occidentali yfi come fi è offeruato 
j - per 



VfiK I M Aé^ 

per le EcUpfi di ejja Luna , & i due poli non ejjère fco- 
ptrti ugualmente da tutti in ogni parte , ma da queUi 
ruìio , & da quegli l'altro ; & in quello luogo più al-^ 
ti y in quello più baffiy proportionat amente ogni fejfan- 
tadue miglia un grado y fecondo che fi camina dall'uno 
all'altro : ne fegue necefariamente, che ella fia Spheri- 
cay & da ogni parte ri tonda , non però del tutto ugua- 
le infe y rijpetto all' alte':r^a de' monti y & alla profondi 
tà delle ualli , ma a fomiglianTct, di uno melarancio , // 
tinaie y quantunque mila fuperficie habbia qualche pie 
dola difaguaglianira , nondimeno alla prima uiSla egli 
a riguardanti fi rapprefenta del tutto quafi ugualmen- 
te ritondo. Quanto al fito poi ycffendo ella più graue 
di tutti gli altri Elementiy& tendendo ogni cofa graue 
al centro , & e/fendo il centro nel me'^^noy & nellUin 
fimo luogo y è neceffario , che ella fia , come habbiamo 
' detto y nelmexjp di queUa Vniuerfità y& per confe- 
guente nel più baffo luogo riposa , non altrimente che 
fi fia nel cerchio il punto . percioche in ogn' altra parte 
del Mondo , che ella fi f offe , ne feguirebbe , che dipro-^ 
pria mclìnationenon andaffe alPingiuy&al mexp.Hor 
effcìidonelmei:^ appunto ynecef aria cofa è a dire^ 
che onero ella fi muoua circolarmente nella maniera 
de' cieli , ouero che ella fi muoua circolarmente nella 
maniera de gli Elementiyouero che élla fia immobile. Il 
muouerfi circolarmente nella maniera de' cieli è grande 
mente contrario alla fu a proprietà , & alla natura de^ 
corpi femplìci yche hanno in fe legger ex^y (^rgraueX;^ 
T^.il muouerfi circolarmente trapportata dal moto ce | 
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leflcy comcfimuoueil Fuoco y l'aria , & t^cqua, è 
grandemente contrario alla fua fommagrauità . B^fìa 
' dunqucy ejjhndo ella totalmente grane, & da cieli lon 
tanijfma , & refijiendo confeguentemente ad ognifor^ 
te di moiiimento , che la fia ferma èjiabiley tenendo Jpe 
cialmente il luogOy& la fimilitndine del centrojoqual 
folo èfeni^ alcun mouimento nella Jphera . Et è ben rx 
gione che tra tutti gli altri Corpi Semplici ella partico- 
larmente y quando è nel fuo luogOy rimanga immmobi- 
Icyper poter più fàcilmente riceuer d!ogni intorno la uir 
tu de raggi celeJUy de' quali fattagrauidapoffa gene- 
rar ad ognijiagione quella infinita uarietà di cofd del- 
le quali è adorno il Mondo in quefla parte inferiore.On 
degli Antichi Saui mifteriofamentey & allegoricameti 
tefauoleggiando Moglie del Cielo , & Madre commu- 
ne di tutte le cofe najcenti la nominarono . Queflo imi- 
moy & ultimo Elemento fi può iudicar , che non rice- 
uendo egli apprejjb il centro alcuna pajjìone da fe flefjo^ 
ne admettendoui cofi fàcilmente le altre qualità ejlerio 
ri y in quella parte per ilpiu fia purifJimo.Onde nonpuo 
effer e alterato fenonperlunghifjimofpacciodi tempo^ 
& per qualche grandiffima uiolen':^ de' Terremoti , ò 
per qualche altra potentiffìma cagione, per la quale nel 
le più interne fue parti penetrando i raggi delle Jlellejo 
trafmutaffero , & però lo compartiremo con la imagi- 
nationey in quanto alla profondità in due regioni y nel- 
Furia che terminando attorno fin la doue può arriuar 
C attione y & l' efficacia del cielo y (ir de gli altri Ele- 
menti y è fempre da ogni lato mejcolata , & confufa; 
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& nelFaltraphì uicina al centro , che per il più è ilpu-^ 
roy& femplice Elemento della Terra • Quanto poi ap 
partiene alla fua ejieìior fuperficie ^efia natura la ha 
dijltnto in cinque Zoneyoner regioni che le uogliam di^ 
re. Vna è j^o^ getta dirittamente £ raggi folari, &per 
ciò la chiamiamo Torridayla quale è confinata dal Tra 
pico del Cancro , & dal Tropico del Capricorno . Due 
fono nelle eftremità , & lontanijjime dal camin del So- 
tcy & perciò fredde , l'Fna delle quali è terminata dal 
Tarallelo MticOy & FMtra dal Tarallelo ^ntarti^ 
co : & Due tra que^e & la Torrida , & perciò tempe 
rate circofcrittcCuna dal cerchietto ^uHrale y dal 
Tropico del Capricorno yl^ altra dal cerchietto Setten- 
trionaley& dal Tropico del Cancroy tutte però habitat- 
bili ; come da quefie ultime nauigationi per e^erientia 
apertamente s'é conofciuto. per cloche non douemo ere 
dereper alcuna maniera , lafomma prouidentia de Id- 
dio 5 che giamai non opera indarno cofa alctma^hauer 
le prodotte , perche rimaneffero deferte y & otiofcy ma 
acciochefojfero habitatey& coltiuateper ufo dellahu 
mana generatione . Ma fi come nelle eììreme parti del 
la noSJra region temperata , che fono più uerfo Setten^ ' 
trioìiCj ordinò che gli huomini nafcejfero di tanto cali* 
day& di tanto fanguigna compleffione y che potejfero 
agevolmente foftener il freddo di quei paefiyCt parimen 
te nelle altre regioni proJlpme alla Zona Torrida tanto 
noti di calore , & di fangne , che potejfero commoda- 
mente fo ferir anchor ejjì l'ardore delle loro habitatio^ 
ni : Cofi douemo tener per fermo nelle zone fredde y & 
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nella Tonìday non bauendole Iddio prodotte indarno^, 
fnaper coìnmoditù y & per ufo de gli buominiy hauer 
dimaniera con le qualità de'paefiymiflay& compartita 
la natura di queiyche ui ha fatto nafcere^che fiano a lo- 
ro non folamente habitabili , ma temperate ancbora^ di 
anodo ycbe per tutta larotondità della Terra in ogni 
parte , oue non fia Mareyfiano d'ogn'bora buomini^ & 
animali non altramente che in quejìa noftra Zona tem^ 
perata ueggiamo • per la qual cofa , e/fendo babitabile 
tutta quejia machina della Terrayladiuidererno m due 
Hemi^herij ugualmente dall' Equinottiale partiti ; & 
ciafcheduno Hemtjpberio pofcia in due altre parti diui 
fo dall'Orizzonte Diritto , di maniera che fiano in tut 
to Quattro Quarte; Due del Superiore Hemijpberio 
dallo Equinottiale uerfo il polo Jtujirale una a roue^ 
fcio deW altra j&Due altre dell'Inferiore Henùlphe^ 
rio dallo Equinottiale uerfo Settentrione nelCiJicJfa ma 
niera.Vuna delle Due Quarte delF Inferiore Hemijphe 
rio dallo Equinottiale uerfo Settentrione habitiamo 
noi y & la rouefcia di quesìa noflra altripopoli , con li 
quali alcune cofe communiyalcunc differenti babbiamo. 
Communi tra noiy(/r loro faranno hsìeffo Volo Setten 
trioniaki le quattro flagioniy or per confeguente igior 
ni lunghi j& le notti breui ad un tempOyCjr ad' mi altro 
all'incontro i giorni breui yCt le notti lunghe. Differenti 
tra noi faranno i principiò del giornoytr^ della notte, im 
peroche quando appreffo noi fard il dì y apprejfo loro è 
neceffario che fia la notte • ^ noi con quelli , che teni- 
ranno quella Qnarta della Terray che è nel Supcriore 
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Hemijpherio uerfo la noptr affava commune, cheilSch 
le negli Equinotij ad ambidue apporta in un medefmo 
punto il giorno , e?^ cofi parimente la notte , differenti 
i^aueremo le quattro Cagioni dell'anno . onde quando, 
anoìfaràflateya loro farà uerno^quando a noi farà pri 
tnaueraya loro farà auttunnoy & quando a noi i giorni 
comincieranno a far fi maggiori, a loro fi faranno meno 
ri } & all'incontro quando a loro comincieranno a fkr 
fi ^^ggiori y a noi fi faranno menori. il polo \ che è da 
noi ueduto , a loro farà nafccsìo ; & quello , che a noi 
femprefi afconde^a loro continuamente fi mofirerà. Co 
coloro y che hahitano nell'altra Quarta del Supcriore 
Hemifpherio dallo Equinottialeuerfo il polo ^ujirale] 
oppofita alla nofira dirittamentCyneffuna cofa habbia-, 
mo commune , ma tutte contraricy & differenti y& pc 
ro quando a noi farà giornoy a loro farà notte , quando 
a noi faranno i giorni lunghiya foro faranno breuijquan 
do a noi farà la fiate , a loro farà il uerno'^quando a 
noi farà la primauera , a loro farà Hauttunno . // Vo- 
lo , che è da noi ueduto , a loro farà nafcofto , & queU 
lo che a noifempre fi nafconde , a loro continuamente 
fi mofirerà. Hauendo cofi defcritta , & partita la Ter 
rdyfegue che intorno alle diuerfe habitat ioni principa- 
li , che fono nella Quarta da noi habitata dell'Inferio- 
re Hemifpherio daW Equinottiale fino al polo Settenr- 
trionaky breuemente difcorriamo; onde poi ageuolmen 
te potremo compre nder ancho le qualità delle tre altre 
Quarte della Terra , delle quali sé ragionato . Coloro^ 
aduqiie che fiotto l' Equino ttiale dimoranoyhano l'Ori'j^ 
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v^nte Diritto, percioche da effe tutti i paralleli fono in 
due parti per angoli retti jpherali ugualmente dihifi. Il 
Sole Jòpra il capo loro due uolte Panno percuote, quan 
do farà fotto il primo grado delT Ariete , & fotto tlpri 
ma grado della Libra • dalla qual co fa ne fegue , che 
ejfi habbiano due uolte Canno la fiate , e^r altrettante 
il uerno • Haueranno la Hate nel tempo che il Sole a 
loro farà peìpendicolare ; quando egli al principio del-- 
r^riete > eJr della Libra peruiene . Haueranno il ucr 
710 quando il Sole fi allontanerà da loro quanto fiapoffi 
bile, cioè quando egli farà fotto il primo grado del Can 
cro^& fotto il primo grado del Capricorno • ^pprejjb 
è di mehicri , che cosioro habbiano cinque forti di om^ 
tre; leuandofi il Sole, haueranno le ombre uerfo Occi- 
dente; & tramontando egli , le haueranno uerfo Orien 
te ; & nel me'^ giorno , quando farà il Sole né" Se^ 
gni Settentrionaliyl e haueranno uerfo ^ufiro;& quan 
do il Sole farà ne' Segni ^uftralij le haueranno uerfo 
Tramontana ; & quando egli farà nel primo grado 
delF Ariete , & della Libra nel me^J^o giorno > le ha-- 
ueranno fotto i loro piedi • ^ cqfioro non far anno pun^ 
to ipoli eleuati daWOri':^nte , & quelle fielle , che 
noi fempre miriamo y & quelle, che fempre ci fianno 
nafcosìe , ognigiomo monteranno, & tramonteranno, 
percioche alcuna parte di cielo non farà loro fempre 
aperta , ne fempre nafcoft a , come è a noi . I giorni in 
tutte le quattro ftagioni dell'anno fempre uguali alle 
notti ejfendo, ale un augumento , ò fcemamento nonpa 
tirano giamai . onde quanto il Sole rifcalda il giorno ^ 
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tanto rinfì-efca la ombra della Terra di notte; & la lo 
ro fiate , quando hanno il Sole perpendicolare , é qiiaft 
un momento y cominciando egli incontinente , ò nerfi} 
runTropicOyò uerfo l'altro imdandofi allontanar fi da 
loro. per la qual co fa par Cy che nifipoffa habitare affai 
commodamente , nel qual ftto è Taprobana Ifola nel 
Mai' Indico . Sono altri , che hanno il loro /ito tra l'È" 
quinottiale appuntOy & il Tropico del Cana'OyCome fo 
no quelli che fi ritrouano nelle estreme parti di Tapro 
bana uerfo Settetrioney& in alcune ifolette a lei uicine 
nel Mar Indicoy i quali incominciando hauerF Ori'z^n, 
te Obliquoy hanno il polo alto dodici gradi y effendo al- 
trattanti dallo Equinottiale difcofti , & hanno dueuol 
te aW anno le ombre del mei^ giorno perpendicolari^ 
quando il Sole fi troua ne' primi gradi del Tauro y& 
negli ultimi del Leone , cjr quando pofcia egli fi troua 
ne' Gemini , & nel Cancro , haueranno le ombre uerfo 
mex^ giorno , & quando fi troua ne gli altri otto fe^ 
gai del Zodiaco, le haueranno uerfo Settentrione. Han 
no due flati nel tempo , che il Sole a loro è perpendico 
lare , la qual cofa auuiene due uolte l'anno , come sè 
detto y hanno anchora due uemi y funoy quando il Sole 
uenirà fiotto il Tropico del CancroyPaltroyquando ueni 
rà fiotto il Tropico del Capricornoyma il uemoy che ha 
uer anno y dimorando il Sole nel Tropico del Cancro, 
non farà loro molto differente dalla Trimaue)'a , come 
fard quello y che haueranno dimorando il Sole nel 
Tropico del Capricorno : effendo a loro il Tropico 
del Cancro difcofio per lo Jpaccio di dodici gradi fo. 
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lamente , & il Tropico del Capricorno per lo acciò 
di trentafei. Il maggior loro dì farà di bore dodi- 
ci y& tncT^ . Coloro » che habitano [otto il Tropi-- 
co del Cancro j hanno il polo utntiquattro gradi eie- 
Mto ; effendo altrettanti dallo Equinottiale lontani^ 
(ir però il maggior loro di farà di bore tredici, &me^ 
^ ; fopra il capo de' quali il Sole una uolta l'anno per^. 
uenirà > quando farà fotto il primo grado del Cancro^ 
toccando il Tropico Efliuo , nel qual tempo a me'^^o 
giorno i corpi de gli biiomini, che per a dietro fempre 
mandauaho le ombre Jhlamente uerfo Settentrione, non 
faranno alcuna ombra , fe non fotto i lor piedi, perciò^ 
cbe i raggi Solari cadono perpendicolarmente fopra il 
capo loro.é ben uero cbe mentre il Soletrafcorre dal 
primo grado de* Gemini fino all'ultimo del Cancro per 
due mefi egli dimora quafi nel medefimo parallelo, per 
tanto quantunque nella Jiate per lo detto interuallo gli 
habitanti di quefla parte habbiano alquanto moleftayCt 
noiofa habìtatione : tuttauiaper ejiere ini ir giorni non 
coft grandiycomefono a noi jet le notti più lungbe,€t più 
frefcbe, et per efjcre il Sole iti quelle notti fotto l'Orti^ 
'j^nte più profondamente fommerfo:douemo creder col 
temperamento delle complcffioni degli buominiycbe fio. 
habitabilcy come uer amente è, nel quale Sito Siene anti 
cbay & nobihjjirm Città fopra il'fslilo èpoUa.Sono al 
trijcbe a me%^o la Temperata Zona puntalmete dima 
vano j li quali hanno il polo alto quarantacinque gran- 
di, effendo altrettanti dallo Equinottiale lontani , nel^, 
iaqHol parte è Vinetia città fopra tutte le altre ilbi^: 
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JlrCy & maruuìgliofa. Il giorno maggiore di cofloro è 
di bore quindici & mcT^ S al ucrtice de' quali il Sole 
non fi può mai auicinare più che per lo Jpaccio di uenti 
ungrado:onde non gli può mai perpendicolarmente feri 
re ; perilche nel mcxj^ giorno coji la fiate coinè il uer^ 
no^leloro ombre tendono uerfq Settentrione folamente^ 
dalla qual cofa infieme con tutti quei popoli , che nelle 
Zone temperate fi rinchiudono^fono da Greci chiamati 
Heterofcij , cioè che hanno le ombre del me7^ giorno 
di una fola maniera, , a differen^^ di color Oj che dentro 
della Zona T orrida dimorano^ liquali^come s*é detto r 
hanno le ifitfic ombre del mcs^ giorno hora uerfo Set- 
tentrione, cfihido il Sole ne Segni del Zodiaco^ufirali^ 
hora uerfq ^ufiro, efiendo il Sole ne' Segni del Zodiaco 
Settentrionali^ Et perciò i chiamiamo ^mpbifcijy cioè 
populiychenel loro me':^ giorno hanno due forti di(^in 
bre. alcuni altri fono y che albergano fiotto il cer:<jyi^ 
Scttentrionaley a quali l'OrÌ7^onte è di maniera Obli 
quoyshe occupa tutto il Tropico del Capricorno dimo- 
ilo che mainon uicne fopra il loro Ori^^ntey & ali in- 
contro quello del Cancro tutto continuamente fopra il 
loro pri'^onte fi mofira. Onde qtfando il Sole fiotto il 
Tropico del Cancro fi uolgeyfaloro il giorno quafi di 
uentiqiiattro bore , & quando fi uolge per quello dd 
Capricorno , fa loro il giorno quafi di fiti menuti . per- 
fioche non cofi toUo fari ucduto , che egli farà tramon 
tato incontinente. Gli altri y che h abitano in parte dal 
lo Equimttialefiettanta gradi lontani y hanno il mag- 
gior loro giorno di due mefiiy quando il Sole è fiotto i Oc 
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tniniy & fotto il Cancro ; & quando è [otto il Sagitta^ 
rioj & fotto il Capricorno j hanno lamaggior notte pa 
rimcntc di altrettanti mefi. Et coficoloroy che fono dal 
lo Eqtiinottiale fettantaotto gradi difcojiiy hanno il lor 
maggior dì y^la maggior loro notte di quattro mefi. 
Col oroyche habit afferò m quella partCyche haucffe per^ 
fendicolarmente perfuo Vertice il polo yfenon è tutta 
Mar Cybatterebbeno Canno intiero tutto in ungiornoy&' 
in una notte. per cioc he fempre hauerebbono feifegni del 
Zodiaco fopra , fii fegni fotto l'Ori^j^nte; il quale 
s fair ebbe a loro una medefma co fa con C Equinottialcy & 
pero ìlei tempo del giorno il Sole circondandogli ogni 
ventiquattro hore unauolta^caufa continuamente le 
ombre circolari, onde fono detti Tcrifcij . Jl cojioro 
quelle Stelle Fiffcy che fono dall' Equinottiale uerfo Set 
tentrioncy non tramontarebbono , ma fempre d'intorno 
girando continuamente fi uedercbbono ne* fei mcft di 
notte y quando alcuna uolta da uicini raggi del Sole 
non fofjero impediti . Tutta qu e sia parte » quantunque 
fia lontaniffima dalcamindel Solcy^ habbia confe* 
quentemcnte una notte dì fci mefi y é pero openione di 
molti y chefe ini è Ten-a yfipoffa habitare , & perche 
ne' fcimcfi di giorno non t dìfficidtate alcuna , effendo 
a loro ftagion tcmpcì'ata^ et alle uolte affai piuyche non 
è a noi deluerno , uolgendofi [pecialmentcil Soleintor 
no a loro per fei mefi di continuo fenica tramontar fi già 
mai: uengo allifei mefi della nottCy nel qual tempo non 
difendendo il Sole fotto l'ori^7;onte loro più di uenti^ 
quattrogradiyé ucriffimile y che renda quefa regione 
i^^"^ ^ ' h abitabile^ 
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hahitahile^ejfendole eglitn quel tempo della notte pia 
uicinOf che ad alcuna altra parte del Mondo , & rijcal 
dando l'aria fuperiore^ & rendendo chiara la notte al 
modo che fi mojira a noi mcT^ hora auanti giornoy^ 
alle uolte anchorapiu colorita. Ma per più rifolutay& 
per più p articolar cognitione delle differen'^y & quali 
tà delle fopradette babìtationi , & di ciafcheduna al- 
tra intei'pofita , co fi di quejia quarta deUorTerray della 
qualtuttauia parliamo y come delle tre altre anchora^ 
imagineremo dal Leuanteal Tonente intorno al Globo 
della Terra quarantafette lince parallele dall^ Equinot^ 
fiale fino al Circolo ^krtico, & altrettante dall' Equi- 
nottiale fino al Circolo Antartico i difianti Cuna dal- 
f altra tanti gradii &minutiy quanti fiano bafiantia 
uariar il maggior dì dell'anno fenfibilmtte per un quar 
to di hora Equinottiale , &pofcia dal Cerchietto Set- 
tentrionale fino al polo altre dicinoue > & altrettante 
dal Cerchietto ^uflrale fino al polo oppofìtOy chehab- 
biano a uariar il loro giorno maggiore artificiale per 
diece delli noHri naturali , tanto che fiano in tutto pa- 
ralleli cento trentatrcy undici degli ^mpbifcij con CE 
quinottialcy ottanquattro degli Heterofcijy & trenta 
otto degli Verifcijfen'xa il punto del Volo àrtico , & 
del Volo Antartico. Sittrauerf) di quefie linee parai 
lele^ cofi tir atCy fi difiendo'ano altre fettantadne liìiee 
Meridiane dalC un polo ali altro diflantiper cinque gra 
di tra feflejje nel cerchio Equinottiale in trecento fef- 
ptfìta gradi partito , che babbi ano a diflinguer la dife- 
ren'xa del me7;j^ giorno in ciafcbedunaregione a loro 
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fognata per lo Jp accio intiero di un ter 1:0 di bora , cOr 
minciando dalle ifole Fortunate dette dinar ie , indi di 
nnqiie in cinque gradi fcguendo attorno fino al fettan^ 
tejimo fecondo meridiano. Voi che baueremo coji dijiin 
talaTerrafacililJìmamente comprenderemo dìMeri^ 
diano in Meridiano la diffcrenT^ del me:^ giorno dal 
le Ifole Fortunate fino all'altra eflremità, &parimcn^ 
te 'comprenderemo di parallelo in parallelo la difian*^^ 
che ha eia fcimo di loro dall' Equinottialcy & fmilmen- 
te taltex^ del poloy & la lunghe'^a de' giorni mag^ 
giori artificialijcotne dalla infrafcrita tauola dall'Equi 
nottiale fino al polo Settentrionale , & co fi ancho per 
la ijicfja ragione , & regola nell'altro Hcmijbherio del 
, la Terra dallo Equinottiale fino al Volo ^uìirale chia ' 
riffimamcnte fi potrà nedtre. Tutta quefla fuperficie 
della Terra miparcyche a' tempi nojiri fi poffa conuenc 
uolmente , & commodamentc diuidcr in fti parti princi 
palijjime > per efjere qnafi dalla natura tficffa a que^ 
Jìa maniera diflribnita. La prima più illufirey & pia 
conofciuta di tutte quefteé detta Europa. La Seconda 
t detta ^fia. La Ter 7^ 'è detta africa co le prouincie^ 
& Ifole a ciafcuna uicincy pertinenti coficon queU . 
Uy che fono Uate dagli antichi conofdute , come con 
quelle altre, che fono Hate ritrovate , cìr aggiunte no^ 
uamente da moderni. La Quarta delle Indie Occidenta 
li non conofciuta dagli antichi è detta America . La 
Quinta parte Settentrionaliffma fcoperta;ma anchora 
non ben conofciuta la poffiamo da una fua Ifola, oue-- 
vo prouincia chiamare Grutlandia.La fcfta parte 
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flralìffma [coperta , rm non conofchiUy é innominata 
fin al frefente.ll confine delC Europa uerfi) hnanteyche 
la diuide dall' ^fia è una lima difltfa dal Tromontorio 
Samonio deWlfi)la di Candiaper lo Mare Ege0f& indi 
continuando per lo ElefpontOyperU Tropontide, per lo 
Bojphoro TbraciOyper lo Tonto Euxinoyper lo Bojpho- 
ro Cimerioypcr la Talude Meotidcyper la Focey& per 
lo Fonte del Fiume Tanai dijcorrendo per gli confini 
della Liuoniafino al Mar Gottico , & indi procedendo 
uerfo Settentrione per lo firetto , & per la punta di det 
te Marcy che parte la Scrifinia dalla Finmarchianiafir 
mal Mar Drobafaf lafciando nell'^fia la Scrifinia^ 
&laMofcouia. V altro confine ucrjomeT^ giorno^ 
chela diuide dalF africa e una Linea dal Tromontorio 
Samonioperlo Mar Mediterraneo fino alle Colonne dì 
Hercule , & indi continiiando dirittamente f,no al Me 
ridiano delle ifole Fortunatey rinchiudendo nelCEuror 
fa Ci fola di Candiay Vlfola di Corficay & llfota di Sar 
degna. Il fuo confine uerfi) Tonente , che la diuide ialr 
PUmerica è il detto Meridiano delle ìf^le Fortunate 
da quel puntoy oue termina la linea , che la diuide d.ilr 
V africa difcorrendo per lo Oceano della Spagna y^ 
delle lfi)le Britaniche uerfo Tramontana fino al Mar 
Congellato Settentrionale. Il fuo confine uerfo Setteur 
trioney che la diuide dalla Grutlandia, è una lineayche 
comincia da quel punto del Meridiano delle Ifole For-r 
tunatCy oue termina il confine , che la diuide dalC^me 
ricaycontinuando uerfo Tonente fino al Mar Drobafaf^ 
oue termina il fuo confine Orientale > che la diuide dalr 
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r^fta. Il Confine deW^fta uerfo V oriente j che la diui 
de dair^fricaj è una linea dal Vromontorio Samonio 
infin al Mar ^oJfoy& indi procedendo per lo Golfo di 
ejjo fino alli Mari deWlfola di San Loren'^^o tafciando 
la detta Ifi)la neW africa. Il refiante del confine Occi^ 
dentale dell' ^ifia^ che la diuide dall'Europa , è quella 
ifìejjòyche habbiamo detto efjer e confine Orientale deU 
l'Europa, il confine dell' ^fia uerfo il Toh Antartico, 
' chela diuide dalla Terra ^uflraltffma , è una liriea^ 
che comincia dalli Mari dell' Ifola di San Loreti'^^jpro^ 
cedendo uerfo Leuantcper lo Mar Machian fino al Ma 
re delle Ifole Malucke. Il confine deW^fta uerfo ie- 
uantey che la diuide dalt America j è una linea dal Ma 
re delle Ifole Maluche procedendo uerfo Settentrione 
per lo Golfo Ghinan , & per lo Stretto di ^nian fi^ 
no al Mare Settentrionaliffimo . il Gonfine dell'a- 
fta uerfo Tramontana , che la diuide dalla Grut-- 
landia , è una Linea dal fin della precedente conti^ 
nuando dirittamente uerfo Vonenteper lo Oceano Sithi 
co fino al Mar Drobafaf , doue finifce la linea » che di- 
uide r Europa dalla Gr ut landia . // Gonfine dell' ^fri^ 
ca uerfo il Toh Antartico , chela diuide dalla Terra 
non conofcinta ^itftraliffma , una linea dalli Mari 
delti fola di San Loren's^sprocedendo dirittamente uer 
fo Vonenteper lo Gapo di Bona Sperani^a fino al Meri-' 
diano delle Ifole Fortunate , (jr il fuo confine uerfo To 
nente » che la diuide dall'america^ è l'iUeffo Meridia- 
nojprocedendo uerfo Settentrione fino a quel puntoyoue 
termina il confine , che diuide la Europa da efTa alTin- 
w contro 
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contro delle Colonne 4i Hercjde • // Confine dell'afri 
cu uerfo Tramontana è quello > che habbiamo detto 
cjfere confine deli Europa uerfo Me%^ Giorno. Et il 
confine deW africa uerfo Leuante y è quella parte del 
confine Occidentale deW^fia , che difcorre dal Tra* 
montorio Samonio uerfo Mct^ Giorno per lo Mar 
I{plfo. L'america ha il fuo confine uerfo Tramontana^ 
che la diuide dalla Grutlandia > una linea , che comin- 
ciando dal MarSettentrionaliffimo da quel punto , oue 
termina il confine , che diuide l'yAfia da effay proceden-- 
do pofcia dirittamente uerfo Leuante , fino a quel pun- 
to del Meridiano delle ifok Fortunate y oue termina il 
confine che diuide l* Europa da efja • // confine dell'ir 
mcrica uerfo il Volo Antartico y che la diuide dalla 
Terra incognita .Aufiraliffmay è una lineay che cominr 
eia dal Mare delle Ifole M aluche , da quel punto , oue • 
termina il confine dell'afta , che la diuide dalla Terra ^ 
^ufìralijjìììiayprocedendo uerfo Leuante dirittamente^ 
& trappaffando per lo Stretto di Magagliancsy fino a 
quel punto del Meridiano delle Ifole Fortunatcyoue ter 
mina il confine che diuide l* africa dalla Terra ^(4fira 
lijfimaincognita.il Confine delC iAmerica uerfo Le-- 
uante è q:tello , che habbiamo detto effere confine Occi 
dentale dell'africa , elT' de IC Europa y & il confine del 
la America uerfo Tenente è quello j che habbiamo det 
to effere co fine Orientale delt^fia.Da i Confini dique^ 
He quattro parti principali della Terrayfi pofjono com- 
prender ancho quelli delle altre dueycioé deW ^.uftralif 
fima , & della Settentrionaliffma. perciochéda tenni ' 
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ìiil4ujir ali delUt America , delH Africa j&deltAfidy 
che fono lo Stretto di Magaglianes , Mar del Capo di 
Bona Sperala , // Mar dell'I fola di San Lore':^,il Mar 
Machiany& il Mar delle ifole Maluche^ è confinata la 
parte della Terra Aulir alijjima incognitay^ da termi 
ni Settentrionali dell'Afta dell'Europa^ et della Ameri 
€ayche fono il Mar Sithico^il Mar Drobafafyil Mar Co 
gellato y il Mar Settentrionale incognito , è parimente 
cognata la T erra Settetrionahffimaincognita.V Euro 
pa fi può diuider affai comodamente per lo Mar Adria 
ticojper le Alpiy per lo Monte Adula j(& per lo Fiume 
Byheno in due parti principaliffime. Quella^ che farà da 
^uefti cofini uerfo le ifole F or tunate^chiameremo parte 
' Occidentale » & rjueWaltraj che farà da quefti confini 
uerfo il F itane Tanai^ la Talude Meotide^il Tonto Eu 
xinoy& il Mar Egeo , la chiameremo parte Orientale. 
L'una di quesìe due^ che è uerfo Occidente fi può diui^ 
der poi anchor effa per lo Mare , chepaffa tra le ifole 
Britaniche , & la Spagna , per gli Monti Virenei^ per 
lo Mar di J^arbona , & per le Alpi in due altre parti. 
Quella che farà da quefit termini uerfo Tramontana^ 
la nomineremo pa^'te Settentrionale , la qual contiene 
in fe la Hibernia , l'Albione , la Thile^ la Francia. 
IJ altra y cìye farà da quelli termini uerfo rncxT^ S^^^" 
710 y la nomineremo parte Aufirale , la qual contiene in 
fe la Spagna j la Italia , la C orfica , la Sardegna,^ la 
Sicilia. L'altra parte deW Europa y che é uerfo Orien^ 
te fi può diuider anchor efjà parimente per lo Danubio^ 
& per gli Monti Carpatkij in due^ altre parti . Qwel^ 
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iuy che farà da quejli termini uerjo Tramontana la ad-- 
dimanderemo parte Settentrionale , la qual contiene 
in fe dHegrandiJftmeprouincieJa Germaniay & la Sar 
matia dell'Europa , confinate l'una daì£ altra dal Fìh^ 
mè Fibula y&dai Monti della Sarmatia. Quellaychc 
farà da quejli termini uerfo me';^ giorno la addiman* 
deremo parte ^ufirale^la qual contiene in fe la Bj^jetia, 
la yindelicia , // Teorico , le due Tanonie la fuperia^^ 
rcy&la inferiore , la Illiria , la Libumìa , la Dalma^ 
tia , la T aurica Cberfonejfo ^ ilacigbi MetamnaUi^ la 
Dacia , le due Mifie la fuperiore , & la inferiore , la 
Thraciay la Chcroneffo , U Macedonia , l'Epiroy tjl-- 
chaia , il Teloponefo , l'ifola di K[egroponte , & tifo 
la di Candia . // Monte Tauro , il quale in più luoghi 
hatrcmillia^adij dilàrghe%7;ayche fono miglia tre^ 
cento fcttantacinque , fcorrendo per diritta linea dal 
Toncnteal Leuante con una lunga continuan%a:& 
prendendo principio dalla Terraferma , che è uicina al 
Ci fola di Bjpodiycioè dalla Licia , & diUendendofì poi 
fino alti confini deW India , & della Scithia , diuide 
per me'7^0 quafi tutta r^fialn due parti uguali, la- 
fciando tuna uerfo Settetitrioncy & l altra uerfo ^n- 
Hro.Ma per cloche il predetto MoftH nella fua larghe'^^ 
^a contiene molte prouincie , come la Tartbiay la Me-- 
4iayC Armenia , la Cappadocia , la Cilicia , & altre 
non cofi famofè , & non peruiene all'ultima parte deU 
V ^fiajtiraremo una linea per lungo di effe Monte, che 
gli pajfl per me^ 'T^o continuandola fino allo Stretto di 
^nian^eìrlo Golfo Chinan; & tutte quelle genti, che 

faranno 
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faranno nella predetta linea , & di qua dalla linea iter 
Jo Settentrione , le poneremo nella parte delL\4jìa Set^ 
tentrionale > & quelle , che faranno dalla linea uerfo 
^uftro , le poneremo nella parte dell' ^fia ^ujlrale^di 
maniera che dijiingneremo tutta C^fia in due parti 
principaliffimc una delle quali j che riguarda nerfo 
Settentrione^ corrijponderà all'Europa 3 L'altra^ che ri 
guarda uerfo putirò , conijponderà aW^ifrica . La 
parte pofciaprincipalijfima y che é uerfo Settentrione 
corrijpondmt e alt Europa , la diuìderemo di nuouo in 
tre altre parti . L'una farà dal Fiume Tanaiy ^ dalla 
Taludc Meotìde fino al fiume I{ha , & fino al Mare 
Hircano , la quale contiene in fela Sarmatia^Afiatica, 
la CholckideJ'Iberiai Coilbania. V altra farà dalTon 
to Euxino fino all' eftrema parte del Mare Hircano fog 
geta alle fopra nominate prouincie , la quale contiene 
in fe il Tonto , la Bithinia , la propria ^fta , la GaU 
latta , la Cappadocia y l'Armenia Minore , l'Armenia 
Maggior e j la Media , la Hir canta , & la Tarthia. La 
ter^a farà dal Fiume Bjpa , & dalle eflremità del Ma 
re Hircano > che è uerfo Leuante fino agli ultimi termi 
ni deW^fia , (he è dalla già jiatuita linea uerfo Setten 
trione , la qual parte contiene in fe le due Scithie y con-- 
finate Vuna daW altra dal Monte Imauo , la Serica , la 
Bactriana > la Sogdiana , la Margiana , / Sacci y il 
gno della Cumaniay la gran T art aria , il 1\cgno del 
Cathai . V altra parte principaliffma delC^fìa , che é 
uerfo ^ufìro corrijpondente all'africa , la diuìderemo 
anchorejfa di niiouo in tre altre parti. La prima fard 
.^iùWì^^ dalla 
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dalla Licia , & dal Mar I{pfìo fino al Sino Ter fico , U 
quale contiene in fe la Licia , la Vamphilia , la Ciucia^ 
tifola di Cipro , la Siria , la Mefopotamia , la Eabilo^ 
niarj la ludea^ la Taleftina , la Fenicia y F Arabia Te* 
ma j l'^Arabia Deferta , & l'Arabia Felice. La fecon 
da farà dal colfo della Terfia fino al Fiume Indo , la 
quale contiene in fe l'^ffiria^ la Sttftana , la Ter/la, la 
Carni aniay l'aria , la Drangianay la Gedrofia, i Ta* 
raponifadiyP ^racofia . La ter'za parte farà dal Fiu^ 
me Indo fino alP efiremo termine delP^fia , che è di là 
dalla linea del Monte Tauro uerfo ^nUro , la quale 
contiene in fehma , &r altra India diuife dal Fiume 
Cangie , i Mangi , / VopuU della China , Pi fola Tapro 
bana y Hi fola di Ciaua Maggiore , l'I fola di Giaua Mi 
nore , Pifola Bwnea , & Pi fole Maluche . La africa 
è compartita dal Monte atlante y che parimente di^ 
fcorre da Occidentè in Oriente con una continua or di-' 
nan'^^a fino alPEgittOy in due parti principalijfme . Va 
na delle quali , che guarda uerfo Settentrione pofta al-* 
rincontro delP Europa fi diflende fino al Mar Mediterà 
ranco . V altra fi diflende fino alP Oceano ^uftralif 
fimoymariflringendofi femprey& dal Tonente y& 
dal Leuante fi fattamente y che qua fi formi un angur- 
ia nella fua eflremapartc uerfo Jiujiro , doue è fitua^ 
to il promontorio cognominato Capo di Bona Sperala. 
Vuna parte principaliffima ddP àfrica y che è di qua 
dal Monte Atlante , & che guarda il Mar Mediterra 
neo y contiene in fe Pinfrafcritte prouincie Puna dietro 
altra per ordine , cioè la Mauritania Tingitana fino 
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al fiume Maina , la Mauritania Ccfarienfe fino al Fin- 
m ^mpfagayla Klumidia fino al Fiume Bragada^ l'^ 
frica Minore fino alla linea tirata da gli altari de' 
Thileni j la Cirenaica fino alla S ir t e grande » & fino al 
la linea tirata dalla Città Darnide , la Marmarica fi- 
no alti Monti della Libia , [Egitto fino al colfo jira--. 
bico y&la Tbebaide fiotto di cffa Egitto dal Fiume 1^ 
lo fino alCiflejJòcolfi) detto anchoraMarB^jfo . L'al^ 
tra parte principaliffima dell\Africay che è pojia di là 
dal Monte uerfo l Oceano ^uftraliffimo , contiene in 
fe la Gettuliay la Libia Interiore Ethiopia [otto HE^ 
gitto , l'Ethiopia ^ufìralijfima , la ^tbia , // B^ina, 
Iti Manicongo , il B^gno di Mclinde , il B^gno di Ma-- 
gadaxp^ 3 ti ^egno di Mombacha , il Hegno di Q^ù^ 
loa , il Capo di bona Sperarne y & l'ifola di fan Loren 
Xo . Di tutta (juejlafiiperficie della Terra y da noi [e^ 
condoi tempi prefentidiuifa in Europa , in ^fia , (jr in 
iAfrica%gliJlntichi Geographi da Meroepin oltra uer 
fo ^uHro y & da Eorijiene più oltra uerjo Settentrio- 
ne y& dalle ifole Fortunate più oltra uerfo OccidentCy 
& da Catigarapiu oltra uerfo Oriente , non ne hanno 
hauitta intiera , ne particolar cognitione , aUr perciò fo 
laniente di qucfia parte da loro a pieno fcoperta , & ri- 
cercata y hanno lafcìato memoria , e^r l^ hanno diuifa 
in dodici Meridiani y differenti l'uno dall'altro nello 
Equinottiale per quindici gradi y cioè per lo fp accio di 
una bora perfetta^ & l'hanno ancbora difiribuita in fet 
te Clima , ouer Pigioni , che le uogliam dire ; intenien 
do per un clim^ tanto fp accio intorno alla Terra dallo 
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Etjuinottìale uerfo il Volo Settentrionale quanta fia 
baftatJte a uariar il maggior di deWanno per meT^ ho 
ra. Onde nel primo C lima j per Meroeyil maggior dì del 
[anno farà di bore tredici.K[el Secondo Clima per Sye 
ne y il maggior dì deWanno farà di bore trediciy&mez^ 
Xa . T^lter'j^ Clima per Mejfandria yil maggior di 
dell'anno farà di bore quattordici . ?\[r/ Quarto Clima 
per Fjpodi , // maggior dì deWanno farà di bore quattor 
dici y & me7^ . T^el Quinto Clima perP^ma^ il mag 
gior dì dell'anno farà di bore quìndici. Jslel Seftó Clima 
perVontOy il maggior dì deWanno farà di bore. quindi* 
ci i & mex^ . T^el Settimo, & ultimo Clima per Bo 
risìeney il maggior dì deWanno farà di bore fcdici. 
tnericapoi Quarta parte della Terra da' moderni difcò 
perta , & conofciuta , può ejjere diuifa anchor ejfa per 
loftretto di San Michielein due parti prìncipaliffme^ 
qua fi m due Venifolcyhma delle quali , che farà dallo 
Stretto uerfo Tramontana , la chiameremo America 
Settentrionale y ouero come alcuni uoglionOyTSlpua Spa 
gna . V altra , che farà dallo Stretto uerfo me*:^gioT 
no y la chiameremo America ^uftrale , ouero il Tcrà^ 
L'u4me)'ica Settentrionale , detta TSluoua Spagnaycon 
tiene in fe dodici prouincieyla Tslicaragua , la Guatima 
la , // Meffico di Temi^ìitan jla Florida yXalifco , la 
J^uoua Gallicia , la T^uoua Franca , // Bacalaos , la 
Canada , la Ciuola , la Qmuira , l*lfola Spaguola , & 
fi fola di Cuba. V^mertca^uftraìeydetta ilTerùyCon 
tiene fette altre prouincieyla Caviglia deWOro , la Va 
ria , il QuitO y il Brafile , la Chiliy la Tlata, & la Cbin 
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COS. La Quinta , & la Sejia parte deU<t Terra Sctten 
triomlijjìma , & ^uflraltffìma , [coperte , ma anchora 
non conofciute , non [apiamo in quante , ne in quali prò 
uincie fiano compartite , non ejfendo di efie fiata fiitta 
in fino al dìd!boggi defcrittione alcuna , fi può non di* 
meno diuider la parte Settcntrionalijfima m tre altre 
parti 9 in quella , checorrifponde all'america > in quel 
Uty che corrifponde all' Europa , eì^ in quella , che cor- 
rijpondeair^fia^ perglt confini di quelle tre patti di 
ftefi fino al punto ddla Terra , che è foggietto al Volo 
jtrticoXt cofi la parte ^uflraltffima fi può diuider an 
chor ejja nt Ila parte corrifpondente all' America , nella 
parte corrifpondete aW africa j& nellapartccorrifpon 
dente all' ^fiay per gli confini di quefle tre parti dille- 
fi fino alt altro punto della Terra > che è [oggetto al Vo 

10 Antartico . /// Quefia Diuifioncy & Compartimen* 
to uniucr[ale della Terra cifiamo rapportati parte a 
S trabone jaìle Tauole di Tbolomeo » a molti altri 
jlntichiy & Moderni Geographif parte alla figura del 
difiegno fatto da Meffer lacomo Guaflaldo T?iemonte[e, 
ricoretto y&renifio poi con grandiffima diligentia da 
h uomini intelligen tiffimi di qneiì a profcfjìone % nel qua 
le fi potrà comprender il tutto particoUì-mente . Ma [e 
alcuno defidera di hauer inpiccioliffimofipacciodiluo 
go la intiera forma di tutta quefia machina del Mare, 
tir della Terra anchora in unpiuefpreffoy & in più cni 
denteritratto; propongafi dauanti gli occhi 3 ér miri 

11 fito della Città di Vinetia . perciochefi come la Ter 

taè cinta dall'Oceano in quefia , & in quella parte : co 
^acf ' ^ fi 



P R IM A, ^8 

fi Vinttia miracolofamente è circondata dalle Ucquct 
di maniera che non edificata da huomini , ma dalla prò 
uidentia d'Iddio pare che fta in me^j^ l'onde maraui- 
gliofamente creata . La Terra è partita da molti Ma^ 
ri nelle fei parti principali j come habbiamo dimofira-^ 
to . Vinetia dal Mare , che entra per le duecajiella , è 
diuifa parimente ad un certo modo ntlC Europa , nel- 
f^fricay neir jlfia , nell'america , nella parte Setten 
trionaliffìma , & nella parte Uuflraliffima . Confide- 
riamo il Canalle ^ che ui uiene da Occidente y non pare 
egli che fta il Mar Mediterraneo , che parte C Europa 
dall'africa^ Confìderiamo il Canal Grande della Ciu- 
decay ^ quello di Murano^ non pare egli che Jia CO- 
ceanoyche diuide F^frica dalla parte ^uiìralìffima^ 
Xir la Grutlandia dalC^fia^ & daW Europa ^ (hielCal 
tra partcy che è dal Tonte di I{ialto uerfo Leumte^ non 
ci rapprefenta ella tutta i:^fiay& le Zafugine f^- 
merica? In fomma ogni contrada di F inetta non para- 
te di Cittày ma una Trouincia della Terra ci rapprejtn 
ta . Qm è la Italia. Qui è la Fratria. Qui è la Spagna. 
Qui è la Gowania. Qui è la Grecia . Qm è la Giudea. 
Qm è la Dalmatia . Qui fono tutte le nationi del Mon 
do. Q^ié l'Oceano. Q^i fono tutti i Mari Mediterra 
nei. La Terra ha molte Ifole nohilijfme in queUay& in 
quellaparte del Mare. ^ Vinetia non mancano mede/i 
inamente molti luoghi ameniffimi informa d'ifole > che 
per entroy & d'intorno la rendono marauigliofa. Onde 
non è alcuna Gemc^non è alcuna Tsiatione , cofi barba 
ra y ne cofi fiera i ne co fi lontana dalla humanitJ , che 
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fion habbia procurato dihauer ancho ricetto , & alber 
go particolare in queiìa Cittùy afine^ chefe per alcun 
ucciderne y & per qualche dijgratia di fortuna , come 
[noie auuenire alle cofe mondane , i loro Taefi fodero 
abbattuti^ & rumati^ pofino ridurfi nclfuo pieiofo fé- 
noy come in porto jicuriffimo da tutte le tempeste , & 
da tutti i tr aliagli di qual fi uoglia inimica fortuna. 
Quindi auuiene che non è Vrencipe^non èperfonaggio 
alcuno di qual fi uoglia fublimegradoy che non defidcri 
fommamente diejjerericeuutoinqudlaper GentiUmo 
mopriuatOy contentando fi di efiere uno tra infiniti. La 
qual cofay che altro penfi amo che uogUafignifìcareyfe 
non che è molto più de fider abile cofa uiuer a Finetia in 
ugual conditione con moltiy chealtrouefopra gli altri 
hauer imperioy& fignoria. Ma per non mi lafciar trap 
portar oltra il mio primo proponimento nel profondo 
pelago delle laudi di fi chiaray & di fi illuftre Cittdy fen 
%a proceder più alianti mi contenterò di hauer adorna 
brata una certa fomigliani^ y che ella ha con quesìa 
machina deWMquay& della Terj^P 
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DEL TRATTATO 

DEL M O N DO 

•P ^ B^T E S E C 0 Ji^D M 

Dd Cielo , come di canfa efficiente 
de' Corpi Mijii. Cap. it 

: I L c I E L o , ;7 Fuoco^rMì'àJ^\Acquày& U Ter 
ra fono i cinque Corpi Semplici , che come parti intie^ 
re^& princi pali ffime formano tiìtta quefla rniiierfitày 
dri mede/imi in un altra maniera concorrono parimeli 
te alla produttione de* Corpi Mijii feguendo il fine , al 
quale da principio fono fiati ordinati dalla prouidentia 
eterna. , per cloche il Cielo come caufa efficiente , fen'X^ 
alterarci però egli punto , di continuo col fuo motOy & 
lume ua alterando , dijponendo , & riducendo a propor 
tione tutti quefii quattro Corpi Semplici inferiori y iqua 
li in quefla guifa preparati y & temperati infieme me- 
[colando fi producono tutti i Corpi Con^pofitijgl'Imper 
[etti quafi rimanendo nel loro efiere , i Terfcttigranddf 
mente mutando fi y & alter andofi. per tanto y hauendo 
noi fin qui a bafian%a trattato di tutti quejii Corpi 
Sempliciy come di parti prìncìpalifiime del Mondo , & 
douendo trappaffar al prefente alla confideratioue de 
Corpi Mijii y che dal moimnento , & lume de* Cielìy & 
dalC alter atione , & mefcolan'2^ degli Elementi prò- 
uetigcno : per non proceder confufamentCy ma con qual 

Gì che 
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che ordine , & chiare']^ : dinidermo tutta qneHx 
confiderai ione in quattro parti : nella prima delle qua. 
liparleremo delle operationi de* Cieli , come di caufa ef 
fidente de Corpi Mifti : nella feconda parleremo degli 
Elementìycome di matèria fi)ggetta , eì^ patiente; gir 
prima delle loro Trime Qualità ; poi della loro ^ttio^^ 
ne y della loro Vafìione , & della loro Miflione : nd- 
la ter'^^a parleremo della Gencratione de' Corpi Mi- 
fii I &infieme del loro .Augtmento ideila Diminntione, 
della CorruttionCydcWMteratione^ della Mottione del 
ImgOy & della Diuifione: nelC ultima par te finalmente 
parleremo di ciafcheduna loro^ecieinparticolareypo^ 
riendofìne a queflo nofiro breue trattato del Mondo j & 
della "hlatura.EjJendo adunque i Cieli Corpi di una pu- 
rijimajet fempliciffimafofìayi'zayet cofi^guentemente ri 
iiolgendiìfi con il lor moto circolare intorno alla Terra 
di continuoyfivdouemo creder che fi fnuouano in giro co 
fi inutilmente per dimqfirar le lor fi belle':!^ d'ognintor 
rioymaparticolarmente per procurar ad ogni momento 
la generatione de' Corpi MiWyaconferuation noslra,et 
dello siato di tutta questa Fniuerjìtà . JL quejio princi \ 
pai fine fi^mpre follecitOy& intento il Sole GuidayVreci 
pe y & Moderatore di tutti gli altriTianeti dìfcorren^ 
do per lo Zodiaco col fiiomoto Obliquo da Occidente 
in Oriente , con ognuno di loro bora in CongimtiO'- 
ne y bora inajpetto Senile y bora in afpetto Quadrato^ 
horainafpetto Trino y bora in Oppofitione accompa^ 
gnandofi , & difi:oYnpagnandofi , éfermay sperpetua 
cagione y che tutte le coji 7{aturali nafi:endo , crefcen^ 
"ò^- ' doy 
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do ydirnìmeiidoft ^ corrompendo ft ydtérandoft fncce^ 
dano in giro di tempo in tempo few^a intermijjione al-- 
cuna . Ecco egli entra nel Capricorno , & allontanane 
dofi da noi quanto più piio^ridnce la flaggion fredda^ 
humida yper la quale aggiungendo uigorcy ^poffani^ 
all'Elemento dell'acqua > rende grauida la terra d'infi 
niteuarietà . TrappafaalP Ariete, & approjìimandól 
fi alquanto uerfo di noi, adduce la ftagion calda, & hu* 
mida , per la quale aiutando r Elemento deWMia fh 
che la terra produca le già concepute uarietà. Fiene 
al Cancro quanto più può uerfo noi auicinandofi , (j^ 
fa la flaggion calda, fecca ; perlaquale conferen 
do il dominio, & la maggioranza all'Elemento del Fuo 
cofà dinenir mature le già prodotte. Quindi comincian 
dofi allontanare , & peruenendo nel fegno della Libra 
fà la Hagionfredda,ér fiacca aiutando l'Elemento della 
Terra, condenfandoperfettamente,& confolidando 
le già maturite.pcr ilcbe concatenando in giro con eter 
nafuccefiione al Verno la 'Primauera,alla Trimauera 
la\ State, alla State l'^uttunno , all' ^utt unno il Fer^ 
710 ua continuando bordine della Trafinutatione , del* 
tMteratione, & della Mefiolan^ degli Ehncnti,<^ 
fiiccefiiuamente quello della Generatione , dell' jtugu* 
mento , della Diminutione , della Corruttione , & del* 
l'Mteratione de' Corpi Mifti . QueHo moto Obliquo 
del Sole cofi gioueuole , & neceffario apportar ebbe il 
difirugimento uniuerfale della T>Jatnra, fe nonfojjè 
dall'altra parte il fitpremo riuolgimetito del Trimo Mo 
bile in uentiquattro bore da Oriente in Occidente , il 

G 4 quale 
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^nale feco ogni giorno tr apportando il Sole attorno ux 
riamente illumina , & rifcalda hor quejloy & hor quel 
t altro Hemifpherio , &fmilmente nello fpaccio di uen 
tiquattro bore apporta il giorno , & la notte qua fi in 
ciafcheduna parte della Terra , la qual cofa non caufa, 
y ebbe egli altramente yfe la Diuina Sapien^^ non ha-- 
uejJeproHÌjlo col mouimento uniuerfale del Trimo MOi 
bile . per cloche fe il Sole procedeffe folamente per lo Za, 
diaco da Occidente in Oriente ^ fen'xa efjèr riuolto poi 
dal Vrimo Mobile in uentiquattro bore da Oriente in 
Occidente , dimorerebbe egli in ogni regione della Ter^ 
ra per fei me fi di continuo fopra COri'^nte fen^s^ tra 
montar fi giamai^ & feimtfifotto POriT^nte fen'7^, 
mai elenarfi , onde bora fcaldando , bora raffreddando^ 
piH di quel che foffe neccjjario , quell'ordine , quel- 
la perpetua difpofition della natura ceffarebbe inconti- 
nente , farebbe interrotta , & perturbata . £' dun- 
que il corfo del Sole caufa della conferuatione della na 
tura , accompagnato però con quello del Vrimo Mobi- 
le ; producendo l'uno la uarietà delle cofe nafcenti , ^ 
r altro continuandola di tempo in tempo con legge im- 
permutabile • Gli altri Tianetifono al Sole come mini 
ftri ^ che in qualche parte gli aggiungono uir tu a per- 
fettamente procrear tanta diuerfità difojlani^e . Onde 
bora procedono con effolui nel Zodiaco a paro a paro, 
bora l'antecedono , bora lo feguono , bora fegli oppon^ 
^onoy bora lo mirano con uno afpetto » bora con un'aU 
troyfuor che Venire^ & Mer curio j i quali per aiutar^ 
lo anchora maggiormente non fi difcompagnano da Ini 

giamai 
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giamai per grande [faccio^ ma fempre fidelmente [egli 
accojlano m qualunque parte egli fi fia» Le Stelle Fif 
fe parimente , efjendo elle di marauigliofa granden^^ 
(jr- efficacia , non è da penfar che gli manchino in que- 
fio f uominifteriomiuerfaley mentre egli fotta il Zo^ 
diaco percorrendo bora fi approjiima alle confìellatio^ 
niy che fono ucrfo ilTolo^usìraleyhoran quelle^ che 
fono uerfo il Volo Settentrionale. Col lume^ & col ma 
himento di tutti quesìi Cieli , & delle Stelle uogliono 
alcuni effere congiunta una certa tepide'2^ay & fuauif 
fma calidità di marauigliofa uirtù , & perfettione^ 
che tutte le altre qualità fenfibili j & elcmentali di-- 
^i'KP^ 5 ^ guida al lorfine , uiuìfìcandoley prenden- 
dole atte alla generatione. Ver quefìi modi > & uie ef^ 
fendo i cieli cagione non folamente della produttione di 
tutte le cofe elemcntaliyma anchora della perpetua con 
feruatione delle medéfime^ne preflano occafione di con-^ 
templar , & di confiderar in parte lafingular prouiden 
tra de Iddio Ottimo Maffimo^che col fuo altifjimo confi 
glio perme%7^ di qnefia fuccvjjiuagencrationeyi^ cor 
ruttione delle cofe hahbia da principio matr.nute tute le 
fpeciencceffarie alla conftrnationedi noi altri buomini^ 
& allo flato di quefla Vniuerfità y&fta per mantener 
le anchora per l'auuenire fino che parerà al fuo diuino 
beneplacito , & alla fua fantiffima uolontà , alla quale 
finalmentCy comeacaufa liberayfuprema , & prmcipa 
lijjìmaydouemo attribuir tutte quefie opere marauiglio 
fe del Mondo y& della l>{atur a. 
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J)eUe Trime Qualità degli Elementi. 

Cap. 2. 

Toi che habbiamo hreuemente difcorfo intorno aU 
le operationi de' Cieli in qutfto Mondo inferiore j & do 
ticndo fuccejjìuamente trattar degli Ekmentiycome de 
principij materiali , onde deriuano , & fi generano tut 
tii Corpi Compofitiy de quali principalmente intendia 
mo parlar in quefla fecondaparte ^ comincieremo dalle 
Trime Quuiuà di effi Elementi , per le quali alterando 
fi runo daWaltrOy temperandofiy&mefcolandofi proda 
cono di continuo tutte lejpecie de' Mifii, lequali il gran 
padre della natura da principio haproniSlo effere necef 
[arie alla conferuatione dell' f^niuerfi) • Le Trime Qua 
lità fono quattro , cioè la Calidità , la Frigidità > la 
H umidità , & la Siccità: Due delle quali fi)no ^ttiue^ 
& Due TaJJiue • Le Qualità ^ttiue fi>no la Calidità, 
eìr la Frigidità , & benché la Frigidità fia anchor ejja 
neW operare di grande efficacia y non è però in alcuna 
maniera di ejjèr e paragonata con lafor^a , c^r con La 
uehemen'za della Calidità , la quale per la jua ecceU 
len%ay & perfettionead un ce^'to modo concorre con le 
flirt à celejliy et fupericriyma nel refifter auuiene tutto il 
contrario . per cloche la Frigidità è molto piureffifientc 
della Caliditàydi modo che quanto l'ima è più impotente 
nelT operar jtanto è più ualorofa nel refifler.Le Qmlità 
Tajjlue fono la Hnmidì'tàyetla Siccità yet fono come fog 
getto i nel quale la Caliditàj&la Frigidità imprimono 

le loro 
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le ìoro proprie anioni, e ben nero che poi nel refifter la 
Humidità \& la Siccità Jono più gagliarde della Cali- 
dita y & della Frigiditàyqnanto fono loro inferiori nel- 
^ operar e. Ma tra qutfle due qiiolità paffiucycomparate 
Cuna all'altra , la Humidità è più attiua della Siccità^ 
fi come è più debole nel refluì er. Di quefie quattro quali * 
tà adunque nell' operar Cy la prima è la Caliditàyla feco 
da è la Frigiditàyla ter^a è la Humidità, & P ultima * 
la Siccità.per lo contrario poi nel reffisìer la prima è la 
Siccità y la feconda è la Humidità > la ter'^a è la Frigi 
dità y & l'ultima è la Calidità • L'ufficio della Calidi- 
ta nella produttione delle co fegenerabiliyè di feparar là- 
parti diffìmili , & di diuerfc nature y come la carne dal 
le offa y le offa dd nerui , il cor dal fegato, il fegato dal^ 
la mili^ y & co fi lun membro daW altro , &tuna par 
te dall'altra in ciafcheduna jpecie di tutti i Corpi Mifli^ 
& parimente di unire infieme quelle partiy che fono del- 
la ifteffa natura , come la carne alla carne » le offa allc>. 
ojfjy i nerui a nerui . il proprio della Frigidità è di le-^ 
gar y & di aingiunger infieme , & di conferuar quelle 
parti y chefofjero di diuerfzy & differente naturaycomck 
inerui con le offa , le offa con la carne > la carne con la 
pelle . Humidità fi afpetta di riceuer ageuolmente 
Fimpreffion deW agente , & la uarieta delle forme , eJr 
de' termini de' Corpi efteriori. ^lla Siccità fi appartie 
ne di cmferuar la fua figura propria , & di non riceuer 
le altre efteriori . per lagencratione adunque de Cor- 
pi MiSìi la natura fi ferue del Calore , per diViribuir a 
ciafcheduna parte la fua proportioncy & conuenìenza, 

&per ^^r^M' 
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&per diflinoHcr luna daW altra , del Freddo^ per col'- 
legar le parti nel tutto ^& unirle ^delCHumdoyper, 
indnrlajfigiira , la quantità , ^ la fuperficie propor- 
tiomta al [oggetto , che ella hauera a generare^ del Sec 
co y per terminar ciafchedun corpo nella fua propria 
forma y & contineni^a . per la mtroduttione adtmquc 
de' Corpi Mijìi come qualità p affine , & come fo^get- 
td fi ricercano la H umidita y cr ia Siccità proportio-^ 
naiéj^mefcolateinfieme. percioche fe la quantità 
dell" una nmtiauefjeproportione con quella delle altre^ 
non farebbe atta a ricener la forma del mijìo, ne a con- 
feruarla . Quesle due qualità paffiucycome materia ben 
difpofla contemperate , & accompagnate inficme han- 
no bifogno del calore , acciocbe egli poffa fcparar con 
la fua attione quelle parti , che in efje fi ritmiaffero di 
diuerfa natura , & acciocbe riflringay & fermi ciafche 
duna in fe^ieffa; il quale parimente fefojfe di menar ^ 
òdi maggior quantitaydi quello che fi richiedejjeyò egli , 
non operarebbe conueneuolmente nella materia , oue^ 
ro la confumcrebbe ^ & l'abbrucciercbbe totalmente, 
ultimamente uifi ricerca il Freddo parimente propor-- 
tionatOyacciocheanchor effo con la fua attione congiun 
g^y& fermi più faldamente le parti nel tutto. 7^ doue 
mo penfar quefla proportione dalle prime qualità ef[(;r e 
fmpre ad un modo mede fimo in tutte le fpecie de' Corpi 
Mifiiyma molto diuerfamente fecondo che ricerca la n^. 
tura: di queflayet di quell'altra. Onde in alcune farà pia 
del caldoyin alcune più delfreddoy in alcune più deWhtt 
fnidoyin alcune più del feccoyno perofen^a un certo tem 

pcramnto^ 
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peràfnentOyCt conuenieu':^ appropriata pariicolametc 
a ci afcheduna.D alle predette quattro prime qualità ac 
^compagnate l'tma co le altre^fi formano fet^congiugatio 
'ili: due dette Impoffibili per ejfere contrariey& per con 
fequente inai dimoile a dimorar infume in uno iftejfo 
foggctto , come la calidita , la frigidità ; la humi- 
dita y & la fìccita : & quattro Vojjibili , come la ca^ 
liditayi& la fìccita ; la calidita, & la humidità; la fri 
gidita , & la humidita; lafrigidita, & la fi c cita. Hor 
douendo gli Elementi generar tutti i Corpi MiJiiy,nepo 
tendo efficiofare in modo alcuno fenica mefcolarfi in- 
fieme Imo con P altro , ne potendo mefcolarfi fen^^al 
terarfi , ne potendo alterarfi fen:^ operar l'uno nell'ai 
tro , & patir l'uno dall'altro , ne potendo operar &pa 
tirfen%a poffeder diuerfamente le Quattro Trime Qua 
Ut a yfu di meJUeriy che e/fi le haueffero in fe per poter 
produr quei i ffctti^a quali fono flati defiinati da Iddio, 
et dalla Telatura, ogn'uno adunque de* quattro Elemen 
tiy come fi comprende fcnfibilmente, ha due delle quat*- 
tro prime qualità, fecondo le auattro loro congiugatio 
ni poffibili . // Fuoco ha la catiditaj& la fìccita, & la 
fìccita in effo rende anchorapiu acuta , &piu atta la 
calidita nelC operare . onde comparato agli . altri Ele- 
menti è come agente , operandogli effetti della calidi^ 
ta da mi già raccontati, cSr è anchoracome forma,con 
tenendo infìemegli altri Elementi ridotti a tempera^ 
mento,& mefcolatil'uno con l'altro,i quali fono a com 
paration fua come materia,^ patìente . L'aria ha la 
-calidita, & la humidita, la qual ^ria effendo interpo , 

Jia 



fta tra t Elemento agente, & i dna patienti con la fm 
bumidita tempera la fi c cita del FhucOj& rende la Ter 
r a atta ad ejjeye penetrata dalla qualità attiua del 
Fuoco. V^cqua ha lafrigidita^ & la humidita^ &la 
Terra ha la frigidità ,& la ficcita^i quali due Elemen 
ti fono la materia di tutti i Corpi Mijii Verfcttunonpo 
tendo alcun corpo ejfere nefermo^ne [aldo fenz^ le par 
ti della Terra, ne potendo le parti della Terra infieme 
ben unirfi, & mejcolarfi fenx^ Hjlcqua . Sono dunque 
quattro gli Elementi t &tra fefieffi contrarij per , due 
qualità fComc l^^cqua fredda,^ humida al Fuoco cato- 
do & feccoy& la Terra fredda, & fccca all'aria cal^ 
day& humidai(<r pereffereftatoimpoffibileychedue co 
fe totalmente contrarie dimor afferò Cuna apprefjo tal-^ 
traytra il FuocOy&T ^cqua^ è fiata interpola C^ria 
partecipe coni' una nella calidità , & con t altra nella 
humiditày & tra P^ria,& la Terra è fiata interpofia 
tjlcquapartccipeycon l^una nella bumidita,& con Z'^/ 
tra nella frigidità . 7s(e doucmo prender marauiglia^ 
fe quefia uniuerfità degli Elementi compoUa di co/è 
contrarie^ & diuerfe, cioè di calidità , & di frigidità^ 
di hnmiditài & dì Siccità s come fi è dimoftrato,fi man 
tiene lungamente & fi confcrua:poi che u ediamo il me 
defimo auuenire anchora ne' ridutti^et nelle compagnie 
degli huominiy che chiamiamo Città% le quali fono pur 
compofle parimente di genti contrarie j poueri ricchi^ 
prencipi fog^ctti, uccchigiouanijjani infermi j federa 
ti & innocenti, per tanto fi come quejia concordia , & 
union àmie mirabilmente da per fono molto diffimile^ 

differenti 
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& differenti fi forma y& fi conferita ;cofi la T^atura 
nel mirabil tnagiSìero di quefta fìia Vniuerfità fi ferne 
marauigliofitmente di quefte quattro cotrarie qiiditàt 
temperando^et moderando Cuna con Caltraifimi^ qual 

fi uoglia' delle qualiyquefto grande j&ferfettifiimo cor 
po deWFnÌH€rfi> , qua fi Animale priuo di alcuno d^ 
quattro humori incontinente fi dijirugerebbe.Se no fof 
fe il FuocoyC^cqua^et la Terra perla loro Frigidità^ 

non hauendo contraJloymadiuencndopiugagliardey& 
più polenti deW altro elemento , riuolgerebbono fi)tto 
fi)pra il tutto. Se non fojje C^cquaM Fuoco con 
ria. Se nonfoffeP^ria , la Terra con CMqua. Se non 
[offe la Terra, l'aria col Fuoco , fimllmente farebbo- 
no n/ieffo effetto» Onde parimente t Corpi Mifii non ha 
uerebbono quel temperamento , & quella perfettione^ 
che miriamo , in tutto mancando non fi genere- 
rebbono . 

DeWMtione , della Tafflone , & della Mifiione 
de gli Elementi. Cap. 3 • 

Ha vendo noi breuemente difiinto le prime,& le 
proprie Qualità de gli Elementi , per le quali fi alte- 
rano , &fi mefcolano infieme fecondo Cordine da noi 
propofioyfegue^che trattiamo della loro oittioncy del- 
la loro 'Pajjioney& della loro Misìione. In due manie- 
re adunque operano j & patifcono gli Elementi tra fe 
fteffi. Vtma qualunque uolta alcuno di cfft intende di 
(corromper Coltro di conuertirlo nella propria fo- 
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'ftantia , come quando il Fuoco cerca di trafmutar in 

fe fiejjb l'aria ; l'altra è o^ì yolta che non intende di 
4iiìruggerlo , ne di conuertirlo nella forma di fe me- 
dcfmo ; ma di alterarlo folamente dalla fua propria 
puritdydi reprimerlo , di ridurlo a proportione , & 
a temperamento^ come quando il Fuoco modera il fred 
do delfdcqhayper renderla attà alla mijlioney& l'^c- 
^ua il calor del fuoco i & coft [.Aere la ficcitd della 
terray & la Terra , la humidità dell'aere . Dalla pri- 
ma nafce la trafmutatione dell'uno elemento nell'ai- 
tro yperilcbe dal fuoco fi genera [aria , quando la hu- 
midità difirugge la ficcità : dall'aria fi genera l'acqua, 
quando la frigidità preuale alla calidità : dall' acqua 
fi genera la terra , quando la ficcità vince la humidi^ 
4à : & dalla terra fi genera il fuocoy quando la cali-- 
dità foprauani^a la frigidità . Hauendo riguardo al 
prefente modo , diffiniremo t^ttione effere una ope^ 
ratione dell'elemento agente ^mentre fi sforma di con 
uertirin fe Slefib l'elemento patient e ; (^^laVajfione 
vna tra sformat ione dell'elemento pallente nell'agen- 
tey& nel diflruente . Hauendo riguardo all'altra ma- 
nieraydalla quale ci rifultala riduttione degli elemen 
ti a proportioney& a temperamento ; diffiniremo [at^ 
tione effere una operatione dell' vno elemento per ripri 
mer la qualità del fno contrario a fine di ridurlo à tem 
per amento , cì" di venderlo atto alla mifiione con gli 
altri; la Vaffione un lafciarfi ridur a proportione, 
& a temperamento. Dalla predetta ^ttioncy & Tap 
. fione il fuoco fi rende men caldo, taere men humidoy 
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t acqua men fredda , & la terra men fecca in guifa, 
che rintii'^^ta , & rimeffa l^accute%T^ delle qualità 
diciafcbcdnno^ft pcjjìno commodamente congiungery 
& applicar infteme , quantunque fiano composìi tra 
loro di contrarie qualità : dalcbe finalmente fegue la 
lor Miflione , la quale difjìnircmo effere una congiun^ 
ttancj & unione de' quattro elementi alterati dalla lor\ 
purìtàytemperatty & dijpojìta mefcolarft: il contrario 
della quale é la loro dtfolutione , che fi fa^ quando di- 
flrutto il foggcttOjle parti di ciafchedun elemento ri< 
tornano nella loro prima natura. 

Della Generatione de* Corpi MiJiiyDel loro ^ugumen^ 
tOy Della DiminutionCyDella CorruttioneyDelT^l 
teratione , Della Motionedel luogo > & 
Della Diuifione . Cap.^. 

Dalla Mislione de gli Elementi ci prouiene ' 
fuccejfiuamente in uarie forme , fecondo la materia 
foggettaja Generatione dituttii CorpiSfinfibUiyetT^ 
turali Compofìtij & indi il loro^ugumentOyla Dimi^ 
nutioncy la Corruttione^l' Mtcr adone y & la Motione 
del luogo . La Generatione è una mutatione della ma-- 
teria foggetta da una forma foHantialegiapaJJata^cÌT' 
diftrutta , in un* altra particolar forma foflantiate^ che 
s'introduce di nuouo in luogo della già corrotta , come 
quando dal feme fi genera un altra forma , che non c fc 
me . In quefla Generatione de' Corpi MiSìi la natura 
opera non altrimente di quello^ che uediamo operar un 

H perfttt-JJìmo 



P A » T 1 

perfcttijjimo cuocquo • percioche fi come egli dopo ha-^ 
unta la materia^ intorno allaquale efercita la fiiapro- 
pria arie^ con fuoco debitamente proportionato hor con 
i' allegarla , hor con l'arroftirla genera qnefla , & qt^el 
la muanda: cofi la Tsijitiira producitrice di tutte le cofe 
principalmente col calor naturale intrinfeco comtenien 
temente appropriato alla generation diciafctm Corpo 
Mijio ua digerendo riducendo a perfcttione la mate 
ria foggetta , &patiente y onde le da miouaformay& 
nuouacjjentia . V^Augumento èunamutatione danna 
quantità menore ad un'altra maggiore^ rimanènte fai" 
uo hfteffo foggettOy come quando da fhnciuìli diuentia 
mo ^iouaniy & di maggiore Statura , Et la Dimìnutio 
ne una mutatione daUa quantità ìnaggiore alla meno-- 
re y rimanente faluo parimente nficjjo foggetto y come 
quando di giouanì diuentiamo uecchij & diminuii^ 
Delle quali due mntationi naturali di quantità éprinci 
paliffima cagione l'anima uegetatiua , mentre adope^ 
ra y come particolar inflrumento , il calor naturale y il 
quale nel principio è di tanta uirtu , che non folamente 
conuerte il nutrimento nella fojìan'Z^ delia cofzyche 
egli nutrifccy ma tutte le fue parti uniformemente fe- 
condo la capacitày& conuenienza diciafchedtma; ren 
de maggiori : &^ aH incontro pofcia in proceffo di tem- 
po fatto debole , & impotente apoco a poco cefia di nu 
trire , & di augumentare il corpo, onde finalmente fe 
gue la fud diminutione y&ilfuo diHrugimento . La 
Corruttioiie è una total perdita di una forma fofiantia^ 
le particolare prima efiflente ycbepoinoné più quella 
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mtdeftmajcome ftucdc^quando l'anima nojlra fi difcom 
pugna dal corpo .perii che totalmente perduta la for- 
majpecificai& particolare deltHtwmOyS introduce 
la forma jpecifìca , & particolare del Cadauere , ouer 
corpo morto , per la qual cofa ufìamo di dire , la Cor^^ 
ntttione di una forma effere lageneratione di urC altra 
diuerfa dalla difìrutta , & corrotta. Hor fi come al ca 
lor naturale intrinfeco è attribuita la caufa della Gene^ 
t^atione y cofi al calore ejìrinfeco é attribuita la caufa 
della Corruttione . Imperoche mentre quefti due calori 
contendono fra fe fieffi; Unno éfpeffe uolte rifciolto , & 
fuperato dall'altro , & fe C intrinfeco è uinto daWefirin 
fece , incontinente fi corrompe la forma del mino . Cor 
rotta la forma del miftoy il calor eflrinfeco conuerte in 
uapore a poco a poco la parte humida aerea , & la par 
te humida acquea • Et la parte Terrejire finalmente fi 
rifolue in poluere , & in cenere • Onde in queflaguifii fi 
distruggono totalmente i Corpi T^turali Compofiti, 
& ritornano nelle lor parti fempliciffime , dalla mefco- 
lan':^ delle quali , da prima prendeuano la lor genera-- 
tione . V^Alteratione è una mutatione da una qualità 
fenfibileyin un' altra qualità fenfibikyfenx^ il dihruggi 
mento del foggettoycome quando di freddi caldiydibian 
chi negri y & di fani diuentiamo infermi . La Motione 
del luogo y ouero il Mouimento Locale ne Corpi Mifii^ 
è una mutatione da un luogo alC altro ^ fecondala qua-- 
lità dellagraue.7^ , & della legger e^jca deWElemcn 
tOy che in ciafcheduna loro fj^ecie fignoreggia y&éfif- " 
pcriore. oltra quefia uniuerfal maniera di mouimcMOB 

Ha chi 



PARTE 



che è commune a tutti i Corpi MiWi fe ne ritrona un* al 
tra particotarcy che c propria jolamentc degli ^nima- 
liy quando ejfi fecondo le cofe a loro apprefentateyfimuo 
uono a fuggirle^ onero a [eguitarle . "ideila quale nifi ri 
cerca primieramente l'oggetto . Qfifjio apprefo ò dal 
ftnfoyò dalla ragione^ incita l'appetito. L'appetito inci^ 
tato commanda alla parte motiua ad auicinarfi aW og- 
getto y onero adallontanarft. La parte motiua finalmen 
te commandata dall'appetito fi conduce ad ubidirgli. 
Onde ò uo landò , ò natando, ò ftringendofi , ò aliar gan 
dofìy ò caminandoj ò [aitando^ ò ferpeggiando,ò in qua 
lunque altra guifa mouendofi mene a cangiar luogo per ' 
attener la cofa^ che Sfiata indicata per buona,ouero per 
guardar fi da quella , che è fiata indicata per dannofa. 
Quando adunque s'induce in un [oggetto qualche nuo* 
uà ejjcntia , cotal mutatione la chiamiamo Generation 
ne y & quando s'induce diflrugimento , la chiamiamo 
Corruttione . quando s'induce quantità , lo chiamiamo 
^ugumento • quando fi lieua quantità , la chiamiamo 
Diminutione . quando s' induce nuoua qualità y la chia- 
miamo ^Iteratione , quando s induce mutatione di 
fito , lo chiamiamo Mouimento locale cper la qualco- 
fit ripetendo fommariamente le conclufioni già dimofira 
te in queHa feconda parte y oìr riducendole quafiin un 
hreuiffmo corolarioy diremo , la continua permjitan':^ 
della Gencrationey della Corruttione proceder dalla 
uirtù de* Corpi Superióri y & Jpecialmente del Solcy dal 
continuo riuolgimento del quale prouengono prima le^ 
quattro ftagioni dell'anno y tutte le mutationi de' tem^ 
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piy & da quelle per confeguente la uita , & il difiruggi 
mento di tutte le cofe Elementdi . perciocbe quel Tia^ 
net a cofi projperoj & [aiutare^ che da Iddio è flato elet 
toper minitìro maggior ^ &gouernator della natu* 
rayuolgendofi per lo Zodiaco da Occidente in Orien^ 
te in termine di un anno dall' un Tropico aWaltrOj et ua 
riamente in quefta , & in quella parte bora auicìnando 
fifa fiorir , & ucrdcggiar gli arbori jfa nafcer H berle , 
<jr le biade per le campagne , accendendo negli anima 
li un mirabil defiderio dìprocreationcybora allontanali 
dofi ogni cofa dijjolue , cìr eiìingue . Ma accioche que^ 
Jlapcrmutani^afoffefen'j^a alcuna intcrmijfione ditem 
po y è fiata grandemente necejjaria la riuolutione del 
Trimo Mobile da Oriente in Occidente^la quale caufan 
do ilgiornoy & la notte continua/fé , & conferuajje Por 
diìie della Gencratione , & della Corruttione.per tan^ 
to concorrendo nella compofnionede' Corpi Mifli oltra 
la uirtù de' Corpi Celefli, i quattro Elementi; primiera 
mente per Cattioneycbeì^uno ejjercita neW altro; &per 
lapaffionej che l'uno riceue dall'altro; procura ogn'uno 
continuamente aiutato dal uigor , che uariamente pren 
de dalla uicinan'za , & dalla lontananza del Sole di re- 
primer y & di riduraproportione il fuo contrario, onde 
temperando , & moderandole lor proprie qualità y il 
Fuoco fi rende men caldoy & l'aere men humidoyr^c 
qua menfredday& la Terra men feccay inguifa che pof 
jano commodamcnte ccpularfi l'uno con l'altro • Hor 
cofi alterando effi la lor purità , & rendendofipiu atti 
a mefcolarfh ageuolmente fi congiungono infiemcy & 
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immediate fecondo la ditterfità , & fecondo la dijpofi" 
tion della materia Joggetta y producono uariamente i 
Corpi Compofiti , i quali dalla predetta misìione , & 
ternperamentogenerat imprendendo nigorey ^jr alimento 
crefcono di giorno in giorno ;pojcia peruenuti allo fta^ 
to fi dimintiifconv a poco a poco , & ultimamente fi cor 
rompono y rendendo ciafcheduna parte dife a quelli E-^ 
lemcntOy dal quale Chaueanoquafi tolta a prejlanxa^ 
& in quefto mexi^o dalla Generatione alla Corruttione 
jpefijfimeuolte fi alterano , & fi muouano di luogo in 
luogo. Ma ejjendo due maniere di Mifiioncy l'Imperfet-* 
tay & la Terfetta , & la Imperfetta quellay nella qua- 
le non auuiene grande alter at ione delle parti ydouemo 
fapercy che fi come dalla Miflione Terfetta fono genera . 
ti i Corpi MiHi Verfetti ; cofi dalla Miflione Imperfet 
ta i Corpi Mifli Imperfetti ci rifultano. Dalla uirtà dun 
que celeste infufay ejparfa ne' Quattro Elementiy& po 
fcia dalla loro alteratione yi:^ mefcolanT^ deriuano 
tutti i Corpi Compofiti . De' quali effendo altri Imper- 
fetti^ come fono quelle imprtjjioniy che chiamiamo Me 
teorcy & altriVerfetti: parleremo prima deglilmper 
fetti j pofcia de' Terfetti , & dì quefti prima de 7ncno 
perfetti y come delle V tetre , & de' M et ali ; poi de' più 
perfettiy come delle Tiante; ultimamente de' Terfettif 
fimiy come degli minimali. 

D è' Corpi Mifli Imperfetti. Cap. ^ . 

fi o R effendo la Terra in molte partiycome da fuo 
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proprio luogo tocca^ & circonàata dalT^cqua^l^^c^ 
qua conia Terra daU\Ari ayP Jtria dalFiiOco^il Fuó^ 
co dal del della Luna , & co fi per ordine tun Cielo 
daW altro fino al Trirno Mobile , è cofa molto neceffa^ 
ria^che queSìi quattro Corpi Semplici inferiori per ,mr 
. tu celefte pano difpofii , c^T gouernati nella maniera^ 
che habbiamo dimoftrato. pertanto percorrendo il So 
le per lo ZodiacOji^ coH fiio moto , InmeM^ifiran- 
doy& ribaldando quefle parti inferiori per entro , & 
d'intorno , trabe insù due maniere di efpirationi; una 
calday& feccaaguifa di fumo cauata dalla Terra^che 
la chiamiamo Efalatione , l'altra calda , ^ humida a 
guifa di rugiada tirata dall' ^cquay& alle uolteancho 
va dalla fuperficie della Terra bagnata , che lo nomi^ 
niamo f^apore^le quali ejpirationi afcefe, etriceuute 0- 
uero nella Suprema^ ouero nella Me%i^nay onero nella 
Infima regione dell'aria , ouero ritenute nelle Fifce)*c 
della terra generano quelle impreffioniy che dimandia-' 
mo Meteore Aa operatione de Corpi Superiori è la cau^ 
fa efficiente^ la commune falue7^7:a degli Animali è la 
caufa finale:il Fapore^et la Efalatione é la caufa mate 
riale:& effe Imprcffioni fono la caufa formale, la Efala 
tione adunque inalT^t a alla fuprema Bigione deWjte^ 
re congiunta alla f^hera del fuoco y onde ella appren- 
de la fiamma jcipartcrifce molte impreffioni ardenti dif 
ferent emente noininatc^ fecondo la diuerfitày& la forni 
glian^a delle forme^che in fe uariamente riceuono.per^ 
cloche je la efalatione infiammata farà riuolta con le 
linee de' raggi in su a guifa di crini fparfi , fi chiamerà 
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Comctayoucro Stella Crinita. Se al contrario co^ raggi 
. in giù uerfo noi , fi chiamerà Stella Barbata . Se fard 
fion ifparfa ma unita^ Stella Caudata la nomtneremOm 
(iHejie tre maniere di accenfioniy per la loro uifcofità, 
mnjidifpcrderannocofi in un tratto yma fnnanteni- 
ranno acce fe più & meno giorni > fecondo la quantità 
della materia , che a loro farà aggiunta , fimmini- 
ftrata dalCefalationi afcendenti. Ma fe la efalatione 
acce fa fi tftenderà parimente , ^ in lunghexj^y & tu 
larghtx^Z^^ne rapprefenterà la fomigliani^ delle Stop^ 
piCy che ne' campi dijtate fi accendono. Se il fuo dijìcn-' 
dimento farà più in lungheTr^^ymacol rimandar alca 
ne fcinti Ile nelle eflremità a guifa dipeli , ci partorirà 
-quella maniera d'impreffìoncyche Capra dimandiamo: 
fe ti fuo diflendimento farà continuatamente ma fen^a 
fcintille^ne apporterà le Faci àrdenti: fe in lungo 
ma fuccejfiuamente diparte inpartCy ne rapprefenterà 
ma Stella Cadente , DifcorrentCy co fi parimen- 
te mille altre appareni:^ y fecondo la figuray & la ma-- 
niera delle infiammationi. Onde altre fono grandi yal- 
tre fono picciole ; altre fono più lunghe , cl)e larghe ; 
altre fono più larghe che lunghe ; altre fono ritonde ; 
altre fi mantengono più tempo ; altre di fubito fi eftin 
gono • Se nella mex^na Bigione dell'aria mentre la 
efalatione afcende in su , fi rincontra con qualche uà- 
porcy^ incontinente è in ejfo mefcolata , & circonda^ 
tayne produce i Tuoniyi Lampi , il Fulmine yil l>{emboy 
& le due maniere di Turbine. per cioche la materia af- 
fa ad infiammarfi poi che è rinchiufa dentro di qual^ 
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che nmola^& che è rijiretta dal freddo circojlante del 
la mcT^na l\e^ione delC^ria^ je contende con impeto 
di Hjcir fuori di ejja nnuolay^ cofi la percuote^ l^ 
rompe ne' latiyda quel abbattimento y rompimento,, 
che ella ni fa, cauja lo Jirepito^che dimandiamo Tuono. 
Se dal percotimento fi accenderà , & cofi accefa rom^ 
pendo ampiamente la nuuola farà da effa leggiermente 
fpmtay di maniera che nel difcender fi eftingua, & fi di 
jperduauantichaellaarriiiiin Terra, genera il Lam^ 
po ; & fe la fiamma conceputa farà cacciata dalla 
nuuola già rotta anchora con maggior impeto^ uio 
lenja fino alla fiperficie della Terra , produce il Ful^ 
mine ; ilquale non è differente in altro dal Lampo fe 
non per efiere dallanuuola per più firetto efìto , &per 
cònfequente con maggior poffan'xa fofpinto , che efio 
Lampo non è. Hor fe la ejalatione farà alquanto più 
denfay & pi^^g^offa di quella de* Tuoni, & de' Lampi, 
^ per conjequente non cofi atta ad accenderfi,^ in 
queflaguifa farà cacciata in un tratto,^ ingran copia 
dalla nuuola , caufa ti Tsicmbo , itquale uenendo con 
grandiffimo impeto , & repentino per la fua fpeffc:^ 
rende l'aere ofcuro , & tenebro fo , d!^ conduce fico la 
T loggiato la Grandine per logrà rijìringimeto della nu 
uola , fi comeuediamo quafi fempreper la medefima ca 
gioneauucniranchora dopo i Tuoni, ^ dopo i Lampi. 
La predetta ma teria del Tslembo alcuna uolta neWufcir 
fuori da una T\[uuola s'incontra in qualche altra,che le 
fi oppone,& la impedifce^zir la rifo(pingc,onde per non 
poter proceder più oltre, ne ritornare a dietroydifcende 
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in dirò fino alla fuperficie della Terra;dallaqHalepoi a ^ 
guifa di un baione gonfio^ & pieno di uento ribatttitayè 
coflretta un'altra Holta a ritornare in fu. Ondcinuolue 
in gir o^et porta [eco in alto afor'^a co ifirepito t arena, 
lapoliterey & quando è più impetuofa al ama u eh a gli 
animali y i tetti delle cafe , per ilche fortifce ii nome 
di Turbine y il quale je perauentura farà di più Cottile 
EfalationeyCt fe eglifi accenderà yet difcenderà co ftam 
ma difcorrendo per le felue, (ir per gli campi , Turbine 
^ccefoy ouer Fuoco Celejtefarà nominato, Quejio non 
è differente dal Fulmine in altròyfe non che l'uno difcen 
de ingiroyCtpoi riafcendcy^ l'altro difendendo diritta 
mente rimane in Terra . Hor fe quefla mede/ima Efa- 
lattone rara , fittile per non poter alcuna uolta per 
la fua pocaforx^ inal*]^rfi fino alla meT^nay & alla 
fuprema Bigione dell' Jiriay fi accende qui già neWinfi 
ma per la circonflan%a del juo cotì^arioy ouero per qual 
che continua agitatione , & mouimento y cauja molte 
èlitre accenfioni , le quali acquifìano uarij nomi fecon-- 
do le imagini , che uariamente ne rapprefentano • Tra 
tutte quelle imprejfioni ardenti y & infiammateyche nel 
^infima Bigione dell' ^riay^ quelle che nella fuprema 
fcorgìamoyè quefìa differen'z^ycke le fnprème fi accen- 
dono dalla uicinan's^a , & dal riuolgimento della Jphe^' 
ra del fuoco y Cjt queSìe infime dalla circonjianxa del lo 
ro contrarto • Ma fe la Efalatione alquanto grojfay (ir 
non atta ad accenderfi non può afcendercfino alla we:^ 
'^^ana Bigione dell'aria per le mmolcyche affai fpcffo la 
. impedifconoy & larifo^^ing'onoy &nirefta nell'infima^ 
É5?8H&. ma 
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ma nella fuprema fua circonferentiay ejjendo da quefla^ 
^ da quella parte attrauerfo cojtretta di mouerfìfk na 
fccr i Feriti gtandiy & piccioli fecondo la quantità del 
nutrimQnto , che gli mantiency & da quella partCy che 
ogn^uno di loro jpira differentemente nominati.Quelloy 
ch'é foffia dal Tolo^rticoychiamiamo Borea^ouer Tra 
montana • Quello^ che foffia dal Volo ^ntarticoychia-- 
miamo jlujiro • Q^^ello , che foffia dall'Orto Equinot-^ 
tiale y chiamiamo Leuante . Quello , che foffia dalCOc* - 
cafo Equinottiale , chiamiamo Tonente . Quello poiy 
che fi muoue tra il Boreay & LeuantCy nominiamo Gre 
co • Quelloy che fi muoue tra LeuantCy & ^uHrOy no^ 
miniamo Sirocco . Quelloy che fi muoue tra ^uflroy& 
TonenfCy nominiamo Garbino . Qj4ello , che fi muoue 
tra Tonentey& Tramontanaynominiamo Maefiro.Ma 
gli altri finalmente y che fono pofli tra due di tutti que^ 
flifopradettiyaddimandiamo col nome compofito daWté 
noy (& dall'altro , che gli fi anno da lati , come Greco* 
tramontana y Grecoleuante y OHrofiroccOy Ofirogar* 
binoy Tonentegarbino y Vomntcmacfiroy Maefiro^ 
tramontana . Hot fe alle uolte occorrer ày che la Efa* 
Ut ione anchora maggiormente ingroffata fia rinchiu^ 
fay & ritenuta nelle Vifcere della Terra , cercando e/- 
la efìto di afcender al fuo proprio luogOy & non trouan 
dolo cofi libero y ne co fi apertOyfarà cagione di quelmo 
cimento d^lla Terra yche chiamiamoTerremoto,per lo 
quale alcuna uolta in molti luoghi fi fchiantano gli ar- 
bori y i fiumi fi cangianoy / monti ruinanoy & fin qui 
fia detto a baftanT^a delle Impreffioni uere , che dalla 
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Zfalatione nella Suprema^ nella Mei^nay& nella In 
fima P^egione dell' Jf ria y & nelle Fifcere della Terra 
frouengono. il Fapore^ per la fm humiditùi& grauex^ 
v^^non può inal'^^arfi fino alla fuprema l\egione dell' ^ 
ria • Ma fe auuiene che egli afi:enda fino alla ?ne'Z'j^ana 
genera le T^nwle , la Tioggia , la 7{eue , la Grandine 
a qiicsìa maniera . // Sole tira in fu dall' ^cqHay& dal 
la Terra bagnatay come se dettOy molti V aporia i quai 
alenati fino alla me^^^^na Bigione delVjiria , & infic 
me rannati per lo freddo del luogo fi connertono prima 
in T^iuole. quelle pofcia con maggior pojfanT^a coflret 
tCy & coudenfate dal mede fimo freddo circofiante^ (IH- 
lano da fe la "Pioggia in gocciole grandi ^et pi cciole feco 
do il freddo della me%j:^na I^egione^et confeguent eme- 
te fecondo la compresone piu pojfente^ etmenopoffen- 
te.Ma fe le J^iuole predette procedeffero dd uaporiyal 
quanto più rari , & più caldi ^ & confequentemente più 
atti a raffreddarfiytt agghiacciarfiyquandofojfero cin^ 
ti d^ogn'intorno dal freddo » cofi agghiacciate ci riman 
dano la K^ue aguifa difichinma^ìa qualcyfc neldifccn 
der ingiù ritrouaffe la infima I{egione delT^ria calda, 
cffendo corpo mijUitiffimOyfidifoluerebbeauanti che ca 
deffcymaritrouandola fredda fi come ella è nel uerno 
fi mantiene nd pio efitrey& cadendo uiene nella Terra. 
La materia della Grandine é l'ifieffo Vapore , // quale 
elleuato dal Sole ne tempi piu caldi nella mex^x^na 
gione dell'aria allbora freddiffimayé prima trafmuta 
to in T^ijiiole. Qncfie pofcia ypeìr lapotctijfima compref 
fione fono difciolte ingrandtjjìmegocciolcy le quaiiper 
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uenendo finalmete neW ìnfima Bigione deW ^nay per U 
circonJianT^ del loro contrario in fe ftejfe maggiormcte 
unite , & riflr ette prendendo niioua forma da pioggia 
fi conuertono in Grandini^ onde forti jjìmament e induri 
te nonpoffono effer difirutte^ ne conpmate in un tratto 
dal calor del Sole, per tanto fe riguarderemo al difcio^ 
glimento delle nuuole in gocciole y potremo affermar^ 
che aio auuenga nella meT^na Bigione delC^na , fc 
riguarderemo altinduriry^ aW agghiacciar delle goc- 
ciole y potremo affermare y che ciò auuenga neWln^ma 
B^cgione • In quejia tifteffo Faporefa la Rugiada , 
la Truiria ad un certo modo corrijpondenti alla Viog-' 
già y & alla ISleue : ejfendo la B^igiada quaft Tioggia 
del Vaporey &laVruinaquafi'ileue del mede/imo^ 
auanti che egli afcefo più alto fi conuerta in 7\UHola. 
percioche la B^tgiada procede da qualche Vapore fotti 
le poco caldo , il quale abbandonato ancho dal calore y 
che lo tiraua in fu , non potendo effer e inàl'T^atofino al-- 
la me i^una Bigione dell'aria fi rimane nella Infimay 
Cìr poi per lo auuenimento del freddo della notte fi 
rifolue in acqua ; & fe le notti faranno alquanto 
più fredde , come fono quelle del Verno , fi congela in 
minute gocciole aguifa difaky & fi trasforma in Trui 
na y laquale è differente in ciò dalla l{ttgiada , che l'ug- 
na aituienc per lo più nel tempo della (tatCy & della pri 
maùeray air P altra nel tempo deW ^uttunno & del Ver 
no quando le notti fono più fredde. Si genera parimene 
te in qnefla ìnfima Bigione la Caligine , che nafce dal 
le reliquie della pioggiay lequaliper le loro parti pi fi fot 



tili non potendo efìert cangiate in, acqua fi unifcono per 

lo freddo della notte , caufano quella {pefJexjcL , (jr 
ofcurità dell' ariayche miriamo,onde poi non ejjendo pof 
[enti di refijler a'foprauegnenti raggi del Sole per tanto 
fp accio di tempo , che corrijponda alla quantità della 
materiayfì trafinntano in Siria, & inducono fornita. 
Quefla tale impreffione auuieneancho alle uolteper la 
gran moltitudine de Vapori , che uifi trouano , al- 
Ch^ra è inditio più tojìo di futura pioggia, che di buon 
tempo. Dal medefnno Vapore rinchiufo dentro della 
Terra j & difciolto pofcia in acqua da altro nuouo ae- 
re, che da molti fpiragliui foprauiene, nafcono i Fon-- 
ti, da i fonti deriuano i Fiumi, per il che fot to gran 
difjimi monti grandiffima copia di acque correnti forge 
re continuamente uediamo . Oltra le predette impref- 
[toni fono alcune altre ^pparìtioni , che fi generano 
parte daW Efalatione, ^ parte dal Vapor e,le quali ue 
ramente non hanno in loro confi^enj^ alcuna di corpo 
colorito , nella maniera che hanno quelle altre , delle 
quali nella prima parte del prefente capitolo h abbia- 
mo ragionato, & pero quejie a difjhcnxa di quelle fo- 
no da' Greci dette Fantafmi,cioé prcfpettiue apparen- 
ti,& non effluenti, che prouengono dal ripercotimento 
de' raggi del Sole, ò della Luna, ò di qualche altra Hel 
la^fi come è la Via Lattea, la Voragine, i Colori delti 
Isljiuole, l*^rco celefle, le Verghe , la Corona , i Due 
Soli. LaVia Lattea è una puriffima Efalatione 3 che 
4ifcende nella fuprema Bigione dvir^ria folto un cer- 
chio celejte pieno di molte % & minutame flelle , ptr lo 
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fplendore delle quali illuminata ricetic quella profpetti 
ua di bianchex^y che ogni mttCy quando non fi inter^ 
pongono le nuuole, miriamo , la quale nonè fuapro- 
pria \ ma prouiene in effaper la illnminatione delle fih- 
pradette Stelle minutijjìme > & per la loro picciolc^^a 
inuifibili. Altri attribuifcono cotal appareni^a allejiel 
le fole .y le quali per ejfere in quella parte jpefijjìrne , & 
pie doli jjlme y &per nonpoter ogrUuna da fe flejfula" 
fciarfi ueder feparatamente y tutte infieme rimandano 
quello [plendore confufo , che ci rapprefcnta il candore 
della Via Lattea . pofjiamo ancbora dircy che tal appa 
re'^pojja auuenir anche per effère il Cielo in quella par 
te più denjoy fi come iudicano molti ejjere parimente le 
machiey che miriamo nella Lunayla qual cofiz fe nel cor 
po di queUo Tianeta non partorifce alcuna difconue^- 
nien'T^a , non douerà parimente partorir nel cielo delle 
Stelle Fiffe , effendo l'unoy & P altro corpo della mede^ 
fima femplìcità.La Voragine è una Efalatione nel me*^ 
c(o denfay & uifcofay & rara nelle fue efiremità la qua 
le di intorno folamete accefa nella fuprema Regione del 
tariay caufa una prof pettiua per lo fuo accendimentOy ^ 
che ci fa parer di ueder e il cielo in quella parte aprir fi. 
percioche infiammandofi ella nella fua circonferenza^ 
& nel me'X^o youe è più denja^ rimanendo ofcura^ 
caufa in apparen'z^a una apertura del cielo y un bara- 
tra y & una profondità grandiffima . I Colori delle 
Tsltmole hor fanguigne yhorojcur e yhor pallide yhor 
cerulee procedono parte dalla loro rarità y è fpefex^ 
p^Yi^ dallo [plendore del Sole in effe manda^ 
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to con diuerft afpef ti ^hor daU4 parte [uperiore yhor 
dalla parte inferiore , hor per un lato^horper un'altro. 
L'arco celejie fi forma da una nmola ugualeycocaua^ 
denfajfofca^rngiadoja oppofia al Solerle minime goccio 
le dtlla quale aguifa dipicciolifiimi fpccchi^ cirappre- 
Yentano lo Jplendorc del corpo lumino fo con quella di'- 
ucrfità de' color iy cheiraggiditjjopcrlacirconferen'' 
tia di una nuuola negra^ cr fofca obi: qu amente perco^ 
tenti y& yifl^jfiy ce ne imprimono. Le Ferghe fono come 
^rco imperfetto caufate parimente da' raggi del Sole 
fparfi per gli uapori humidi , rugiada fi afcendenti dal- 
la Terra . La Corona è una trajparen"^ de* raggi di 
qualche corpo luminofo obliquamente trappajfantijino 
alla noHra uiflaperla circonferenza di qualche uapo^ 
reydifferente dall'arco in ciò jj>ecialmentey che l'uno 
auuiene , quando la noflra uijia è tra il uapore , & il 
corpo luminofoy & l'altra auuiency quando il uapore è 
ttctil còrpo luminofo , & la noflra uilìa dirittamente. 
L'apparen'X^ de' due Soli è una nuuola rugiadofayfpef' 
, faycontiniiaj aguifa di fpecchio ; pofla a lato del Solcj 
che fi riflette la figura di quello, di maniera che ci di^ 
mofira uri Sole dipiuy cioè il uero , & l'apparente y& 
alle uolteanchora due. Et fin qui fia detto breuemente 
de' Còrpi Mifti Imperfetti , cofi di quelli che dìuerfa- 
mente prouenendo hanno in fe confiften'Z^ di corpo co- 
lori toycome di quegli anchnra,che cofi ci appareno per 
profpettiuay& non per effifienT^ ueruna di colore. 
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De' Corpi Mifti Terfetti, cioè de' Minerali, Del 
le Timcs & de gli Animali. 
Cdp. 6. 

Dovo la confìderatione de* Corpi Mifti Imper^ 
fettiyft com habbiamo promefjo ^ fegue la confìdera- 
tione de' Corpi MiJU Terfettiy & primieramente quel- 
la de meno Terfetti , che fi cauano dalle interne parti 
della Terraydetti Minerali . ^rijiotele adunque, oltra 
la uirth de' cieli , ha openione che [otto U Terra fi ano 
due maniere di Efalationi , Fna fecca dalla quale fono 
generate le Tietre, L'altra humida dalla quale fono ge 
nerati i Metalli . ^Uaproduttione dell' ma , deWal 
trajpecie de' Minerali non tanto concorrono le Efala-^ 
tionifopradettc^quanto alcune particelle diTerra graf 
fa , & uifcofa , le quali dalla Ejalatione, ouero dall' hu 
more infieme meJcolate,& unite , & dal freddo pofcia 
condensate , & indurite producono hora i Metalli , ho- 
ra le Tietre nariamente in diuerfe forme fecondo la di-^ 
uerfttà deWhumore interno • '^Itri hanno detto , le ca- 
gioni efficienti più propinque delle VietYe,& de' Me- 
talli , effere due , // Calore, & il Frcddo,a' quali j come 
materia, éfoggettoun certo fucchio humido uifcofo me 
fcolato con Terra graffa , & fattile , che genera i Me- 
talli y & un'altro di Terra fiu graffa atto a petrificar- 
fì , che genera le Vietre . Quel fucchio , che è più fotti 
Icytemperato dal calore , eì^ poi condenfato dal freddo, 
fi trasfoma in Oro , in Argento , in Tisanbo , in Per- 
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ro, tn^amey in ijìagno , & in Argento Fino , de qua 
li Metalli Cimo è più pira , & fin fino deli altro , fe- 
condo le diuerfeq^aliiiàdeU'bunm^xQj^de è cauJatOj 
i& fecondo la diuerfuà del caldoy & delfreddoy onde è 
tcnjf erato , & condtnfato . L'altro fuccbio poi , che è 
di terra più groffa atto a petrificàrfi genera le Tietre 
fLariment.e molto dijjimili di figura , di qualità . Tra 
tuna forte de' Minerali , & l'altra^è qnefla differen^a^ 
che i M,€(alli procedono da Vapor e%et da fiicckio più bu 
tnidòycome appar dalla loro liquefattioney& le Tietre; 
d4 pili feccoj dal che non poff ano liquefarfi per alcuna 
maniera»' Maper pafiari7W altra fpecie de Mijli Ter^, 
fetti , la Vianta è un corpo perfettamente compojlo de\ 
quattro Element inanimato 3 che fi nutrtfcey& crefce^ 
ma è priuo, difentimento • pcrcioche fi come ella è appa 
rentcmenie partecipe dell'anima uegetatiua : cofiper lo 
contrario manca di tutte quelle cognitioni , cheprouen^ 
gono dati* anima fenfttiua . ptr il che non appetì fie 3 wft 
fi muoue di luogo in luogo.Sono le Tiante adunque dal^, 
la natura loro intrinfeca^et dalla loro propria anima fo 
fteHute^&goucrnate , per la quale fi nutrifcono^ et ere 
fconoy hauendo lefhcultà di tirar a fe il nutrimentoy di 
ritenerlo , di digerir lo, di conuertirlo nella propria jo^ 
Sìan^a , con le quali potente non è fempre congiunta 
necejjariamente la uirtu fenfitiua . onde efercitano tut-*, 
te qneft e operationi feni^ diletto j& fenxa dolore. Ma 
in quanto allagencrationcfjjecialmente di quelle più im 
portanti , che fono generate dalla femenz^a , & non dà 
putrcfattione , doumo fapere , che U Terra primiera 
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mente, che è a fomigliàniia di uentre, deue effere burnì 
d4 > acaocbelfapo/}ente ad alterai, & ad apprender 
tUorùjeme. Quello intenerito prima dd calot natura' 
le, & gonfio poi dall' immor , che riceue dada terra, fi- 
nalmente rompendo ft manda fuori il Germe,ilquale nel 
principio fi dijlende^ct crefce a poco a poco,&prenden 
dopojcra mgoreyet forerà dimme piufermo,et più arof 
di giorno ingiornoyquàto però fi richiede alla conenti 
di ctajcmafpecie delle piànte.L'ima parte di quefio 
Ginne, per cloche ha più della natura dell'aria ,rom. 

& trafcende la terra . L'altra, che è laradice,per 
ejjerepm grofpt , & terrcHre , penetra , & fi diffonde 
pwmgm uerfo la parte inferiore , <^ a guifa di bocca 
trahe afe il nutrimento . Quelle Tiante poi, che nafco 
no prima dapufrefatione fen^a alcun feme,fi genera- 
no dalla Hirtu de' raggi del Sole percuotenti ne' luoghi 
htàntdi i i quali dal calore , che riceuono,fattigrauidi, 
le producono , & U partorifcono. Delle Tiantc^ltre 
fonofenTia radice fi come è il Malobathro : Mtrehan ■ 
m ia radice . Delle Tiante , che hanno la radice , M- 
tre hanno la radicefolafen:^afrondi,&fen7a fufto,ncl 
laqualeèripofla ogni loro foflanr^a, & perfettione, 
onde/tanno fcmpre rinchiufefotto la terra , fi come fi- 
no qnelli,che nominiamo Tart'^ffi :^!tre hanno la ra- 
dice , & da quella pofcia con qualche altra parte, che 
daejfaprouienes'inalXanofoprala terra, delle quali 
^Itre chiamiamo alberi, che crefcono ju con un tron- 
co filo , che ha molti nodi, da' quali nafcono i rami , fi 
come è il Vino, & la Quercia: Mtre chiamiamo Frut 
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tici 3 ouer Virgulti , cf}€ furgono su con più trovchif^ 
con più rami jfi come è la H edera , & il Taliuro : Al 
tre chiamiamo Sotto fruttici , che fi leuano su con più 
rammufcclli y ma non arriuano alla Statura de frutti-^ 
ci. Oììdt fono detti Sotto fruttici y fi come è la Saluia^ 
CÌr la B^ita: Altre chiamiamo Hcrbe% che prouengono^ 
fu primaconlefróndifokyfi come fono le Biade y& 
tutte quelle Herbctte , che ufiamo ne' cibi . Tra l( ber 
beftpofjono interponer commodamente anchora i Pon 
ghi^ hauendo ejfi con loro una certa fomiglian'xa , & 
proportioney H gambo de* quali ccrrijponderà coHgam 
bo delle Herbe y& quei loro capitello y che s'inai':^ 
poi fopra la Terra corrijponderà con le foglie , effendo. 
egli qua/i aguifa di una certa fronde • "h(ella prefente, 
d0iitione è cofa degna d'anucrtimentó il confidcrar 
^uesìi primi fei gradi delle Tiante y come alcune di ef- 
fe nonkanno la radice y alcune non hanno altro in fe^^ 
chela fola radice , alcune hanno la radice , & da quel, 
la poi s'inalbano fopra la terra , altre con Le frondi fo- 
le y altre con molti ramufcelliyi^ farmenti fottiliffì" 
mi y altre con molti tronchi^ & altre con un tronco fo- 
lo. Di tutte quefìe fpecie delle Tiante da noi racconta 
te t fzltrenafcono nelle Seluc: altre né Campi: altre ne* 
gli Morti : altre ne' Monti : altre ne' Taludi : altre ne* 
Fiumi: altre nel Mare: altre ne' luoghi arenofi.Maper 
ci oche debbono elle ai un certo modo ajfomigliarfi al- 
lejor parti principaliffirney però hanno ancho diuerfc^ 
1 qualità di caldoy difhddoy difecco y di humido, & 
piuy & meno fecondo le diuerfe mcfcolan's^e delle uirtà 
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de gli Elementi in ciafcnna loro fpecie. Onde altre dt 
loro hanno alcuna di quejìe quattro qualità naturali 
nel primo grado j altre nel fecondo^ altre nel ter^Oy al-- 
tre nel qnartoycome più particolarmente poffiamo com 
prender da libri de' più fiimofi Antichi , Moderni 
Scrittori j che di tal materia hanno a baftaw^a lajciata 
memoria alla pofìerità . Dopo le Tiante feguono gli 
Animali yche altra le facilità nutritine yhanno il Fede^ 
reyV ydirCyl'Odorareyil Guftoyil Tatto , & tutte quelle 
eognitioniyche da qncfli cinque fentiineti prouengono^ 
come de' Colori , de' Suoni ^ de gli Odori y de* Sapori^ 
del Caldo, del Freddo, del Duro , & del Molte y dalle 
quali poten'j^e fi genera in ejjì incontinente l' appetito j 
^ dall'appetito il mouimento di luogo inluogo.Ma do 
uemo fapere > non ogni forte dì.Ammali efjere ugnala 
mente partecipe di tutti ifentimenti . Il Tatto , & il 
Guflo è quafi commune a tutti indifferentemente y ma 
non è parimente commune a tutti il Vedere , lYdire^ 
l'Odorare. Onde altri mancano di quejtoy altri di quel^ 
lo ; & alcuni mancano di due , & alcuni mancano di 
tutti tre infierncy & non fi muouono di luogo in lue- 
go. Da fenfi procede anchora il Sonno y&la Vigilia^ 
eJTendo quello una loro intermiffioncy & quejla una lo-- 
ro opcrationcy delle quali due cofe uediamo efiere priue 
le Vianteyefiendo priue parimente di tutti ifentimenti. 
Diffnìremo adunque gli. Animali efiere Corpi Mifti 
T$rfttti udnimatiy che uiuonoy & fentono . Della loro 
Ceneratione fono due dìuerfe openionidé* Thilofophi. 
filtri uoglionoy che tutti indifferentemente fi pofiìnogf 
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nerar folamente dalla uirtù delle Stelle congiontd co /ft 
qualità degli Elementi^fecondo che in molti y come né 
Tulci^è Cimiciyné Fermane' Topi^et ne gli altri forni 
gliahti miriamo , alla produttione de' quali non jì uede 
fempre concorrer il mafchio , & la [emina . Altri ajfer 
mano ciò e[fcr nero in quelli folamente , che non hanno 
infe diuerfe pan i , alla format ione de' quali , per efjer 
picciolijfimiyCt per non haner dibifogno di molto feme, 
ne di molto tepo pergenerarfhpare che bacino le Stelle 
come uirtù agente ^ & gli Elementi come materia eJr pa 
tienti* Ma allageneratione degli Animali più perfct- 
tiy€he fono compofti di diuerfe parti y ne* quali fi fcorge 
gran uarictà dimembray dicono ricercar fi oltra le uir^ 
tà delle Stelle y & oltra le qualità degli Elementiy HA 
gente detcrminatOyfi concie é il mafchio di quella jpecie: 
il Luogo determinato y ft come è la matrice della [emi- 
na della medefimafpccie:et il Tempo determinatOyfi co 
me è lo IP accio di noue me fi alla gcjfieratione dell' Ruo-- 
mo'ylo faccio di undicimefi allageneratione del Caual 
lo; & lo faccio di due me fi allageneratione del Cane. 
La caufa efficiente adunque di qucfit fpecie degli Ani 
mali più pcrfettiy oltra ilSolcy è fecondariamenteycome 
piupropinquay ejjb Animale di quella fpccie» La caufa. 
materiaky oltra gli Elementiy è il Seme del mafchioy^- 
della [emina per la congiuntioneinfieme mefcolatiy^ 
riceuutinell.i matrice . La formale è l^AnimayperUt 
quale acquietano il nome de' Animaliy nontnentando-' 
lo il corpo foloy il quale abbandonato dall'anima non di 
nhandiamo Animale y ma Cadauercy ouer corpo morto. 
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Degli Animali, altri hanno il [angue : altri non l'han^ 
noy ma in uece di quello per ultimo loro nutrimento pof 
fegono qualche altro humore » che proportionatamente^ 
gli corrifpcnde . De gli Animali y che hanno ilfangue^ 
altri uiuono nell'acqua: altri uiuono nella Terra . De 
gli ^nimaliyche hanno il [angue y et che uiuono neWac^ 
qua y ^Itri partorirono prima le oua , fi come fanno i 
Tefci: altri partoriscono incontinente l'animai intiero, 
& perfetto yfi comefhnno le Balene. Degli Animali, 
che hanno il [angue , & che umano nella Terra , alcu-- 
ni hanno due piedi y[t come è l'H uomo : alcuni hanno 
quatrro piedi y[i come è il caualloyil Leone: alcuni 
hanno due piediy& le ale de' quali parte non nolano yfi 
come è lo StruT^yparte nolano yfi come [uno gli Vc^ 
celli: alcuni non hanno piedi , ma fi trahono per terra, 
fi come[onoi Serpenti. Degli Jiiiimaliy che non hanno 
il [angue , altri [ono nella lor fofian%a tener lydal che fi 
addimandano Molliy fi come è la Sepia, e^r il Polpo: al 
tri [ono di dentro carnofiy cìr di[uoricon le crojiefotti 
liy &alqu/tnto dure y ma piegheuoli , otide i poffiamo 
chiamar Croftolofiyfi come jono i Gambariy& gli Gran 
chi: altri fono parimente di dentro carnofi y & di [uori 
con ilgu[cio duro non piegkeuole , ma frangibile fimile 
alla SelicCy detto latinamente Teflaydal quale potremo 
chiamarli Teflolofiyouer SaffofiyCome jono le Oflreghe, 
. et le Conche Marine. ^Itrijonoyche dalle loro picciole 
inciCtoniyche diuidono le lor membra Funo dall'altro, fa 
no chiamati Infitti , fi come [ono k '^pi , le Fe[pe , le 
Formichey<ir altri anìmalucifimigliantiy né" quali non 
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fi fcorgene ofio, m carne ^ ma alcnnt feparatimitra le 
loro parti principali i & un certo che tra carne, & of^ 
fo. Degli Animali fe ne fa un'altra diuifionepiu aper-- 
tay & più breue , ma perauentura non coji ejjentiale^ 
che altri di loro fiano partecipi di ragione, & di confi- 
gito , fi come è l'huomo • ^Itri fiano fen%a ragione j 
Cir feti'za coììfiglio . Degli fumali , che fono fen%a 
ragione , & fenica configlio , altri uinono nelH^cqua: 
altri uiuono nella 1 erra. De gli Animali, che fono fen 
ragione y& fenx^a con figlio che uiuono nell'ac- 
qua y altri uiuono nel Mare : altri uinono ne' Fiumi:al 
tri uiuono ne' Laghi : altri uiuono ne Taludi. De gli 
Animali , che fono fen%a ragione , cr fen%a configlioy 
(ir che uiuono nella Terra , altri fi muouono a pafio a 
paffof come fono quelliyche hanno duCyOiwr quattro pie 
di : altri fi muouono ferpeggiando yfi come fono i Ser- 
penti : altri fi muouonoy& fi trahono inarcandofi » & 
folleuandofi nclmei^^fi come fono alcuni Fermi Ter 
reflri : altri fi muouono uolandoyfi come fono gli Fc^ 
celli. Tra gli Animali yche fono fen7;a ragioney<& fen- 
%a configlioy queiyche fono partecipi di ragione y & 
di configlio^è qucfta dtfftren^^yche quelli non fi accom 
modano fe non a quanto è loro prefente , in quanto 
fono mojfi dalfcnfo , non haucndo riguardo alcuno al 
tempo paffatOyne al futuro. Mar Jluomo per efferedo 
tato del difcorfo della ragione y uedele cofe confequen^ 
tiy& le loro caufèy& alle cofe prefcnti aggiunge ad un 
certo modo le futurey procacci andofi le cofe neceffarie 
alla ulta. In fvmma hauendo iddio contribuito a quefla 
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jPecie tutte quelle maggiori ecceUeiKre, & ptrfettionì, 
per quella ha tnamfejiameme uoluto rappre marne, 
q^aj, munpicciol ritrattoMfmilnudm di tutto que^ 
fiofuo mrabil rmg,jlero,cbe Mondo nommiamo . pcr^ 
cmheft cerne il Mondo é partito in due regioni^ilcek 
fle,&la elementale Juna da principio creata incor- 
ruttibile, & l atrafoggetta alla trafinutatione^all'aU 
terationt, & aUa corrutiione di continuo , cefi l'Huo- 
mo e comporlo di due parti^cioè di anima, & di corpo, 
l una tcdefley& €terna,chemainon fi corrompe, Lu 
ty<i è caduca,^ mortale, che contiene in Je iquattro 
humoriconforminelle qualità a quattro eltmmi , la 
colera calda, &recca,chefi afomiglia al Fuoco, il fan 
gue caldo,& humido che fi ajJomigUa aW triadi Flcm 
ma freddo, & humido, che fi a/fomi^Ua aW tema- 
la Manmcomafredda,& ftcca , che fi afomigliaallà 
Terra, ^j-fi con^ aUe uolte il fimo In alcuna parte fi 
conuertem aria , quando la himidità dcW aria fiaccia 
da ut laficcita , Caria in acqua , quando la frigidità 
deU acqua fupera nell'aria la calidità, l'acqua nella 
terra, quando la ficcità della terra uinceneW acqua 
la bumidita, et la terra in fiwco,quando la caliditàdel 
fuoco foprauan^a nella terra la frigidità . cefi pari- 
nimenelcorfodinoSìrauitain uarij J^acci di' tempi 

firmala ìmmidità delfangne s'introduce laficcità;la 
colera in maninconia , quando evinta la calidità deUa 
colera ^introduce la frigidità: lamanivconiain flem- 
ma, quando fmarr ita laficcità della maninconias'in- 

trodu- 
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tròduceh humidità: il flema in fangue yquado perduta 
la frigidità del flema introduce lacalidità. Et ji co- 
me in quejìa,tt in quella parte del Modo per U jourabo 
dan^a di alcuna delle fopr adette prime qualità molte 
ùolte s' infermano yCt patìfconó graucrnete le cofc crea-- 
teccofiparimete dalla gran copia di alcuno di quejii ha , 
moti nel corpo humano, provengono Ui^irie maniere d'in 
firmità.percioche daìlagran quatitàyet infiammatione 
del fangue nafcono febripeflilentialiyCt continue; dalla ^ 
moltitudine j & dalla corruttione del flejnma nafcono 
febri cotidiane ; dalla fuperfluitày & dal accendimene 
to della colera nafcono febri tergane ardentiffime; dal 
^dominio della maninconia nafcono fòri quartane y & 
infinite altre fpecie d'infìrmità fecondo le membra^ - 
nellequali ogn'uno di quefti quattro humori nel corpo 
humano prende imperio , & fìgnoria . Et che altro 
foi fono le fuperfluità afcendenti dallo Homaco al- 
la teflay che uariamente per gli occhi y per le orec- 
chicyper le narijper lo palatOy&per la bocca dijtìlanoy 
che TioggiayT>{euey& Grandine di queflo picei ol Mon 
do ^ che altro fono gli ardenti coloriyche nel uolto ci di 
pinge alcuna uolta la colera , che le Elàlationi accefey 
infiammate ^ che altro fono gli gridio & le efclama 
tioniyche Tuoniy& Fulmini^ che altro fono le pertur- 
hationi deW animo , che tempejiofi Fenti , procellcy 
che la uita ci turbano hor da quella^ hor da quella par 
te impetuo}amente fvffiando ^ Dal flemma uifcofo , 
per lo calore indurito^et condenfato nafcono qitafiVic 
tre y & Metalli , Dalle altre fuperfluità nafcono pari-' 
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mente diuerfe maniere di f eli quafi Tiaiite, & Herbe, 
& uarie forti de Fermi » & d'animali, infomma nel- 
la fojlanT^ bimana fono Cieli tElementi,MiJii Imper- 
fetti, MijU Terfettiy & quafi tutte le cofe principali, 
che in quejia grandifftma Fniuerfità ejjere continua- 
mente miriamo. T^n fen'^a rapone adunque l^Huomo 
è riputato da Thilofopbi un picciol Mondo,non effen- 
do quafi parte alcuna in quefla gran macchina della 
natura , che in ejjò non fi rapprefcnti. Ter laqual co- 
fa la confideratione del Mondo alCUuomo è grande- 
mente necc/Jariayet per cono fcer lafua propria perfet- 
tione,& dignità, & per intender i profondi fecreti del 
la natura,& maffimamente per rimirare , & predica- 
re l'ineffabile benignità dclfommo , & eterno fattore 
uerfe di noiyhauendo egli ordinato , & dijpojio il tutto - 
particolarmente ad ufo, & commodo della humana 
generat ione. per tanto cfaminando noi altri mortali di 
parte in parte queSìo marauigliofo magiftero , ci rap- 
prcfenteremo dinanTj a gli occhi la omnipotcn^a , & 
la infinita prouiden';^a di colui,che di niente fapientif 
fimamente lo ha compofio,& ordinato. Et pofcia con- ' 
fiderando come egli lo ha fabricato per albergo di noi 
altri huomini in quefio peregrinaggio di nofira ulta, 
comprenderemo il fommo beneficio della fua immenfa 
benignità fen-^ noflro merito alcuno. Onde faremo te- 
miti eternamente ,fe in noi è fcintilla ueruna di ragio- 
ne , & di gratitudine, di non pmfar mai ad altro Iche, 
in qual maniera poliamo fempre con tutto il con-, con 
tr.tto C animo, (j^ con tutta la yncnte noslra , laudari; 

\ honc- 
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ÌM>norarlOj& ringratiarla di fi gran pmileggio , che 
^li è piacciuto di conferirne ; & tanto piuyche la pre^ 
[ente contemplatione ce ne rende anchora certijjim 
della nostra Immortalità : non effondo uerifimile , che 
quel gran Tadre della TSlatura habbia creato tutte le 
cofe^ e fpecialmente quelle , che fono riputate grande- 
mente durahilh& quafi eteyne , a fine de un'altra mor 
tale^& corruttibile . 

EpilogOynelqualeydallecofegia dette^ft dimoHra 
la Trouidentia di Dio nel Gouerno del 
Mondo. Cap. 7. 

Gli Huomniprudintiy& iudiciofhche difcorro- 
no per quelle , &per queUe contrade della Terra^ co9i- 
federando le molte , & le diuerfe qualità de' Taefi , poi 
' che hanno pafciutiy & f aliatigli occhi nel mirar la ua- 
ghex;Z^j il fito , le caflella^ le città di qualche famo fa ^ 
& illuftre Trouincia , & tutte quelle altre parti , che 
la rendono d'ognintorno bella et marauigliofa a riguar 
dare : inalbando fi findmente a più alte confiderationi: 
cercano d^intender con qual forma di regimento , con 
quai leggiy& con quali ordini ella fiagouernata da chi 
Ui ha imperiOy& fignoria . jl \omìglictnxa di queflita-r 
lianchor noi^hauendo ofjeruatei & notate di regione 
in regione le marauigliofe bellei^e , & uarìetà , delk 
quali è adorno tutto quefio gran B^gno deWl^niuer-^ 
fo y ctfolleuaremo a confi derar in quefta ultima parte 
del prefentc Trattato j ripetendo e Hringendo le cofe 



S E i C. Q N I> Aé 71 

da noifparfe in molte parole , & a conclufm riducerin 
dolcy con quanta , & quale pronidentia egli fta dif^o- 
ftoygouernato^et conferuato da chi prima lo ha di nien- 
te fapientifmamente creatOy & conjlituito. É dunque 
un approuato > & uniu€rfale confentimento di tutte le 
genti y che uiuono cinilmente fatto qualche B^ligione^ 
tutte le cofe da principio ejfere fiate dipintamente da 
Iddio Ottimo Maffimo formate , dtfpoflcy & ordinate^ 
ne alcuna da fe fteffa per uirtà pròpria , & particolare 
efiere poffente di conferuarfi fen?^ il dinino aiuto della 
prouidentia eterna. £t però ftando la Terra fofpefa 
perla fua graue'i^a y come centro y nelmeTi^o di ^/^^-^ 
Jta Fniuerfità infiemecon l'acqua ytt riuolgendoleft in 
torno i' Elemento dclF^ria , & del Fuoco , & pofcia 
digrado in grado le Jphere de' fette Tianeti/ornendo il 
loro ajfegnato camino y & fornito wì altra uolta rico- 
minciando con certa y & ordinato giro , & ultimcmen 
te il Trimo Mobile di tante iieìle d'incredibile y & r(ia 
rauigliofa grande:^a dipinto , & adorilo y è impoffi^ 
bile poter effer raggirati tutti intmiuerfaley& ciafchc^ 
dtmo in particolare con la perpetua conferuatione deU, 
la generation 1 & della corruttion delle cofe pertanto^ 
tempOy con tanto ordine y con tanto certay& itnpermu 
tabile uarktà delle, quattro ftagioni da alcuna altra 
poteuT^y che da quella medefima^ dalla quale fono fi a 
ti da principio ancho prouidentifiimamente fabricatiy 
sformati. Ver la qual cofa la Eterna Sapientia agio 
uamento di noi altri Huqmini col continuo raggirar di 
tutte quefie fphere , ha generato primieramente il tem^s 

po. 
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po y che non è. altro , che mijhra de* loro regolati moui^ 
menti ^ Onde il Cielo delle Stelle Fiffe per lo faccio di 
ttènfi^iiattrahore conducendo fecQ il Solenne dijpenft 
il Giornoy che è tempo di trauagliare , & la TSIotte poi 
con la ombra della Terra , che è tempo di r ipofare . La 
Luna dalFiin congiungimento all'altro termina il Mefc 
in molte partì fecondo i firn ajp'etti diuerfamente com- 
partendolo. Il Sole con MercurÌQy& con tenere difuo 
proprio corfo da Occidente in Oriente per lo Zodiaco di 
fcorrendo forni fce l'^nnOyCp con ejfoin diuerfi tempi ^ 
tutti noi habitanti della Terra con Ugual mifura , ^ 
proportione diftribuifce le quattro, ^tagionu Marte 
poi col fuo corfo affegna il numero di due anni,Gioue di 
dodici , Saturno di Trenta y& cofiogtiuno col fuo gi 
ro ci da cognitione del "^mero Semplice , & Multi- 
plicatOy per h q^ualcy come afferma Tlatone , diuentia- 
mo fapientì y (èr capaci della uerità . La rotondità di. 
tutti quefii Cieli y ^ la Obliqua f^ia de' Tianeti per lo 
Zodiaco yè cantone della Gcneratione , (jr della Corrut 
rione de* Corpi Mi sii co fi Imperfettiycome Verfetti. on 
de noifiamo partecipi di tante commoditàyfenxa lequa^ 
li con la noHra uita fi difoluerebbc infieme infieme tut- 
ta queHa Machina della TSlaturayche Mondo nominia 
mo.Di tutti quèfti effetti àduqne niuna altra cofa ne è 
cagioneyfcnonla fommaprouiden^a d'Iddio , il quale^ 
come ^nimày ^ Mente infufa e jparfa per Funiuerfoy 
fenxa muouerfi punto y fen%a affattcarfi con marani^ 
gliofa equalità y ordine , & temperamento prouedcy go 
uernay & conferua i Cieli » gli Elementi ,&l(i Gene^ 
' i ration 
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ration delle cofct compartendo ugualmente , come tu- 
fiifflmo Trencipe^a tutta quefia Fniuerfità Ufuagr^^ 
tia, & uirti*.yjen'!^a le quali » come edificio mal fonda- 
to , & malcompoflo ogni cofa^ruinarebbe, ffa dftmuA 
Idd. o creato Jl Mondo con fiommapotetiiia ^ lo r(g-, 
ge parimente confiìmmajapientia s&peròim, dpuér 
mo npi penfare d colui , che ha difpoHo PFmuerfocol 
fuo altìfflmo configlio fen-^a ahriminifiri , &ifirun?en 
thejfmjlato impofftbile dihauerlo ancbodi mete crea 
toy & prodotto ; poffedendo egli auttorit^ , jc^r j^otefia 
di far I4 forma conia materia in un punto medefimoy 
fen^a far prima [ una che C altra, Hor efjéndo c'^li crt^^ 
tore di tante diuerfità di fofian'^etche fbn<f ^rìnchiufe 
dentro di queflo gran Theatro della XatHraJegue 
neceffariamenteychefia parim^m conferuatore ; non 
ejjèndoueriffimile, che fiacredtore di fi Mirabil Magi 
fiero, c})i.non HQgli^ y&chinon procuri di conferuar-, 
lo . Ondeè fempre in tutto , uaper tutto y p(;^ttra per. '• 
tuttOyijedeilMttOy empie il tuttp , ha cm a d'o^nt cofa 
minimay ne pero fi abbaffàla fua rmfi^àymficontarn} 
n.a. la fiia purità. T^pn è alla maniera de' Trìncipi Ter 
reni y che nonpotendo far altrimenti fi ri feruajm fola^^ 
mente a pili alte imprefe y & di maggior importàn ray 

commetteHdolemmime^&leMliffimea'lorormniiiriy 
& effccutori . QuifU é imppten:^a de' mortali iebe hoi^ 
cade nella Deità, alla cui abfòluta, & infinita poufi^^ 
neffima cofa è impcffìbile , Et fe i ran fld gran - Pi^. 
netaymemrefcaldano,(ta£ci,;fg{{no)'immonUici^ 
Terra, non prendono altr^m^^f e le Iprcatitt^^ù^ 

chi* 
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chi indicherà mai^che auel fupremoj & fopracejefte So ^ 
le trafcorrendo con la jua late per quefie nosire regio- 
ni, perda del fuo natio candoref^ purità ^ Egli rende 
cimra ogni cofaofcuray ne però diminuifce punto lo 
fplifndort della fua Diuinità.piu che ne dappiù gli refla. 
Tutte le parti diuerfamente riceuono da lui conuenien- 
h perfcttioncy qual piuy<jual meno fecondo la difpofitio 
ne di ciaf eh eduna, per il che rejlano totalmente conten 
te del loro effere, & la infima non porta in'uidia alla fu 
prema , hauendo fempre riguardo alla total belk'^T^y 
&perfettioncdi qHtUa Vniuerfttà y la quale farebbe 
una intricata confusone y indiiìinta , & fcioperata , fe 
ogni fua parte fojfe di ugual eccellen'za . Se nel corpo 
humano i piedi , & le manifoffero capi ; ^ il najo 9 U 
boccay & le orecchie foffero occhiy che inutile,^ mon 
Jlruofofpettttcolo farebbe à riguardare ^ il fmile amie 
virehbe nel Mondo yfe gli Elementi foffero cieli , & fe 
tutte le Stelle foffero foli . SenonfoJJe quefla diuerfi-- 
tày & quefta disparità delle parti prouidcntiffimamen 
fè conjiituite , ordinate y comejifcorgef/bbe la fa- 
pientia de chi lo ha difiintOy& conftrutto^ per tanto,fi^ 
come fenxa tuttiiCieliy & fen%a tutti gli clementi il 
Mwdo farebbe fommamentc imperfetto ; cofiparimen 
te fe il Cielo del Sole fóffè oue è il Trimo Mobile ; il 
Vr imo Mobile doue èia Luna; & la Luna doue è il 
Sole;& McrcurÌ0y& F enére doucéGioue y ^Satur 
no; ^fela Terra foffe in altra parte , che nel centro; 
H Fuoco in altra che fottoH concauo della Luna; & 
to/iP^ria doue è il Fuoco; & t .Acqua doue è la Ter 
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ray farebbe uana,fciocca , & dannofa queìla perfetta 
forma che miriamo. Tale é dunque la fabrica» che «oh 
potrebbe e/}ère/iata fatta da altro architetto,Tie con al 
tra dijpofitione; le parti rijp ondano. al mto,& il tutta 
alle parti, la prima ha proportione con le altre, & le al 
tre con quella, & tutte mjieme rendono intiera tefiim 
nuinT^a delia omnipoten^^ di lui, zT e^li in effe fidimo 
firaper quell'unico , & japitntiffimo maeHro della 7{a 
tura. Ifimminijtri di grado ingrado jonoi Ciel},& 
gli Elementi, e^r egli a loro é Trencipe, & Mod^ratg- 
re. Se dalla c.ond tione de'fadditti fi comprende laper-i 
fona di chi command j , qual niaejìà farà quella , alla 
qualet Cieli, &g!i Elementi rendono obidien^a^c^ 
qual I{epttblica, nella quale impera , ^ rc^^e con tati- 
■ ta amtorità un tal I{eInuifibile,lmmobilelimmortale, 
& con tai esecutori della fua fantiffma uolontà f 
Quai Itggi deono efj'ere le fue f Qualmaniera di ftato^ 
Qual formai ^alperfett onef chi a^giugncrà mai col 
penfiero a tanta fublimità <* chi potrà mai con accenti 
mortali agguagliar , e- manift jìar t diuini decreti di 
quel alt iffimcet omnipotemifmoB^iet Tadre,checol 
Jìto ciglio uolge,et riuolge la Tiatura.Egli é Somma Ef 
fentia, che dà ejfentìa a tutte leeffcntiel^ Somma Fita, 
che dà Ulta a tutte le Fite, èfomnto Intelletto,che dà in 
telletto a tutti gli intelletti. In un punto medefimo,fen 
%a riuolger fi indietro, uede d'o^n' intorno daWun'He- 
mi/peno aW altro . Sa ciò che fifa neW africa, nell'or 
fia, & nell'Europa, trappaff'a nel Mondo T^uono, non 
gli éprejcritto termine alcuno . proemi continuamen- 
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ttiChe ogni parte della Terra ogni giorno fia reuifla da\ 
fuoi Miniftri, & egli aiutando tutte le loro operationi^^ 
et riuedendolcyè in ctafchedmaper ogni momentoyè ui 
gilantiffìmoy épotentijjimoyéprouidentijjimoy èfomma 
luflitiay Somma Sapientia , Somma Totentia,^ per ri 
firinger ogni coja in una parola, é fomma Terfettione. 
Et pero al cenno de' fuoi diuini comrnandamerìti 'pron*- 
tijfimatnentefi rmoHono tme le rote di quesla ^ran 
Machina in diuerft modi, & con diuerfi uffictjj feconda 
ìa proprietà , & la inclinatione naturale contribuita a 
ciafcheduna .i Cieli per ejjère di una Qijnta Efemia^ 
che non ha in [e ne graucT^a^ne legger eT^y fi riuolga 
nofempre tngiroy chi da Leuante^a Tonentey& chi da 
Ponente a LeuantCy chi in un Giorno , chi in un Mefe, 
chi in uh ^nno , chi in due y chi in dodici , chi in tren^ 
ta • GliElementiyperhauereift fegrauc^^y & leg-r 
gere%i^yma con diuerfe proportioniy chi uolafin al ciel 
della Luna , chi fuccejjluamente ungrado meno in fuy 
chi fi ferma nel centroy chi un grado ìneno in giù. i Cie^ 
li col lor MotOy ^ Lume fen'T^a patir punto, come uir- 
tu agente operano negli Elementi, &gli Elementiycon 
le loro diucìfe , & contrarie qualità temperandofì , & 
riducendo fi a proportioncyfi mefcolano infieme, & co- 
fi per mantener noi altri huomini creature rationali^ 
generano uariamentei Corpi Compofiti y gl'Imperfetti 
leggiermente mutando fu i Terfetti grandemente alte- 
randofi dalle loro forme foftantiali . Ecco Coperation 
dellepartia conferuation del tutto, fecondo le facratiffi 
me conflìtutioni della prouidentia eternai Hor fi cch 

me 
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me farebbe cofafommamente damo fa ad una B^cpubli" 
ca, la quale non haueffe legge y ne ordine; ad un Eferci- 
to, il quale non haueffe capitano; & ad una ISJaue , la 
quale non haueffe nochiero , ne goucrnatore , cofi mal 
farebbe a quesìa grande Vniueìfttày fem^laproniden 
7^ di coluiyche la ha fapientiffimamente creata, & or- 
dmatay & tanto peggio anchora quanto è più difficile 
fen^a comparatione alcuna gouernar quesìa^che quel- 
le. Da tutto ciò noi altri mortali bimanamente con om 
brcj^ con fmilitudini parlando della fua Diuina Mae 
fid , lo chiamiamo Tadre y Capo , Trencipe , Signor e , 
Macflroy Vaflore, Moderatore^non folamente per effe-- 
re egli principio di generatione a tutte le cofe^ ma an- 
chora perì! amor e^ che dimofira nel goutrnarle .per la 
qiial co fa y poi che da queUe bellex^ rnateriali , che fl^ 
fcorgono in quefia Vniuerfttàypoffiamo digrado ingra 
do eleuar ci in qualche modo alla contemplatione della^ 
grade'j^y della Maefiày della gloria di chi le reggCyet 
le gouernay & de gli gran doni ^ & priuilegij , che gli 
è piaciuto di conferirne: riuoltiamo gli occhi deWani- 
moy & della mente a rimirarley& a confiderarkyaccio 
che inftememfieme operando piamenteyivflamcnteytem 
peratamentCyacquifiiamo in quefia uita quella maggio}^ 
contente^T^y che ci può dare il Mondoy (jr nell'altra la 
ueray & la eterna felicitày laquale piaccia di conceder 
neaWimmenfa benignità de Iddio noHro creatore , eìr 
conferuatore per Giefu ChriUo fuo figliuolo , a cui fia 
in eterno ogni honore » & gloria . 
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Capitoli della prima parte del Trattato 

del Mondo. 

Breve Introduttione per la inteìligentia delpre 
[ente Trattato f nella quale fi contiene la Diffinitione. 
del Mondo ,&la Diuifione di tutti i Corpi T^turalip 
che in effo fi ritrouano • car^ i 

TroemiOf nel quale fi contiene la Conmendatione 
delfi>ggettOjta Dedicatione delT opera , (jr Cordine di 
proceder, che fi tiene in queflo Trattato . car. 4 

Del mondo in Vniuerfalcy & della fiia Diuifionc^do 
ue fi ragiona della fi)sìan%a del Mondoyfe egli èfatto^ 
fe egli è unoyfe è Sphericoy fe è corporeo , fe è ^nima-^ 
tOjfe ha parte dcjlra,c^ fintHra^^^r come è diuifo 
ne' Corpi Senfj)lici,& ne' Corpi Mijii. Cap^ i . car. 6 

Defcrittione del Mondoy& de fiioiTolt. Cap. i. 
car. 11. 

Della fi>ftanxay Figura, Grande':^ , e?^ Diuifione 
delle Stelle Fijfe delTOttaua Sphera . Cap. j . car. 1 1 

Della Diuìfioney& della Inuentione de' Cerchi Cele 
fii j che nel Trimo Mobile fi def :riuonOy come tutti 
gli altri hanno una certa dependen^^ dal Zodiaco . 

Cap.4. rare 13 

Del ZodiacOydeUe ^fc?fioniy& delle Defcèfioni I{ct 
te, & Oblique de" Segni Celefiiy &de loro Ortiy& Oc 
cafi y doue anchora de principij delle quattro Stagio^ 
niy & del principio di c(]o ^nnoypcr Digreffioncybrekc 
mente fi ragiona . Cap. 5 > 1 " ^ 4 

DelCEqiunottiàley doue anchora fi ragiona della ri 

formatione 



fomatione deWanno fatta da lidio Cefare , Et de pun 
ti de Eqiiinotij. Cap* 6. car. 1 9 

De' due Varalleli detti Tropici, doue fi tratta an- 
eho della diuerfità de' Giorni Artificiali. Cap, 7» 
car. IO 1 

Del Parallelo jiujlrale , & del Varalìelo Setten-- 
trionale. Cap.%. car. 11 

De^ Due Coluti. Cap. 9* car. zz 

DelCOri'zj^nte. Cap. 10. car. 13 

Del Meridiano . Cap. 1 1 . car. z^ 

Delle Sette Spbere inferiori de'Vìanetiyet delle appa 
renv^e loro più generaliydoue fi ragiona del corfo^et del ' 
l'ordine deVianeti, degli loro Afpettiy dell' Ecltpfi del 
Sole, & della Luna, & della Denominatione de' Gidr 
ni. Cap. 11. car.i^ 

Della Diuifione, & ordine de' Corpi Sempliciyche fi 
muouono di Moto Diritto. Cap. 1 3 . car. 2 8 

Dell'Elemento del Fnocoy della fua Figura^ del fuo 
MouimentOj & della fua Diuifione. Cap. 14. car. 3 o 

Dell' Ariay della fua Figwa^del fuo MohimentOy^ 
della fua Diuifione. Cap. 1 5 . car. 3 1 

Dell'Elemento dell' Acqua, del fuo MouimentOySal 
ce%;^y & Diuifione. C ap. 1 6. car. 3 z 

Della Terray Della fua Figuray Sito» & Diuifione. 
Cap. I jy nel quale fi ragiona delle Zone della terra. 
De* Climiy De' Taralleliy De' Meridianiy & Della Di 
siintione dell' Europay delC^fiay delF^fricay dell' 
merica , & della parte della terra .Auìlralifftmay c>r 
SettentrionaliJJtmay & della fomiglian^ji , che ha con 

tutta 



tutta quefta tuachiiut delTMqua , & della Terra , la 
città di Vinctia. ^'^^'i^ 



Capitoli della fecondatane del Trattato 

delMondo. 

Del Cielo» come di caufa efficiente de' CorpiMifii, 

Cap. I. ^'^'••51 
Delle Trime Qjidità de gli Elementi , Cap.z, 

car.'il» ,„ . 

DelCMtioney deUa Tafjione , & della Mintone de 

vii Elementi, Cap.^. 

Detta Generatione de Corpi Mifli , Del loro ^ugu- 
mentoy Detta DiminutioneyDetta ComittioneyDett M 
terattoney Della Motione del luogo, & Detta Diuijto- 

ne, Cap, 4' ■ . jZ'l"^ 

De' Corpi Mifti Imperfetti, doueft ragiona deUe Lm 

preffioni Meteorologiche. Cap.^, 

De' Corpi Mifti -perfetti, cioè de' Minerali , Dette 
Time , & de gli Animali , doue anchora fi dmojlra, 
[HuomoejfereunVicciol Mondo, Cap, 6, car, 6^ 

Epilogo, nel amie, dalle cofe già dette, fi émojtra 
la prouiiienia di Dio, nella dijpofitione,& nel governo 
delMondo, Cap, 7. "^'78 



